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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 novembre 2016, n. 1783
Cont. 1482-1484-1485/99/CO Tribunale di Foggia competenze professionali avv. Raffaele Taronna, difenso-
re Regione. Reiscrizione del residuo passivo perento e.f. 2007 (ex AD 024/2007/799).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

- Con deliberazione n. 99 del 06/02/2006 la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Raffaele 
Taronna per resistere alla chiamata in causa da parte dell’Istituto Zooprofilattico di Puglia e Basilicata nei 
giudizi riassunti dinanzi al Tribunale di Foggia da parte dei dr. A.A., A.L., N.S. per ottenere i compensi quali 
revisori dei conti del predetto Istituto Zooprofilattico.

(Valore della controversia: € 104.651,42 come da DGR 1427/2016 - Settore di spesa: Sanità)

-	Con determinazione n. 179 del 10/03/2006 veniva liquidato e pagato un acconto di € 816,99 oltre cap e iva 
giusta fattura n. 15/2006.

- Il Tribunale di Foggia con sentenza n. 92/2010 del 09/03/2010 accoglieva l’opposizione e per l’effetto com-
pensava le spese di giudizio.

- Il Legale officiato, avendo espletato l’attività defensionale, con nota del 19/03/2010 chiedeva la liquidazio-
ne dei compensi professionali pari ad € 7.970,72 compreso gli oneri di legge.

- Con determinazione n. 799 del 30/11/2007 veniva assunto l’impegno di spesa pari a € 6.230,77 da liquidare 
con successivo atto per il giudizio R.G. 6067/00 a carico del bilancio 2007 capitolo 1312 impegno 457.

- L’impegno di spesa assunto, con la predetta determinazione, risulta ancora disponibile, seppur gravato dal-
la perenzione amministrativa, in quanto i compensi relativi al giudizio R.G. 6067/00 sono stati liquidati e pa-
gati con la determinazione 207/2014, previo riconoscimento del debito con la delibera 259 del 04/03/2014.

- A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura la suddetta parcella è stata 
confermata, stante la rettifica del valore di causa in € 104.651,62 giusta DGR 1427/2016, nell’importo di 
8.036,59 compreso gli oneri di legge e detratto l’acconto.

- Al fine di provvedere alla liquidazione e pagamento dei compensi professionali spettanti all’avv. Raffaele 
Taronna è necessario provvedere alla variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio 2016 per la 
reiscrizione del residuo passivo perento 2007 assunto a carico del capitolo 1312 con impegno n. 457 giusta 
A.D. 024/799/2007 e per la differenza pari ad € 1.805,82 si attiverà la procedura del riconoscimento del 
debito fuori bilancio ex art 73 lettera e) del D.Igs 118/2011.

- Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- Vista la DGR 668 del 17/05/2016 che autorizza la reiscrizione dei residui passivi perenti nei limiti dalla stes-
sa previsti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 L.R. 28/2001 E S.M.I. 
-	Al finanziamento della spesa complessiva di € 8.036,59 compresi CAP, IVA e Ritenta d’acconto si provvede, 
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mediante variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, dell’importo pari ad € 6.230,77 dalla 
Missione 20; Programma 1; Titolo 1; dalla Missione 20; Programma 1; Titolo 1; capitolo 1110045 “Fondo 
di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e contestuale variazione in aumento di pari impor-
to della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a 
professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, compresi i contenziosi rivenienti dagli enti 
soppressi” e per la differenza pari ad € 1805,82 si attiverà la procedura del riconoscimento del debito fuori 
bilancio ex art 73 lettera e) D.Igs 118/11.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

- All’impegno, liquidazione e pagamento della somma pari ad € 8.036,59 si provvederà con successiva deter-
minazione dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al 
Cap. 1312.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale;

-	A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la variazione al bilancio 2016 per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 6.230,77 
giusta impegno di spesa assunto con A.D. 024/799/2007 per i compensi professionali spettanti, come pre-
visto nella sezione “Copertura Finanziaria”, che si intende qui integralmente trascritta;

3. di approvare l’Allegato E/1 relativo alla presente variazione di bilancio parte integrante del presente atto;

4. di incaricare, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 
118/2011

5. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenzia-
le di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

6. di trasmettere, alla Sezione Comunicazione Istituzionale, il presente provvedimento da pubblicare sul 
BURP e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1197



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171198

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 novembre 2016, n. 1784
Compensi professionali spettanti ad avvocati interni per l’anno 2011 in applicazione dell’art. 7, co. 4, 
Regolamento Reg. n. 2/2010 - Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione parziale del residuo 
passivo perento e.f. 2011 (ex AD 024/524/2011).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:
-	Il Regolamento Regionale n. 2 dell’1.2.2010 reca la disciplina dei compensi professionali spettanti agli avvo-

cati dell’Avvocatura Regionale per l’attività di assistenza, difesa e rappresentanza della R.P. da essi espletata.

-	Detti compensi gravano su un apposito fondo, denominato “Fondo per i compensi professionali agli avvo-
cati dell’Avvocatura Regionale”, istituito a decorrere dall’anno 2009 ed alimentato nella misura e secondo le 
modalità previste all’art. 4 co. 1 e 2, Reg. cit. nonché dalle circolari esplicative dell’Avvocato coordinatore n. 
2/2010 (prot. int. n. 266 dell’8.3.2010, n. 4/2010 (prot int. n. 311 del 16.3.2010), n. 6/2010 (prot. int. n. 332 
del 22.3.2010) e n. 7/2010 (prot. int. n. 347 del 24.3.2010) in presenza di provvedimenti giudiziali totalmen-
te o parzialmente favorevoli all’Amministrazione regionale.

-	Ai sensi dell’art. 7, co. 2, i compensi professionali liquidati nell’anno solare all’avvocato regionale non pos-
sono superare un tetto massimo, rappresentato - semplificando - dalla differenza tra la retribuzione media 
di un dirigente di ufficio e quella di un funzionario D6 titolare di AP: detto tetto per il 2011 è pari ad € 
37.631,61 come comunicato dalla Sezione Personale con nota prot. AOO_106/10879/2012.

-	Il comma 4 dell’art. 7 stabilisce che: “Non concorrono a formare la base di calcolo del tetto di cui al pre-
cedente comma 2, e sono liquidati a favore dell’avvocato costituito, i compensi professionali per attività 
professionali spettanti nei casi e nelle misure del precedente art. 4 che, in ragione della materia trattata, 
assumono straordinaria importanza o particolare interesse per l’amministrazione regionale, dichiarata da 
espressa delibera di Giunta regionale”.

-	Con determinazione n. 524 del 12/12/2011 si è provveduto:

• a costituire il Fondo per i compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale per l’anno 2011 
nell’importo di 1.450.000,00 fatta salva l’esatta quantificazione dello stesso da effettuarsi a seguito 
della presentazione e successiva valutazione delle notule degli avvocati interni relative ai provvedimenti 
giudiziali favorevoli definiti dal 1° gennaio al 31 dicembre 2011;

• ad impegnare conseguentemente la spesa complessiva di € 1.450.000,00 sul Cap. 1320 “Fondo per i 
compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura regionale (Regolamento Reg.le n. 2/2010)” del 
bilancio 2011;

-	Con determinazioni dirigenziali dalla n. 290 alla n. 303 del 15/9/2016 si è provveduto a liquidare, in favore 
di n. 14 avvocati regionali, l’85% dei compensi indicati nelle notule, corredate da dichiarazione di conformi-
tà al Reg. cit..

-	Per i restanti n. 6 avvocati interni aventi diritto, il procedimento di liquidazione, comportante la validazione 
delle notule per la mancata presentazione delle autocertificazioni da parte degli interessati, è in itinere.

- Nella tabella che segue sono elencati gli avvocati che in relazione all’anno 2011 hanno prodotto richieste di 
pagamento ai sensi del citato art. 7, co. 4 e, nell’ultima colonna, l’importo complessivo da liquidare:
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Avvocato
numero 

notule ex 
art 7. co4

compenso 
lordo 

spettante

compenso
netto

oneri
riflessi

IRAP

Impegno 
complessivo 
(compenso 
lordo+IRAP)

Francesconi L.de 5 20.642,00 16.661,15 3.980,85 1.416,20 22.058,20 
Carletti Marco 1 1.275,40 1.029,44 245,96 87,50 1.362,90 
Girone Lucrezia 3 11.605,34 9.367,23 2.238,11 796,21 12.401,55
Di Lecce Sabina O. 2 18.742,00 15.127,57 3.614,43 1.285,84 20.027,84 
Liberti Maria 15 67.435,41 54.430,36 13.005,05 4.626,58 72.061,99 
Torrente Maddalena 3 22.215,60 17.931,28 4.284,32 1.524,16 23.739,76 
Loffredo Antonella 1 7.782,20 6.281,39 1.500,81 533,92 8.316,12 
Altamura Marina 4 19.010,00 15.343,89 3.666,11 1.304,23 20.314,23 
Colelli Tiziana 4 19.010,00 15.343,89 3.666,11 1.304,23 20.314,23 

Totali 187.717,95 151.516,20 36.201,75 12.878,87 200.596,82

In ossequio alle disposizioni di cui all’art. 51, comma 2, lett. g) del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii, la spesa 
complessiva, pari ad € 200.596,82 può essere fronteggiata mediante reiscrizione del residuo passivo perento 
a carico del Cap. 1320 impegno n. 1 del bilancio 2011 - giusta A.D. n. 524 del 12/12/2011 - limitatamente 
all’importo di € 200.596,82 per la successiva liquidazione in favore dei beneficiari sopra elencati, secondo la 
ripartizione indicata in tabella.
- Considerato che con deliberazione n. 668 del 17/05/2016 la G.R. ha autorizzato, al punto 3. dispositivo, la 
reiscrizione dei residui caduti in perenzione entro il limite di 30 milioni di euro.
- Ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 e L.R. 28/2001 E S.M.I. 
-	Al finanziamento della spesa complessiva pari ad € 200.596,82 relativa al pagamento dei compensi profes-

sionali Anno 2011 rientranti nella fattispecie di cui al citato art. 7, co. 4, in favore degli avvocati in elenco, 
si provvede mediante la reiscrizione del residuo passivo perento di € 1.450.000,00 sul cap. 1320 imp. 1 
bilancio 2011 giusta A.D. 024/524/2011 limitatamente all’importo di € 200.596,82 - con imputazione alla 
Missione 1; Programma 11; Titolo 1, Cap. 1320 “Fondo per i compensi professionali agli avvocati dell’Av-
vocatura regionale (Regolamento Reg.le n. 2/2010)”, previa variazione in diminuzione di pari importo, in 
termine di competenza e di cassa, della Missione 20, Programma 1, Titolo 1, Cap. 1110045 “Fondo di riserva 
per la reiscrizione dei residui passivi perenti”.

-	All’impegno, liquidazione e pagamento delle somme indicate si provvederà con successive determinazioni 
dirigenziali dell’Avvocatura Regionale, da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione 
al Cap. 1320.

-	Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

-	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 8 di-
cembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).  Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di 
G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di confe-
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rimento incarichi legali e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato 
coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

-	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di disporre la variazione di bilancio per la reiscrizione del residuo passivo perento di € 1.450.000,00 deri-
vante dall’impegno di spesa assunto con A.D. 024/524/2011 limitatamente all’importo di € 200.596,82 per 
fronteggiare il pagamento dei compensi professionali Anno 2011 richiesti, dagli avvocati interni in elenco 
indicati, ai sensi dell’art. 7 comma 4 del Reg. 2/2010, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria” 
che si intende qui integralmente trascritta;

3. di dare atto che il restante importo del residuo perento riveniente dall’impegno di spesa assunto sul Cap. 
1320 con A.D. n. 524/2011 va conservato per consentirne il successivo utilizzo;

4. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, i conseguenti 
atti dirigenziali di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 novembre 2016, n. 1785
Cont. 1931/07/FR Giudice di Pace di Gallipoli e Tribunale di Lecce competenze professionali avv. Sabrina 
Pascali, difensore Regione. Reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2007 e 2009 (ex AADD 024/2007/669 
e 024/2009/832).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
conferimenti incarichi e liquidazione compensi professionali” confermata dal Dirigente Amministrativo e 
dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

-	Con deliberazione n. 1718 del 23/10/2007, la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Sabri-
na Pascali per resistere nel giudizio promosso dal sig. D.C. dinanzi al G. di P. di Gallipoli.

-	Con deliberazione n. 1452 del 04/08/2009, la Giunta Regionale ratificava il mandato conferito all’avv. Sa-
brina Pascali per appellare dinanzi al Tribunale di Lecce la sentenza 1176/2009 resa dal Giudice di Pace di 
Gallipoli.

(Valore della controversia: € 1.692,00 - Settore di spesa: Demanio e Patrimonio)

- Con determinazione n. 669 del 05/11/2007 veniva assunto l’impegno di spesa per l’acconto di € 500,00 (€ 
408,50 oltre CAP e IVA) che non risulta liquidato.

-	Con determinazione n. 832 del 10/09/2009 veniva assunto l’impegno di spesa per € 2.239,01 compreso 
l’acconto di € 1.000,00 (€ 816,99 oltre CAP e IVA) che non risulta liquidato.

-	 Le controversie si definivano con sentenza n. 1176/2009 del Giudice di Pace di Gallipoli e con atto transatti-
vo per il giudizio dinanzi al Tribunale di Lecce.

-	 Il Legale officiato, avendo espletato l’attività defensionale, con nota 17/06/2010 chiedeva la liquidazione 
dei compensi professionali rispettivamente pari ad € 2.086,94 compreso CAP esente da IVA al netto della 
ritenuta d’acconto per il giudizio dinanzi al Giudice di Pace di Gallipoli ed € 891,44 compreso CAP esente da 
IVA al netto della ritenuta d’acconto per il giudizio dinanzi al Tribunale di Lecce.

- Gli impegni di spesa assunti, con le predette determinazioni, nelle more della definizione della liquidazione 
sono stati gravati dalla perenzione amministrativa.

- A seguito dell’istruttoria effettuata dall’Ufficio liquidazioni dell’Avvocatura le suddette parcelle sono state 
rideterminate, per l’intervenuto regime fiscale ordinario, negli importi di € 2.986,13 (G. di P. di Gallipoli) e € 
1.187,60 compreso gli oneri di legge e la ritenuta d’acconto (Tribunale di Lecce). -Al fine di provvedere alla 
liquidazione e pagamento dei compensi professionali spettanti all’avv. Sabrina Pascali è necessario provve-
dere alla variazione, in termini di competenza e cassa, al bilancio 2016 per la reiscrizione del residuo passivo 
perento 2007 di € 500,00 assunto a carico del capitolo 1300 impegno n. 499 giusta AD 024/2007/669, l’ul-
teriore spesa pari ad € 2.486,13 sarà oggetto della procedura del riconoscimento del debito fuori bilancio 
ex art 73 lettera e) del D.Igs 118/2011 e della quota di € 1.187,60 del residuo passivo perento 2009 assunto 
a carico del capitolo 1312 impegno n. 583 giusta AD 024/2009/832.

- Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- Vista la DGR 668 del 17/05/2016 che autorizza la reiscrizione dei residui passivi perenti nei limiti dalla stessa previsti.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 L.R. 28/2001 E S.M.I. 
- Al finanziamento della spesa compresi CAP, IVA, e Ritenuta d’acconto pari ad € 4.173,73 si provvede, me-

diante variazione in diminuzione, in termini di competenza e cassa, dell’importo pari ad € 500,00 dalla 
Missione 20; Programma 1; Titolo 1; capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui pas-
sivi perenti” e contestuale variazione in aumento di pari importo della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 
capitolo 1300 “Spese per competenze professionali relative a liti, arbitrati ed oneri accessori per l’esercizio 
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corrente, acconti ed anticipazioni” e l’importo pari ad € 1.187,60 dalla Missione 20; Programma 1; Titolo 1; 
capitolo 1110045 “Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e contestuale variazione 
in aumento di pari importo della Missione 1; Programma 11; Titolo 1 capitolo 1312 “Spese per competenze 
professionali dovute a professionisti esterni relative a liti, arbitrati ed oneri accessori, compresi i contenzio-
si rivenienti dagli enti soppressi” l’ulteriore spesa pari 2.486,13 sarà finanziata dalla procedura del debito 
fuori bilancio da attivarsi ex art 73 lettera e) del D.Igs 118/2011.

- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

- All’impegno, liquidazione e pagamento della complessiva somma pari ad € 4.173,73 si provvederà con suc-
cessiva determinazione dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con 
imputazione ai Cap. 1300 e 1312.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure conferi-

menti incarichi e liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato coordi-
natore dell’Avvocatura Regionale;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente, che si intende qui integralmente riportata;

2. di autorizzare la variazione al bilancio 2016 per la reiscrizione dei residui passivi perenti di € 500,00 giusta 
impegno di spesa assunto con AD 024/2007/669 e di € 1.187,60 giusta impegno di spesa assunto con AD 
024/2009/832 per i compensi professionali spettanti, come previsto nella sezione “Copertura Finanziaria”, 
che si intende qui integralmente trascritta;

3. di dichiarare insussistente l’ulteriore quota pari ad € 51,41 al capitolo 1312 e € 1.000,00 al capitolo 1300 
dei residui passivi perenti 2009 assunti giusta AD 024/2009/832.

4. di approvare l’Allegato E/1 relativo alla presente variazione di bilancio parte integrante del presente atto;

5. di incaricare, conseguentemente alla approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Igs 118/2011

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenzia-
le di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento;

7. di trasmettere, alla Sezione Comunicazione Istituzionale, il presente provvedimento da pubblicare sul 
BURP e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 novembre 2016, n. 1786
Cont. n.880/11/L – Consiglio di Stato - Saldo competenze professionali avv. Marcello Cecchetti, difensore 
Regione. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e. f. 2012 (A.D. 
024/2012/00052). Art. 51, comma 2, lettera g), del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 668/2016.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Alta Professionalità “Procedure 
di liquidazione compensi professionali”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato 
Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 343 del 28/2/2012, la Giunta regionale ha conferito l’incarico al prof. Avv. Marcello 
Cecchetti di rappresentare e difendere la Regione Puglia, dinanzi al Consiglio di Stato, nel giudizio contro la 
Soc. I. s.r.l.

Con la predetta delibera è stato pattuito un compenso forfettario pari a € 11.954,80, comprensivo di IVA e 
CAP, di cui € 4.000,00 da liquidarsi come acconto con successivo provvedimento.

Con determinazione dirigenziale n. 343 dell’8/3/2012 si è provveduto a liquidare, in favore del predetto 
legale, la somma di € 4.000,00, comprensiva di IVA e CAP a titolo di acconto.

La controversia si concludeva con sentenza n. 3577/2013 resa dal Consiglio di Stato. L’avvocato Cecchetti, 
esaurita l’attività, chiedeva alla Regione Puglia il pagamento del saldo delle competenze spettantigli, 
trasmettendo nota specifica per un importo complessivo di € 8.020,55 con IVA calcolata al 22%, per effetto 
dell’aumento dell’aliquota frattanto intervenuto.

Con atto dirigenziale n.479 del 5/9/2014 si procedeva alla liquidazione del saldo delle competenze del 
professionista per l’importo di € 8.020,55 che però non trovava integrale copertura nell’impegno assunto con 
atto dirigenziale n. 52/2012, di talchè l’atto di liquidazione rimaneva ineseguito.

Considerato che l’avvocato Cecchetti, con email del 7/10/2016, ha dichiarato di accettare il pagamento 
delle competenze nei limiti delle somme a suo tempo impegnate dall’Avvocatura e tuttora disponibili, che 
sono pari alla minor somma di € 7.954,80, comprensiva di IVA 22% e CAP 4%, si procede col presente atto alla 
reiscrizione del residuo passivo perento a carico del capitolo 1312, di cui all’impegno n. 73 A.D. n. 52/2012, 
caduto in perenzione amministrativa.
- VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-

tive e correttive del D.Lgs. 118/2011” recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

- RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lett. g del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti debbano 
essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

- RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento con-
nessa ad impegno regolarmente assunto con l’atto n. 552/2012 per il quale è stata dichiarata la perenzione 
amministrativa nell’ esercizio finanziario 2015, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente 
mediante prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti;

- VISTA la legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016 -2018”;

- VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018;

- VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 
e successivi;

- RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario in corso, nonché al Do-
cumento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’allegato E/1 che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;
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- CONSIDERATO che con la presente variazione si intende prelevare dal capitolo 1110045 del Bilancio 2016 
“Fondo di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e procedere alla reiscrizione in bilancio, con 
riassegnazione al pertinente capitolo di spesa 1312, del credito reclamato dall’avente titolo;

- VISTA la D.G.R. n. 668 del 17/05/2016 con cui la Giunta Regionale autorizza le competenti Strutture regio-
nali al prelievo dal fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati e, precisamente, nel limite di 30 
milioni di euro.

- SI ATTESTA che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finan-
za pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 8 
dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta il prelievo dai fondi per la copertura dei Residui perenti di cui all’art. 

51, comma 2, lett. g) del D.LGS. 118/2011 e ss.mm.ii., per l’annualità 2015, con le relative variazioni al Bilancio 
di previsione 2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/2/2016.

BILANCIO AUTONOMO
VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE

PROGRAMMA 
TITOLO

PIANO DEI
CONTI

FINANZIARIO

VARIAZIONE
E.F.

2016

26.04 1110045
Fondo di riserva per la 
reiscrizione dei residui passivi 
perenti (art. 95 L.R. n.28/01)

20.1.1 1.10.01.01.000  - € 7.954,80

46.01 1312

Spese per competenze 
professionali dovute a 
professionisti esterni relativi a 
liti, arbitrati ed oneri accessori, 
ivi compresi i contenziosi 
rivenienti dagli enti soppressi.

1.11.1 1.03.02.11 + € 7.954,80

- All’ impegno, liquidazione e pagamento della complessiva spesa di € 7.954,80, di cui € 6.269,55 imponibile 
(€ 250,78 CAP, € 1.434,47 IVA) e € 1.253,91 ritenuta d’acconto si provvederà con successiva determinazione 
dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione 
al pertinente capitolo.

- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozio-
ne del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, 
comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente’ provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liqui-

dazione compensi professionali”, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura 
Regionale;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

-  di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale;

- di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, con prelievo dai 
fondi per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione al capitolo 1312, per l’importo di € 
7.954,80 tanto in termini di competenza che di cassa, così come specificato in narrativa;

- di approvare l’Allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del Divo n.118/2011;

- di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 7.954,80, di cui € 6.269,55 imponibile (€ 250,78 CAP, 
€ 1.434,47 IVA) e € 1.253,91 ritenuta d’acconto, a favore del professionista, annullando contestualmente la 
determinazione dirigenziale n. 479 del 5.9.2014, rimasta ineseguita.

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 novembre 2016, n. 1907
Cont. 995/16/LN. Corte Costit. Impugn. per conflitto di attrib. della Regione Puglia avverso il silenzio-dinie-
go form. dopo la scad. del term. assegn. al M.I.S.E. affinché sia dichiar. che non spetta allo Stato l’adozione 
degli atti necessari ad ottemperare a quanto statuito dalla sentenza della Corte costit. n. 110 del 2016. 
Conf. incarico difensivo: Avv. Alfonso Papa Malatesta, legale esterno.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimen-
to e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:
- Nell’ambito del procedimento di rilascio dell’autorizzazione per il Gasdotto TAP, la Regione Puglia ha ferma-

mente manifestato il suo dissenso motivato sul progetto presentato e già sottoposto a VIA, con particolare 
riferimento alla scelta progettuale del punto di approdo a San Foca;

- a seguito di tale espresso e motivato dissenso, il procedimento è stato rimesso alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri (in erronea applicazione dell’art. 14-quater, I. n. 241 del 1990), senza avviare alcuna trattativa 
con la Regione per trovare una soluzione quanto più possibile condivisa, così disattendendo sia la giurispru-
denza costituzionale sulla c.d. “intesa forte” tra Stato e Regione interessata, quale condizione di legittimità 
delle leggi statali con le quali sono avocate in sussidiarietà funzioni amministrative ricadenti in ambiti di 
competenza concorrente o residuale regionale (cfr., ex multis, Corte cost., sent. n. 239 del 2013), sia la nor-
mativa applicabile al caso di specie, ovvero l’art. 52-quinquies, commi 2 e 5, d.P.R. n. 327 del 2001, e l’art. 
1, comma 8-bis, I. n. 239 del 2004;

- a fronte di quanto accaduto, la Regione Puglia ha deciso di adire il Giudice amministrativo impugnando 
il provvedimento con il quale è stata rilasciata l’autorizzazione alla realizzazione del gasdotto TAP in data 
20.5.2015, ed attualmente la controversia è pendente in grado di appello davanti al Consiglio di Stato;

- nelle more del predetto giudizio, con sentenza n. 110 del 2016, depositata lo scorso 20 maggio, la Corte co-
stituzionale ha definitivamente chiarito che il citato art. 52-quinquies prevede «la cosiddetta intesa “forte” 
ai fini della localizzazione e realizzazione delle infrastrutture lineari energetiche quale modulo procedimen 
tale necessario per assicurare l’adeguata partecipazione delle regioni allo svolgimento di procedimenti inci-
denti su una molteplicità di loro competenze», che «ai “gasdotti di approvvigionamento di gas dall’estero” 
è pienamente applicabile il disposto dell’art. 52-quinquies, comma 5, del d.P.R. n. 327 del 2001, che prevede 
l’adozione, d’intesa con le Regioni, dell’atto conclusivo del procedimento di autorizzazione alla costruzione e 
all’esercizio di ogni infrastruttura lineare energetica», e, infine, che «l’intesa prevista dall’art. 52-quinquies, 
comma 5, del d.P.R. n. 327 del 2001, [..] non può che riguardare anche “le operazioni preparatorie necessa-
rie alla redazione dei progetti e le relative opere connesse”»;

- la sopravvenuta sentenza n. 110 del 2016 della Corte costituzionale, dunque, contiene una precisazione 
nuova e di fondamentale rilevanza, poiché se prima di tale pronuncia interpretativa non era pacifico che 
l’intesa “forte” di cui all’art. 52-quinquies, comma 5, del d.P.R. n. 327 del 2001 fosse applicabile anche ai 
gasdotti di approvvigionamento di gas dall’estero e che dovesse essere acquisita anche in riferimento alle 
«operazioni preparatorie necessarie alla redazione dei progetti e [al]le relative opere connesse», dopo tale 
sentenza è finalmente certo che tali fattispecie rientrano nell’ambito di applicazione della norma citata.

- in conseguenza di ciò, con nota del Presidente n. 2918/SP inviata in data 21.06.2016, la Regione Puglia ha 
richiesto al Ministero dello Sviluppo economico, «alfine di assicurare la doverosa garanzia delle prerogative 
costituzionali» dell’Ente territoriale, «di annullare/revocare il decreto di rilascio dell’Autorizzazione Unica 
alla realizzazione del gasdotto TAP». A tale nota non è mai seguito alcun riscontro, né, tantomeno, sono 
stati adottati i provvedimenti sollecitati;

- tuttavia, poiché l’annullamento dell’autorizzazione di cui si discute, a seguito della richiamata sentenza n. 
110/2016 della Corte, deve necessariamente considerarsi come atto dovuto e vincolatoì nel suo contenu-
to, nonché, allo stato attuale, come l’unico e imprescindibile strumento in grado di assicurare l’effettiva 
garanzia delle prerogative costituzionali spettanti alla Regione, con successiva nota del Presidente n. 4060/
SP inviata in data 21.09.2016, si è proceduto a diffidare il Ministero dello Sviluppo Economico, in persona 
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del Ministro pro tempore, a riesaminare tutti gli atti del procedimento amministrativo in ottemperanza alla 
richiamata pronuncia e, in conseguenza, a disporre la revoca/annullamento del decreto di rilascio dell’Au-
torizzazione Unica alla realizzazione del gasdotto TAP, entro e non oltre il termine di trenta giorni dal ricevi-
mento della medesima diffida, così da riconoscere e ristabilire il corretto assetto delle attribuzioni regionali 
costituzionalmente garantite, con particolare riferimento al rispetto del principio di leale collaborazione e 
alle sue necessarie implicazioni per la vicenda in questione;

- il predetto termine è scaduto il 21 ottobre scorso, senza che alla diffida sia seguito alcun riscontro, né alcuna 
iniziativa da parte del Ministero dello Sviluppo Economico;

- in conseguenza di ciò, deve considerarsi ad oggi definitiva e inequivoca la volontà dello Stato di negare l’a-
dozione degli atti sollecitati dalla Regione Puglia e necessari ad ottemperare alla sentenza n. 110 del 2016 
della Corte costituzionale, rendendo così consolidata e palese la violazione dell’art. 52-quinquies, d.P.R. n. 
327 del 2001, come interpretato dalla richiamata sentenza, con conseguente grave lesione delle prerogati-
ve costituzionali della Regione garantite dagli articoli 117, terzo comma, e 118, primo comma, della Costi-
tuzione, nonché presidiate dal principio di leale collaborazione;

- All’esito delle considerazioni innanzi esposte ed in ragione dell’interesse che riveste la questione si ritiene 
di proporre delibera di autorizzazione alla Regione Puglia di sollevare conflitto di attribuzione davanti alla 
Corte Costituzionale avverso il silenzio-diniego formatosi dopo la scadenza del termine assegnato al Mini-
stero dello Sviluppo Economico nella richiamata diffida del 21.09.2016, affinché sia dichiarato che non spet-
ta allo Stato e in particolare al Governo, in palese violazione del principio di leale collaborazione, il potere 
di negare — oltretutto con il mero strumento del silenzio giuridicamente rilevante — l’adozione degli atti 
necessari ad ottemperare a quanto statuito dalla sentenza della Corte costituzionale n. 110 del 2016, così 
arrecando lesione alle attribuzioni costituzionali, che gli articoli 117, terzo comma, e 118, primo comma, 
della Costituzione e lo stesso principio di leale collaborazione riconoscono alla Regione Puglia nella vicenda 
in questione;

- in considerazione dell’attività professionale di patrocinio già svolta a favore della Regione Puglia nella causa 
definita dalla Corte costituzionale con la sentenza n. 110 del 2016, si ritiene opportuno affidare l’incarico 
all’avv. Alfonso Papa Malatesta del Foro di Roma, domiciliandosi presso il Suo studio, in Roma, alla Piazza 
Barberini n. 12.

- si dà atto che il curriculum vitae, la dichiarazione di insussistenza di motivi di incompatibilità e gli estremi 
della polizza professionale dell’Avv. Malatesta sono già agli atti dell’Avvocatura regionale. (Valore della con-
troversia: straordinaria importanza; Settore di Spesa: Ambiente)

Si precisa che il valore della controversia è stato determinato in ragione della straordinaria importanza che 
la questione riveste per l’amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs n. 118/2011 e s.m.e i 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari a 17.509,44, comprensiva di CPA, IVA 

e rimborso forfettario come per legge, sarà finanziata con le disponibilità del cap. 1312 del bilancio in corso.
MISSIONE: 1; PROGRAMMA: 11; MACROAGGREGATO: 3; TITOLO: 1.
L’acconto da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad € 

5.252,83, IVA, CAP e rimborso forfettario inclusi.
All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-

terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr 

nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 

770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e 

dall’Avvocato Coordinatore;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di sollevare il conflitto di attribuzione davanti alla Corte Costituzionale avverso il silenzio-diniego formatosi 
dopo la scadenza del termine assegnato al Ministero dello Sviluppo Economico nella richiamata diffida del 
21.09.2016, affinché sia dichiarato che non spetta allo Stato e in particolare al Governo, in palese vi lazio-
ne de principio di leale collaborazione, il potere di negare l’adozione degli atti necessari ad ottemperare 
a quanto statuito dalla sentenza della Corte costituzionale n. 110 del 2016, così arrecando lesione alle 
attribuzioni costituzionali che gli articoli 117, terzo comma, e 118, primo comma, della Costituzione e lo 
stesso principio di leale collaborazione riconoscono alla Regione Puglia nella vicenda in questione;

3) di autorizzare il Presidente a conferire, alle condizioni economiche indicate nella Sezione Finanza la “Co-
pertura Finanziaria”, il mandato difensivo in favore dell’ Avv. Alfonso Papa Malatesta, legale esterno;

4) di fare obbligo all’Avvocatura regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno 
della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto, come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”.

5) di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 novembre 2016, n. 1972
Adesione al ‘Progetto Interregionale Sigma Ter - Piano Attuativo 2015-2018’ per l’attuazione del Sistema di 
Interscambio dei dati catastali e la fornitura dei servizi agli Enti Locali, in modalità di cooperazione appli-
cativa.

L’Assessore alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitati-
ve, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e valorizzazione del 
paesaggio e confermata dalla Dirigente della stessa, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

La Regione Puglia ha attivamente partecipato alle iniziative nazionali in tema di condivisione e diffusione 
dei dati e delle informazioni territoriali, con particolare riferimento agli indirizzi del Codice dell’Amministra-
zione Digitale, emanato con D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005, anche in coerenza con i principi della Direttiva eu-
ropea 2007/2/EC, INSPIRE, che definisce norme generali per l’istituzione dell’Infrastruttura per l’informazione 
territoriale nella Comunità europea.

In particolare, per ciò che riguarda la base dei dati catastali gestita dall’Agenzia del Territorio (ora Agenzia 
delle Entrate), la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2059 del 4 novembre 2008, ha approvato lo schema 
di Convenzione con l’Agenzia del Territorio per la fruizione della base dei dati catastA ai sensi dell’art. 37, 
comma 54, del decreto legge 223/2006 convertito in legge 248/2006, autorizzando il Dirigente del Servizio 
Assetto del Territorio alla stipula della stessa al fine dell’attivazione del servizio di fruizione dei dati catastali.

Il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio ha sottoscritto la Convenzione con l’Agenzia del Territorio, 
demandando a InnovaPuglia, società in-house della Regione e soggetto attuatore del progetto per la realiz-
zazione del Sistema informativo territoriale (SIT), l’impianto della banca dati catastale per l’intero territorio 
regionale, attraverso il riuso del sistema di Interscambio dei dati catastali Sigma TER;

Il progetto Sigma TER (Servizi Integrati catastali e Geografici per il Monitoraggio Amministrativo del TER-
ritorio), approvato dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie nell’ambito dell’attuazione del Piano 
d’azione di e-Government nazionale, all’interno di un contesto caratterizzato dal Piano di Decentramento del 
Catasto ai Comuni, si è concluso a novembre 2006 con l’attivazione dei centri servizi regionali e dei sistemi per 
l’erogazione dei servizi previsti, secondo accordi e percorsi condivisi con l’Agenzia del Territorio.

Successivamente, la Regione Puglia, con DGR n. 2014 del 21/11/2014 :

- ha preso atto che le attività del Piano Attuativo relativo al triennio 2012 - 2014 del Progetto Interregionale 
Sigma TER fossero necessarie per disporre delle versioni aggiornate del sistema e del supporto operativo 
necessario all’aggiornamento delle banche dati catastali relative al territorio regionale, di fondamentale 
interesse anche per gli obiettivi di vari progetti affidati dalla Regione a InnovaPuglia;

- ha aderito al “Piano Attuativo relativo al triennio 2012 - 2014 del Progetto Interregionale Sigma TER”;

Il Piano Attuativo relativo al triennio 2012 - 2014 del Progetto Interregionale Sigma TER ha visto impe-
gnate 13 Regioni per la prosecuzione delle attività avviate con il primo progetto Sigma TER.

La fase operativa del “Progetto Interregionale SigmaTer - Piano Attuativo 2012-2014, nel quale la Regio-
ne Piemonte è stata la capofila del partenariato, si è conclusa il 30 giugno 2015 portando a termine tutte le 
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attività previste dai 3 Task, come documentato dal Gruppo Guida, formato dai rappresentanti delle singole 
Regioni partner, con i compiti di elaborare ed approvare i piani di dettaglio delle attività (Task) e di monito-
rarne l’esecuzione.

Con la conclusione delle attività previste dal “Piano Attuatívo 2012-2014”, la Regione Puglia ha potuto al-
linearsi agli standard della piattaforma SigmaTer, acquisire la fornitura della base dei dati catastali attraverso 
i servizi di cooperazione applicativa del Sistema di Interscambio dell’Agenzia delle Entrate, anche a beneficio 
degli enti locali territoriali.

Il Gruppo Guida del progetto ha ritenuto opportuno considerare la possibilità di far evolvere, sotto il pro-
filo funzionale il sistema “SigmaTer”, in un contesto in cui l’Agenzia delle Entrate-Territorio ha profondamente 
rinnovato ed arricchito la propria gamma di servizi telematici rivolti ai cittadini, ai professionisti e alle ammi-
nistrazioni pubbliche.

Su tali basi, le Regioni Valle d’Aosta, Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Liguria, Lombardia, 
Marche, Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana e Veneto, nell’ambito delle attività del Gruppo Guida del par-
tenariato “Progetto Interregionale SigmaTER - Piano Attuativo 2012-2014”, hanno condiviso l’opportunità di 
proseguire nella cooperazione interregionale volta al mantenimento e allo sviluppo del sistema SigmaTER e 
di perseguire l’ampliamento del partenariato ad ulteriori Regioni interessate all’utilizzo del sistema stesso.

Il Gruppo Guida pertanto ha predisposto e condiviso il documento “Progetto Interregionale SigmaTER - 
Piano Attuativo 2015 - 2018”, allegato al presente provvedimento (Allegato A), per farne parte integrante e 
sostanziale, individuando nelle Regioni Liguria e Valle d’Aosta le capofila del partenariato.

Per dare continuità ai risultati fin ora ottenuti, si ravvisa pertanto la necessità di approvare il “Progetto 
interregionale SigmaTER - Piano Attuativo 2015 - 2018” nella versione trasmessa in data 22/12/2015 dalla ca-
pofila Regione Liguria, che permette il consolidamento del Sistema di Interscambio dei dati catastali a livello 
interregionale, attraverso l’assistenza e la manutenzione evolutiva e correttiva dell’infrastruttura applicativa, 
progettata e implementata dal progetto SigmaTer ed il supporto alla realizzazione e allo sviluppo di nuove 
azioni progettuali orientate all’interscambio dei dati catastali anche a favore degli Enti Locali.

Il Piano prevede una fase operativa articolata in 36 mesi finalizzata al rafforzamento delle funzioni di ac-
quisizione ed utilizzo del dato catastale digitale, al fine di migliorare la capacità di pianificazione e gestione 
amministrativa e fiscale dei territorio per fornire all’utenza servizi avanzati di tipo cartografico-catastale; le 
attività previste sono le seguenti:
• 	 conduzione e manutenzione ordinaria del sistema condiviso;
• 	 segreteria tecnica, finalizzata a garantire la governance del Piano attuativo;
• 	 manutenzione evolutiva architetturale del sistema condiviso;
• 	 interventi evolutivi sul sistema;
• 	 ampliamento del partenariato (supporto all’avviamento di nuove Regioni aderenti);

La gestione e conduzione del sistema SigmaTER prevede una “Governance strategica e tecnica”, assegnan-
do al Gruppo Guida le due funzioni, con la quale si definiscono le linee di sviluppo del progetto in coerenza 
con le indicazioni nazionali e le esigenze delle Regioni aderenti, gli approfondimenti sul piano tecnico e or-
ganizzativo, nonché il monitoraggio delle attività; inoltre si prevede che il CISIS (Centro Interregionale per i 
Sistemi Informativi, Statistici e Geografici) fornisca il necessario supporto logistico e segreta riale.

Il “Progetto Interregionale SigmaTER - Piano Attuativo 2015 - 2018” è articolato in insiemi di attività trien-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171214

nali (Task) e l’impegno finanziario a carico della Regione Puglia è pari a € 54.147,75, secondo quanto riportato 
al punto 15 del Programma delle Attività del “Progetto Interregionale SigmaTER - Piano Attuativo 2015 - 
2018” (Allegato A), e sarà finanziato con le risorse stanziate sul capitolo 1479 “Formazione archivio cartogra-
fico informatizzato - Spese per l’informatizzazione della struttura e degli enti locali, acquisto indagini, ricerche 
e rilievi aerofotogrammetrici, acquisto e/o produzione di cartografia tecnica - Altri Servizi”.

La spesa di € 18.049,25 (ogni onere incluso) relativa ad ognuna delle tre annualità in cui il progetto sarà 
sviluppato, risulta così suddivisa :
-	€ 5.080,55 (Task 1) quale quota relativa alla conduzione e manutenzione ordinaria del sistema condiviso, a 

favore della Regione capofila Liguria;
-	€ 1.336,98 (Task 2) quale quota relativa segreteria Tecnica, a favore della Regione capofila Liguria;
-	€ 11.230,64 (Task 3) Manutenzione adeguativa/correttiva, a favore della Regione capofila Liguria;
-	€ 401,09 quale quota per il supporto operativo alla governance di progetto, a favore del CISIS.

CONSIDERATO CHE:

- La banca dati catastale è utilizzata da tutti i servizi erogati dal Sistema Informativo Territoriali Regionale, tra 
i quali, prioritariamente:
• autorizzazione unica per gli impianti di energia da fonti rinnovabili;
• autorizzazione paesaggistica;
• procedure di VIA, VAS;
• catalogazione dei beni patrimoniali e demaniali;
• anagrafe degli impianti eolici e fotovoltaici;
• censimento degli ulivi monumentali;
• catasto della sentieristica, catasto delle grotte;
• monitoraggio del territorio per l’epidemia di xylella fastidiosa: individuazione dei proprietari per le comu-

nicazioni istituzionali;

- La cartografia catastale è di base alla redazione, l’istruttoria e la gestione di vari piani regionali.

- L’utilizzo di Sigmater consente inoltre :
• di disporre dei dati di tutti i comuni pugliesi aggiornati alla stessa data;
• di disporre della cartografia catastale nel sistema di proiezione UTM , utilizzato per tutta la banca dati del 

SIT;
• di creare uno storico del database catastale in quanto l’Agenzia fornisce trimestralmente solo gli aggior-

namenti;
• di automatizzare tutto il flusso di dati, dall’archivio centrale dell’Agenzia del territorio all’archivio regiona-

le;
• di avere assistenza e supporto da parte dell’Agenzia qualora gli aggiornamenti trimestrali non fossero 

completi o presentino dei problemi;
• ai Comuni di accedere ai dati di propria competenza.

- con Delibera n. 923 del 28 giugno 2016, la Giunta Regionale ha autorizzato uno spazio finanziario pari ad 
€ 500.000,00 attribuito all’Assessorato alla Pianificazione Territoriale, per interventi la cui individuazione è 
rimessa all’Assessore alla Pianificazione Territoriale, previa consultazione con il competente Direttore di Di-
partimento e ha dato mandato a ciascun Direttore di Dipartimento ad attribuire, con proprio provvedimen-
to, i necessari importi alle dipendenti strutture dandone informazione alla Sezione Bilancio e Ragioneria;

-	 con nota prot. n. 2486 del 12.09.2016, trasmessa al Dirigente della Sezione Tutela e valorizzazione del pa-
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esaggio, il Direttore del Diparimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha 
attribuito alla Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio l’importo complessivo di € 198.532,60, neces-
sario per le spese previste dagli interventi individuati dall’Assessore alla Pianificazione Territoriale, secondo 
quanto esposto al punto precedente;

-	 le spese previste dall’adesione della Regione Puglia al Piano Attuativo 2015-18 del progetto Sigma-Ter tro-
vano copertura nel capitolo n. 1479 del Bilancio finanziario gestionale regionale - parte spese;

-	 la partecipazione di InnovaPuglia al progetto Sigma TER, sia nelle fasi realizzative che nell’effettivo utilizzo 
nell’ambito del Sistema Informativo Territoriale Regionale che di altri progetti affidati alla stessa società, 
determina l’opportunità di continuare tale collaborazione nell’attuazione del nuovo Piano Attuativo 2015-
2018, attraverso la partecipazione di uno o più referenti di InnovaPuglia alle riunioni del Gruppo Guida del 
progetto, secondo le modalità indicate nel Piano Attuativo 2015-2018.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di :

-	approvare l’adesione al “Progetto Interregionale SigmaTER” secondo il documento “Piano Attuativo 2015-
2018” (Allegato A), approvato dal Gruppo Guida e trasmesso dalla Regione Liguria capofila del partenariato 
con nota del 22/12/2015;

- approvare la governance e le modalità operative del “Progetto Interregionale SigmaTER - Piano Attuativo 
2015 - 2018” articolato in insiemi di attività operative annuali;

-	dare mandato Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio a provvedere all’impegno di 
spesa e alle successive liquidazioni in favore delle Region.e Capofila del progetto, Liguria e Valle d’Aosta, 
quale corrispettivo per lo svolgimento delle attività previste dal Piano Attuativo approvato, utilizzando il 
capitolo di spesa n. 1479;

-	dare atto che la somma da impegnata pari € 54.147,75 sarà erogata come di seguito riportato:

Esercizio 2016 Esercizio 2017 Esercizio 2018

€ 18.049,25 € 18.049,25 € 18.049,25

-	 dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio all’attuazione del presente provvedi-
mento per quanto di propria competenza, e di incaricare, quale referente per la Regione Puglia nel “Gruppo 
Guida”, il Dirigente della Sezione Tutela e valorizzazione del paesaggio, dando atto che lo stesso dirigente 
potrà delegare tale funzione ad un funzionario della stessa Sezione;

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°28/2001 e successive modifiche e integrazioni”
Il presente provvedimento comporta una spesa complessiva di € 54.147,75 carico del bilancio regionale da 

finanziare sul capitolo di spesa 1479 missione 8 programma 1 titolo 1 con le seguenti modalità:

Esercizio 2016 Esercizio 2017 Esercizio 2018

€ 18.049,25 € 18.049,25 € 18.049,25
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Al relativo impegno dovrà provvedere il Dirigente del Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con 
apposito atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale - Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Tutela 
e valorizzazione del paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che precede;

- di approvare la governance e le modalità operative del “Progetto Interregionale SigmaTER - Piano Attuativo 
2015 - 2018, aderendo allo stesso secondo il documento “Piano Attuativo 2015-2018” (Allegato A), allegato 
al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, approvato dal Gruppo Guida del progetto SigmTer 
e trasmesso dalla Regione Liguria capofila del partenariato con nota del 22/12/2015;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ad adottare i successivi prov-
vedimenti di impegno e liquidazioni in favore delle Regione Capofila del progetto, Liguria e Valle d’Aosta;

- di nominare, quale referente per la Regione Puglia nel “Gruppo Guida”, il Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, dando atto che lo stesso dirigente potrà delegare tale funzione ad un funzio-
nario della stessa Sezione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   13 dicembre 2016, n. 2019
Sentenza Corte Costituzionale n. 239 dell’11/11/2016: incostituzionalità dei commi 3 e 4 dell’articolo 17 e 
dell’articolo 45 della l.r. 24/2015 “Codice del Commercio”. Prime indicazioni operative.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche, Artigianali e commerciali, 
riferisce quanto segue:

Con sentenza n. 239 dell’11/11/2016 la Corte Costituzionale, decidendo sul ricorso n. 70/2015 promosso 
dal Consiglio dei Ministri, ha dichiarato l’incostituzionalità di alcune disposizioni della I.r. 24/2015 “Codice del 
Commercio”.

In estrema sintesi la Corte è intervenuta sul comma 4 dell’articolo 9 e sul comma 7, lettere a) e c), dell’arti-
colo 13, che consentivano ai Comuni di disporre in materia di orari degli esercizi commerciali per conciliare gli 
orari dei negozi con i tempi della città. La lettera a), inoltre, dava ai Comuni la possibilità di vietare la vendita di 
alcune merceologie in particolari situazioni. La sentenza chiarisce che le questioni attengono alla tutela della 
concorrenza, competenza in capo allo Stato e che non sono ammissibili restrizioni alla libera concorrenza.

Con la medesima sentenza la Corte ha dichiarato l’incostituzionalità dei commi 3 e 4 dell’articolo 17 che 
prevedono il regime dell’autorizzazione per le medie e grandi strutture.

In particolare la Corte osserva: Le disposizioni regionali censurate introducono la necessità di un’autoriz-
zazione comunale finalizzata fra l’altro a consentire l’esercizio del commercio, in ordine alla quale rimette 
ai Comuni l’individuazione di procedure e presupposti specifici. La previsione di un tale provvedimento 
autorizzatorio, a maggior ragione se di contenuto indefinito e rimesso sostanzialmente alla discrezionali-
tà dell’amministrazione, contraddice esplicitamente i principi di semplificazione e liberalizzazione stabiliti 
dall’art. 19 della legge n. 241 del 1990 — secondo cui la SCIA è sostitutiva di ogni atto di autorizzazione o 
licenza anche per l’esercizio di un’attività commerciale — e dagli artt. 31 e 34 del d.I. n. 201 del 2011, che 
hanno affermato la libertà di apertura, accesso, organizzazione e svolgimento delle attività economiche, 
abolendo le autorizzazioni espresse e i controlli ex onte, con la sola esclusione degli atti amministrativi 
di assenso o autorizzazione o di controllo, posti a tutela di specifici interessi pubblici costituzionalmente 
rilevanti e compatibili con l’ordinamento dell’Unione europea, secondo quanto stabilito dalla Direttiva n. 
2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno, e comunque nel rispetto del principio di proporziona-
lità. Poiché le citate disposizioni statali in materia di semplificazione, in quanto riferite ad attività econo-
miche, costituiscono principi di liberalizzazione, e rientrano anzitutto nella competenza in tema di tutela 
della concorrenza (sentenza n. 8 del 2013 e n. 200 del 2012); d’altra parte, questa Corte ha ritenuto che, in 
generale, i principi di semplificazione amministrativa sono espressione dei livelli essenziali delle prestazioni 
concernenti i diritti civili e sociali (sentenza n. 164 del 2012); sicché, la loro violazione determina un vulnus 
all’art. 117, secondo comma, lettere e) e m), Cost., che riserva in via esclusiva alla competenza dello Stato 
la legislazione in materia”.

Sostanzialmente la Corte osserva che non sono sufficientemente definite le ragioni di interesse e pro-
porzionalità che rendono necessaria l’autorizzazione invece che ricorrere al regime più semplificato della 
SCIA.

Va chiarito che, in realtà, il provvedimento autorizzatorio previsto dalla legge regionale non è di contenuto 
indefinito né è rimesso sostanzialmente alla discrezionalità dell’amministrazione, come afferma la sentenza. Il 
Codice, infatti, agli articoli 11, 12 e 13 chiarisce i criteri di rilascio delle autorizzazioni e, all’articolo 64, richia-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1251

ma la validità delle disposizioni regolamentari fissate con i r.r. 7/2009 e r.r. 27/2011 basati sulle finalità della 
legge con particolare riferimento: alla corretta articolazione del servizio sul territorio ed al contemperamen-
to della libertà di iniziativa economica privata con l’utilità sociale della stessa ex art. 41 Cost., all’equilibrio 
funzionale e insediativo delle strutture in rapporto con l’uso del suolo e del territorio e alla mitigazione degli 
impatti ambientali.

La Corte non ha accolto l’impugnativa, proposta dallo Stato, dell’articolo 18 della legge inerente la pianifi-
cazione territoriale e urbanistica.

Di particolare importanza, infatti, è il punto 6 della medesima sentenza nel quale “la Corte non ha manca-
to di sottolineare che l’art. 31 del dl. n. 201 del 2011 consente di introdurre limiti alla apertura di nuovi eser-
cizi commerciali per ragioni di tutela dell’ambiente «ivi incluso l’ambiente urbano» e attribuisce alle Regioni 
la possibilità di prevedere «anche aree interdette agli esercizi commerciali, ovvero limitazioni ad aree dove 
possano insediarsi attività produttive e commerciali». La dichiarazione di illegittimità costituzionale pronun-
ciata in quel caso si radica nella assolutezza del divieto stabilito dalla norma regionale e, in definitiva, nella 
sua sproporzione rispetto alle finalità perseguite, tale da frapporre una ingiustificata barriera all’ingresso nel 
mercato, discriminatoria nei confronti dei nuovi operatori. Ciò premesso sui principi da applicare nella specie, 
va osservato che la previsione di zonizzazioni commerciali negli strumenti urbanistici generali e di piani attua-
tivi per gli insediamenti più grandi, rientra proprio in quegli spazi di intervento regionale che lo stesso legisla-
tore statale, con il citato art. 31 del decreto legge n. 201 del 2011, ha salvaguardato a condizione che, come è 
possibile e doveroso fare, la zonizzazione commerciale non si traduca nell’individuazione di aree precluse allo 
sviluppo di esercizi commerciali in termini assoluti e che le finalità del «dimensionamento della funzione com-
merciale» e dell’«impatto socioeconomico», siano volte alla cura di interessi di rango costituzionale, indicati 
nella medesima disposizione e che risultano coerenti con quelli dichiaratamente perseguiti dalla impugnata 
legge regionale n. 24 del 2015 (art. 2, richiamato esplicitamente dall’art. 18)”.

La Corte, quindi, ha riconosciuto legittime le finalità del “dimensionamento della funzione commerciale” 
e “impatto socio – economico” volti alla cura di interessi di rango costituzionale come richiamate nell’articolo 
2 del Codice. La condivisione di quest’ultimo aspetto urbanistico – commerciale è rilevante in considerazione 
che proprio sulle finalità dell’articolo 2 si basano gli atti di programmazione regionale e comunale.

Si può ritenere che se la legge regionale avesse riportato l’espresso riferimento a tali principi, invece che 
un richiamo implicito, l’articolato oggetto di impugnativa sarebbe stato considerato legittimo in analogia a 
quanto deciso per l’articolo 18 che contiene il riferimento espresso alle finalità del Codice regionale.

Tale convincimento nasce anche dalla circostanza che sulla Gazzetta Ufficiale n. 277 del 26/11/2016 è 
stato pubblicato il D. L.vo 25/11/2016, n. 222 concernente “Individuazione di procedimenti oggetto di auto-
rizzazione, segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione 
dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 
agosto 2015, n. 124”. L’articolo 1 del decreto precisa che l’individuazione di tali procedimenti avviene “anche 
sulla base dei principi del diritto dell’Unione europea relativi all’accesso alle attività di servizi e dei principi di 
ragionevolezza e proporzionalità”.

L’articolo 2 del decreto, al comma 1, stabilisce che i regimi amministrativi delle varie attività sono conte-
nuti nella Tabella A, allegata quale parte integrante del decreto stesso. La Sezione I della Tabella è dedicata 
al commercio su area privata e i punti da 1.3 a 1.6 individuano i regimi amministrativi applicabili alle medie e 
grandi strutture di vendita suddivisi in “alimentari” e “non alimentari”.

Il citato decreto 222/2016 conferma che l’apertura, l’ampliamento e il trasferimento di sede delle medie 
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e grandi strutture di vendita sono assoggettati ad autorizzazione e conferma, altresì, che per procedimenti 
inerenti le grandi strutture di vendita si esprime la conferenza di servizi regionale prevista dall’articolo 9 del 
decreto legislativo n. 114/1998.

La sentenza dichiara anche l’incostituzionalità dell’articolo 45 della I.r. 24/2015, “Tipologie e attività 
commerciali integrative”, che, tra l’altro, imponeva il prodotto eco-compatibile per i nuovi impianti di car-
buranti, ritenendo non ammissibile tale onere solo a carico dei nuovi impianti. Su questo argomento lo 
Stato sta preparando un decreto attuativo della direttiva comunitaria 2014/94/UE, nota come direttiva 
DAFI, che fisserà l’obbligo di realizzazione di infrastrutture per i combustibili alternativi per tutti gli impianti 
sulla rete stradale e autostradale. Il decreto, secondo i termini della direttiva, deve essere approvato entro 
l’anno.

Da quanto sopra riportato emerge chiaramente la correttezza dell’impianto generale del Codice regionale 
del commercio che, allo stato, necessita di alcune precisazioni alla luce di quanto emerso dalla sentenza, ma 
anche specificazioni in relazione a quanto previsto dal D. L.vo 222/2016.

L’aggiornamento dei Codice nei termini sopra indicati necessita comunque un breve lasso di tempo per la 
riscrittura delle parti della norma regionale oggetto di dichiarazione di illegittimità costituzionale e per coor-
dinare le stesse con le disposizioni del nuovo decreto legislativo.

A tal fine si rende indispensabile fornire alcune indicazioni opelrative per evitare “autonome” applicazioni 
della norma o libere interpretazioni della sentenza e, soprattutto, per confermare in capo alla pubblica am-
ministrazione il ruolo di accertamento dei requisiti e presupposti dell’attività commerciale in relazione alla 
pianificazione commerciale, conformità urbanistica, standard di parcheggio, tutela ambientale.

Pertanto, fino al completamento delle procedure di modifica e aggiornamento della I.r. 24/2015, è possibi-
le affermare che, per le parti della legge per le quali la Corte è intervenuta con la dichiarazione di illegittimità 
può considerarsi immediatamente applicabile la corrispondente normativa statale, senza dunque provocare 
alcun vuoto normativo.

Sulla base di tale principio sono state redatte alcune indicazioni operative, riportate nella nota allegata 
quale parte integrante al presente provvedimento, che sintetizzano le questioni essenziali riportando sche-
maticamente la normativa statale immediatamente applicabile.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 
4, lettera a) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dalla Dirigente della Se-

zione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente legislazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

• di fare propria la relazione dell’assessore che qui si intende integralmente riportata;

• di approvare la nota esplicativa, allegata quale parte integrante, concernente le prime indicazioni operative 
a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 239 dell’11/11/2016 che ha dichiarato l’incostituzio-
nalità dei commi 3 e 4 dell’articolo 17 e dell’articolo 45 della l.r. 24/2015 “Codice del Commercio”;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2063
Adempimenti ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali. Designazione 
dei Responsabili del Trattamento di dati personali in base al nuovo modello organizzativo MAIA.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Affari 
Istituzionali e Giuridici e dal Segretario Generale del Presidente della Giunta regionale, anche in qualità di 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la Trasparenza, riferisce quanto segue:

Premesso che
- Con DGR n.1518 del 31.07.2015 è, stato adottato l’Atto di Alta Organizzazione del modello organizzativo de-

nominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”.
- Con DPGR n. 304 del 10 maggio 2016 sono state adottate modifiche ed integrazioni al decreto del 31 luglio 

2015, n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione 
della macchina Amministrativa ‘regionale” MAIA”.

- Con DPGR n.316 del 17 maggio 2016 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni in 
attuazione del modello MAIA di cui al Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443.

- DGR n.2043 del 16 novembre 2015, Nomina del Responsabile della Trasparenza e Prevenzione della Corru-
zione in capo al Segretario Generale del Presidente (art.7. comma1. Legge n. 190/2012 e art. 43, comma 1, 
D.Lgs. n.33/2013);

- Con DGR n. 1176 del 29.07.2016 sono stati conferiti gli incarichi di Direzione di Sezione in attuazione del 
DPGR n.443 del 31.07.2015;

Rilevato che
- Il D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” disciplina il trattamento dei’ dati 

personali da parte dei soggetti pubblici per lo svolgimento delle funzioni istituzionali;
- Con deliberazione n. 243 del 15 maggio 2014 il Garante per la protezione dei dati personali ha definito le 

Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, 
effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” (Pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014);

- Nelle more che diventino definitivamente applicabili il Regolamento europeo in materia di protezione dei 
dati personali e della Direttiva che regola i trattamenti di dati personali nei settori di prevenzione, contrasto 
e repressione dei crimini pubblicati il 4 maggio 2016 sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE).

Considerato che
- L’art. 2 del Codice sulla privacy recita che “il trattamento è disciplinato assicurato un elevato livello di tutela 

dei diritti e delle libertà ... nel rispetto dei principi di semplificazione”.
- Quando il trattamento dei dati è effettuato da una pubblica Amministrazione, ai sensi dell’art. 28 del Codice 

sulla privacy, titolare del trattamento è l’entità nel suo complesso, ossia la Regione Puglia.
- nella Regione Puglia in base ai poteri assegnati agli organi statutari il “Titolare del trattamento” è la Giunta 

regionale laddove alla stessa competano le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del trattamento di 
dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.

- Il Titolo IV del succitato D.Igs. n. 196/2003 prevede (articoli 29 e 30) altresì la facoltà per il Titolare di desi-
gnare i Responsabili e gli Incaricati del trattamento ai quali sono attribuiti funzioni, compiti, poteri e respon-
sabilità differenti.

- Il Responsabile, preposto al trattamento di dati personali, deve essere individuato tra soggetti che per espe-
rienza, capacità ed affidabilità forniscano idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in 
materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza e, dunque, egli deve essere in grado di 
agire con sufficiente autonomia gestionale, pur nell’ambito degli incarichi e delle competenze assegnatigli 
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dal Titolare e nel rispetto delle prescrizioni impartite dallo stesso.

Tenuto conto
- del modello organizzativo c.d. MAIA adottato dall’Amministrazione regionale;
- della complessità e della’ molteplicità delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione regionale, in cui le 

scelte di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa rientrano tra le specifiche competenze dei direttori 
di Dipartimento e dei Dirigenti di Sezione e di Servizio, chiamati a dare attuazione alla programmazione 
dell’organo politico ed a perseguire gli obiettivi ivi prefissati.

- Il nuovo assetto organizzativo delle strutture della Giunta regionale, adottato in attuazione della DGR n.1518 
del 31.07.2015 e s.m.e i., rende necessario provvedere, nell’esercizio dei poteri del Titolare del trattamen-
to, alla designazione dei Responsabili del trattamento di dati personali per le strutture regionali della Giun-
ta regionale demandando al Consiglio regionale l’adozione di un proprio atto di organizzazione. Tanto in 
considerazione del Titolarità del trattamento spettante dell’organo consigliare per tutti quei dati sui quali, 
in base allo Statuto, competano al Consiglio regionale le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del 
trattamento di dati personali e agli strumenti utilizzati, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati.

In particolare si propone di designare come Responsabili del trattamento dei dati personali di rispettiva 
competenza i soggetti di seguito indicati:

- il Capo di Gabinetto
- il Segretario generale del Presidente
- Il Segretario generale della Giunta regionale
- il Coordinatore dell’Avvocatura regionale
- i Direttori di Dipartimento
- i Dirigenti di Sezione
- i Dirigenti di Servizio

Una volta individuati i Responsabili la normativa prevede anche che questi siano informati dei propri com-
piti; a tal fine, analogamente a quanto fatto da altre Regioni, si è elaborato un documento di cui all’allegato A 
della presente deliberazione che ha complessivamente individuato tali compiti.

L’individuazione dei compiti affidati ai Responsabili, come sopra designati, è stata pertanto specificata 
nell’allegato A) intitolato “Compiti del Responsabile del Trattamento di dati personali”, costituente parte inte-
grante del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N.118/2011 E S. M. I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale,

LA GIUNTA REGIONALE
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Affari istituzio-

nali e giuridici e dal Segretario generale della Presidenza G.r.;
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- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA:

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa che qui si intende integralmente riportato;

- di designare, per le ragioni espresse in premessa, quali Responsabili del Trattamento ai sensi dell’art. 29 del 
D.Lgs. 196/2003, per i trattamenti di dati personali di competenza degli uffici ricoperti:
- il Capo di Gabinetto
- il Segretario Generale del Presidente
- Il Segretario generale della Giunta regionale
- il Coordinatore dell’Avvocatura regionale
- í Direttori di Dipartimento
- i Dirigenti di Sezione
- i Dirigenti di Servizio

- di approvare, per le ragioni espresse in premessa, l’allegato A) quale parte integrante della presente deli-
berazione recante il documento “Compiti del Responsabile del trattamento di dati personali”;di disporre la 
notificazione del presente provvedimento a cura della Sezione Personale e Organizzazione ai Responsabili, 
ivi designati per tutti gli oneri e adempimenti di competenza;

- di disporre per il futuro che la Sezione Personale e Organizzazione all’atto della nomina, o immissione in 
servizio, dei Direttori, dei dirigenti o di altri soggetti ad essi equiparati, provveda contestualmente alla no-
tificazione del ridetto provvedimento perche siano contestualmente individuati come Responsabili del trat-
tamento;

- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale e sul sito della Regione 
Puglia;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2064
Art.8, l.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”- 
Interventi 2016 e approvazione schema di avviso pubblico.

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Michele Emiliano, d’intesa con il Coordinatore delle Politiche In-
ternazionali, sulla base dell’istruttoria espletata dalle A.P. “Gestione Progetti complessi” e “Gestione Finanzia-
ria”, confermata dalla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali, riferisce quanto segue.

Con l’art.8 della I.r. 12/2005 “Norma di sostegno alle iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni 
tra i popoli del Mediterraneo”, la Regione Puglia intende sostenere iniziative di carattere promozionale fina-
lizzate alla diffusione delle culture della pace e allo sviluppo delle relazioni, degli scambi culturali e degli stru-
menti di comunicazione e di informazione tra i Paesi del Mediterraneo, nonché al sostegno di attività di tipo 
interculturale organizzate nel territorio regionale con il coinvolgimento delle istituzioni culturali, scientifiche 
ed universitarie, associazioni, organizzazioni non governative, organismi pubblici ed enti locali che operano 
nel territorio regionale.

L’intervento regionale può esplicarsi a titolarità regionale, cioè essere realizzato in maniera diretta, qualo-
ra esso sia deciso per il conseguimento di finalità istituzionali e comporti il coinvolgimento organizzativo delle 
strutture regionali, oppure può trovare realizzazione nella forma del contributo regionale, disposto attraver-
so la modalità dell’avviso pubblico, a sostegno di iniziative proposte da soggetti terzi, pubblici e privati, che 
operano stabilmente nel territorio pugliese e che organizzano iniziative sui temi indicati al fine di accrescere 
la consapevolezza delle popolazioni, in particolare delle giovani generazioni, contrastando ogni forma di in-
tolleranza e di discriminazione.

Con la DGR n. 1440/2014 “art.8, I.r.12/2005 “Iniziative per la pace e per Io sviluppo delle relazioni tra i 
popoli del Mediterraneo- Interventi 2014” sono stati approvati gli interventi relativi all’annualità 2014.

Per l’anno 2015, a causa dei vincoli di bilancio imposti dal Patto di Stabilità, non è stato possibile finanziare 
alcuna iniziativa.

Per quanto concerne le iniziative a titolarità regionale, per il 2016 verranno finanziate:

A. la 4° Conferenza Internazionale per la costituzione di reti de “I Borghi più belli” nei Paesi del Mediterraneo, 
organizzata a Cisternino dal 28 al 30 ottobre 2016 dal medesimo Comune insieme al Club “I borghi più belli 
d’Italia”, con i quali la Regione Puglia ha sottoscritto, in data 25 giugno 2014, un Protocollo d’Intesa per 
favorire la nascita di una rete dei “Borghi più belli” nei Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, con un 
contributo di € 10.000,00;

B. l’organizzazione dell’evento internazionale “#cartadileuca.0: Mediterraneo, un mare di ponti”, organizzato 
dalla Fondazione “Parco Culturale Ecclesiale Terre del Capo di Leuca-De finibus terrae” insieme alla Comu-
nità di Sant’Egidio ed alla Regione Puglia, svoltosi a Santa Maria di Leuca dall’Il al 14 agosto 2016, con un 
contributo di € 10.000,00.

Con A.D. n. 18 del 2/12/2016 “Autorizzazione di impegno ex DGR 1746 del 22/10/2016 Sezioni afferenti 
alla Presidenza” il Segretario Generale della Presidenza della Regione Puglia ha autorizzato la Sezione Rela-
zioni Internazionali ad impegnare, nel corrente esercizio finanziario, la somma di € 10.000,00 sul capitolo 
881010 e di € 10.000,00 sul capitolo 881011.
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Per quanto concerne la procedura dell’avviso pubblico a “sportello” , il cui relativo schema, contenente 
i requisiti generali di ammissibilità delle proposte, le modalità ed i criteri di concessione e liquidazione dei 
contributi, costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (allegato A), verrà emanato 
nel 2017 con specifico atto dirigenziale della Sezione Relazioni Internazionali, sulla base delle disponibilità 
finanziarie.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi illustra-
te, propone alla Giunta regionale:

1. di approvare gli interventi a titolarità regionale innanzi indicati relativi alla annualità 2016 di cui all’art. 8, 
l.r. 12/2005;

2. di approvare lo schema di avviso pubblico, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, da emanare nel 2017;

3. Di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e smi
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari ad € 20.000,00 (ventimila) trova coper-

tura finanziaria, giusta autorizzazione di cui all’A.D. n. 18 del 2/12/2016 del Segretario Generale della Presi-
denza della Regione Puglia, come segue:

E.F. 2016 _BILANCIO: AUTONONO
C.R.A.: 44.02
Capitolo 881010 class. D.Igs. 118/2011 e ss.mm.e ii. 19.1.1.04.01.02
€ 10.000,00

E.F. 2016_ BILANCIO: AUTONONO
C.R.A.: 44.02
Capitolo 881011 class. D.Igs. 118/2011 e ss.mm.e il. 19.1.1.04.04.01
€ 10.000,00

Con Determinazione della Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali si procederà ad impegnare la 
somma indicata entro il corrente esercizio finanziario, in conformità alla LR n. 2/2016 e alla D.G.R. n. 159/2016.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lettere a), f) e k), della legge regionale n. 7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
Viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate:
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- di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale;

- di approvare gli interventi a titolarità regionale relativi alla annualità 2016 di cui all’art.8, L.R. n. 12/2005 
“Iniziative per la pace e per lo sviluppo delle relazioni tra i popoli del Mediterraneo”;

- di approvare lo schema di avviso pubblico “a sportello”, allegato al presente atto per costituirne parte inte-
grante (Allegato “A”);

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Relazioni Internazionali di procedere con proprio atto, nel cor-
so dell’anno 2017, sulla base delle risorse disponibili, alla indizione dell’avviso pubblico, di predisporre la 
modulistica per la presentazione delle istanze, di adottare tutti gli atti amministrativo-contabili relativi agli 
adempimenti di cui al presente provvedimento;

- di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nelle 

sezioni dedicate del sito www.regione.puglia.it, e nel sito www.europuglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2065
Approvazione accordo operativo di collaborazione tra Regione Puglia e International Centre of 
Interdisciplinary Studies on Migrations (ICISMI) - Università del Salento - Dipartimento di Storia, Società e 
Studi sull’Uomo.

Il Presidente della Giunta Regionale, sentito l’Ass.re al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal di-
rigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto 
segue:

PREMESSO CHE:

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-
minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

La Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ha tra i propri fini istitu-
zionali:
– la predisposizione del Piano triennale per le politiche per le migrazioni;
– la programmazione, anche di concerto con i sindacati e le associazioni, degli interventi per l’accoglienza e 

l’integrazione sociale dei cittadini stranieri;
– lo sviluppo di azioni innovative e la formulazione di proposte progettuali a valere su fondi regionali, nazio-

nali e comunitari;
– il monítoraggio e la valutazione dei flussi migratori e delle condizioni di vita dei migranti;
– l’individuazione, in collaborazione con le Istituzioni nazionali ed internazionali competenti per materia, 

delle azioni da porre in essere per la tutela e l’accoglienza dei migranti;
– la elaborazione della Strategia regionale per l’inclusione di rom, sinti e camminanti;
– il coordinamento tra le varie strutture regionali interessate dalla elaborazione e applicazione di politiche a 

tutela della popolazione straniera, comunitaria ed extra-comunitaria, sul territorio pugliese;
– la collaborazione con le istituzioni accademiche regionali, nazionali ed internazionali per l’analisi delle con-

dizioni di vita della popolazione straniera presente sul territorio pugliese allo scopo di definire politiche di 
integrazione efficaci e sostenibili.

L’International Centre of Interdisciplinary Studies on Migrations (ICISMI) - Università del Salento afferente 
al Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo ha tra i propri fini istituzionali:
– Promuovere sul territorio attività di ricerca e di studio sul fenomeno migratorio e sulle tematiche ad esso 

correlate in un costante confronto tra il contesto dei Paesi di destinazione e quello dei Paesi di provenien-
za;

– Realizzare studi e analisi comparate sulle diverse normative, nazionali e internazionali, in materia di politi-
che migratone;

– Promuovere studi e analisi atti a costruire “mappe” aggiornate dei processi migratori e riflessioni sulle loro 
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cause ed effetti;
– Promuovere e/o collaborare ad attività di formazione sui temi delle migrazioni, della convivenza e delle 

pratiche interculturali;
– Promuovere convenzioni con Enti, Istituzioni e Associazioni per le finalità previste dallo statuto;
– Organizzare attività comuni con Istituzioni, Centri studi e di ricerca, Dipartimenti e Istituti universitari sia a 

livello nazionale che internazionale;
– Organizzare incontri culturali, seminari, convegni, conferenze e produrre pubblicazioni su tematiche speci-

fiche;
– Promuovere sul territorio una logica di sistema tra enti pubblici e privati, con l’obiettivo di sostenere logiche 

di lavoro basate sulla pianificazione, progettazione, valutazione e comunicazione dei risultati conseguiti.

RITENUTO OPPORTUNO:

Stipulare un apposito accordo operativo di collaborazione e cooperazione per la realizzazione di attività 
scientifiche, di ricerca, di formazione, consulenza e di diffusione dei risultati della ricerca con particolare rife-
rimento alle tematiche migratorie, dei processi di inclusione sociale dei gruppi rom, sinti e camminanti, con 
lo scopo di determinare un interscambio continuo ed efficace tra la regione Puglia — Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale e l’ICISMI, finalizzato anche alla assistenza tecnica 
nella definizione della Strategia regionale per l’inclusione di rom, sinti e camminanti.

DATO ATTO CHE:

Le spese autorizzate con il presente provvedimento, da imputare sul capitolo 941041 - EF 2016, in termini 
di spazi finanziari di competenza, sono da considerare a discarico/ricomprese in quelle precedentemente 
autorizzate, con le DD.G.R. n. 668/2016 e n. 923/2016, e non ancora impegnate.

SI PROPONE:

Di sottoscrivere apposito accordo operativo di collaborazione, allegato al presente provvedimento per 
farne parte integrante, con l’International Centre of Interdisciplinary Studies on Migrations (ICISMI) - Uni-
versità del Salento afferente al Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo allo scopo di cooperare 
all’individuazione di progetti nazionali ed internazionali, onde reperire risorse finanziarie finalizzate al per-
seguimento degli obiettivi previsti per la realizzazione di interventi formativi e di ricerca con particolare 
riferimento alle tematiche migratorie, dei processi di inclusione sociale dei gruppi rom, dello sviluppo 
economico, delle politiche di sicurezza e legalità, delle politiche sociali, ambientali e di valorizzazione del 
patrimonio culturale.

Di prevedere un contributo finanziario pari a €40.000,00 a copertura delle spese e delle attività previste.

Di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia so-
ciale alla sottoscrizione del citato accordo operativo di collaborazione regolante i rapporti con l’International 
Centre of Interdisciplinary Studies on Migrations (ICISMI) - Università del Salento afferente al Dipartimento di 
Storia, Società e Studi sull’Uomo, previa adozione dell’impegno di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 40.000,00 (quaranta-

mila/00), trovano copertura sul Cap. 941041 — Interventi a sostegno dell’immigrazione. Art. 9 LR 32/2009 
- Trasferimenti correnti a Amministrazioni locali - E.F. 2016
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CRA: 42 - 06 
Missione 12 — Programma 04— Titolo 1  cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.01.08 

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-
ri di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazio-
ni ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2016.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 

n. 443/2015.
IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 

alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di sottoscrivere apposito accordo operativo di collaborazione, allegato al presente provvedimento per 
farne parte integrante, con l’International Centre of Interdisciplinary Studies on Migrations (ICISMI) - Uni-
versità del Salento afferente al Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’Uomo, allo scopo di cooperare 
all’individuazione di progetti nazionali ed internazionali, onde reperire risorse finanziarie finalizzate al 
perseguimento degli obiettivi previsti per la realizzazione di interventi formativi e di ricerca con particola-
re riferimento alle tematiche migratorie, dei processi di inclusione sociale dei gruppi rom, dello sviluppo 
economico, delle politiche di sicurezza e legalità, delle politiche sociali, ambientali e di valorizzazione del 
patrimonio culturale.

- di prevedere un contributo finanziario pari a €40.000,00 a copertura delle spese e delle attività previste.

- di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia socia-
le alla sottoscrizione del citato accordo operativo di collaborazione regolante i rapporti con l’International 
Centre of Interdisciplinary Studies on Migrations (ICISMI) - UNIVERSITA’ del Salento afferente al Dipartimen-
to di Storia, Società e Studi sull’Uomo, previa adozione dell’impegno di spesa;
• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;
• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 

sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2066
Adesione al progetto “Mediterraneo”. Approvazione schema di convenzione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sentito l’Ass.re al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal di-
rigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto 
segue:

PREMESSO CHE:

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-
minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:

La Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale ha tra i propri fini isti-
tuzionali:
- la predisposizione del Piano triennale per le politiche per le migrazioni;
- la programmazione, anche di concerto con i sindacati e le associazioni, degli interventi per l’accoglienza e 

l’integrazione sociale dei cittadini stranieri;
- lo sviluppo di azioni innovative e la formulazione di proposte progettuali a valere su fondi regionali, nazio-

nali e comunitari;
- il monitoraggio e la valutazione dei flussi migratori e delle condizioni di vita dei migranti;
- l’individuazione, in collaborazione con le Istituzioni nazionali ed internazionali competenti per materia, 

delle azioni da porre in essere per la tutela e l’accoglienza dei migranti;
- la elaborazione della Strategia regionale per l’inclusione di rom, sinti e camminanti;
- il coordinamento tra le varie strutture regionali interessate dalla elaborazione e applicazione di politiche a 

tutela della popolazione straniera, comunitaria ed extra-comunitaria, sul territorio pugliese;
- la collaborazione con le istituzioni accademiche regionali, nazionali ed internazionali per l’analisi delle con-

dizioni di vita della popolazione straniera presente sul territorio pugliese allo scopo di definire politiche di 
integrazione efficaci e sostenibili.

Con nota acquisita in data 17/11/2016 dalla Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed 
antimafia sociale, l’Istituto Salesiano SS Redentore di Bari ha presentato una proposta progettuale denomina-
ta “Mediterraneo”, che consta di due linee, Educare ed integrarsi in Comunità e Over 18, e di quattro azioni.

La popolazione straniera residente nella Città di Bari, con le sue 104 cittadinanze presenti di cui 85 extra 
europee, in linea con le tendenze regionali, registra un dato giovanile molto spiccato: il 20% del totale è in 
età 0-18 anni e in particolare il 68% essere in età tra 6 e 18 anni. Per altro verso il 15% ha meno di 2 anni 
ed il complementare 17% è in età 3-5 anni (Comune di Bari, 2011). Tali dati inducono a ritenere centrale il 
tema delle c.d. seconde generazioni che si manifesta specie entro i contesti scolastici ed in particolare nella 
scuola primaria e secondaria di I grado che registrano assieme il 60% della presenza straniera proveniente 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1287

in particolare modo da Albania, Romania, Marocco, Cina, Tunisia, Mauritius, India e Ucraina (USR Puglia, 
2010).

La 1ª linea di intervento, Educare e Integrarsi in Comunità, prevede l’organizzazione e la realizzazione di 
attività di integrazione sociale e di aggregazione tra ragazzi/e stranieri ricompresi in una fascia di età 0-18 e 
indirettamente delle loro famiglie presso un unico luogo, l’Oratorio salesiano Redentore di Bari, attraverso 
le leve dello sport, del gioco e della cultura (musica e teatro). Una linea di intervento finalizzata al consoli-
damento di una cultura di Comunità tra minori stranieri e italiani su scala cittadina, e che propone l’Oratorio 
come luogo stabile di interazione e orientamento alla cittadinanza.

La 1ª linea di intervento si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi in capo ai partecipanti:
- vivere positivamente e in modo costruttivo l’incontro con l’altro portatore di cultura diversa come occasio-

ne per arricchirsi vicendevolmente;
- vivere in modo sereno l’impatto con modi diversi di organizzazione scolastica e sociale;
- crescere nella comunicazione con l’altro attraverso il gioco, la musica, il teatro;
- aprirsi alla condivisione con l’altro della propria cultura;
- condividere le proprie tradizioni (riti, cucina, modalità relazionali, etc.);
- lavorare insieme genitori e figli di alunni stranieri in Italia per favorire il dialogo intergenerazionale ed inter-

culturale in seno alle famiglie;
- promuovere la conoscenza dei Paesi di origine delle famiglie all’interno della Comunità ospite in modo da 

favorire il dialogo con i territori ‘di arrivo’;
- riconoscere, rinforzare, valorizzare le risorse genitoriali già presenti;
- sviluppare nuove competenze e strategie educative nella relazione genitori-figli attraverso il dialogo e lo 

scambio tra genitori italiani e genitori stranieri;
- acquisire nuove abilità di auto-mutuo aiuto all’interno della comunità stessa di genitori.

La 2ª linea di intervento, Over18, orientata ai Minori Stranieri non Accompagnati, prevede la realizzazio-
ne di un ‘percorso pilota’ di integrazione per minori non accompagnati che abbiano compiuto la maggiore 
età e giovani italiani. Il percorso prevede il miglioramento della struttura recettíva Comunità Educativa ex 
art. 48 del Regolamento Regionale 4/2007 per ospitare 10 minori stranieri fuori famiglia non accompa-
gnati; l’attivazione di un corso “Il servizio di accoglienza e ricevimento” destinato ai minori residenziali e 
ai neomaggiorenni in partnership con soggetti cooperativi attivi e la possibilità dell’inserimento lavorativo 
attraverso una cooperativa sociale di lavoro sulla filiera della gestione di strutture recettive e di piccola 
ristorazione con l’adeguamento di uno spazio entro l’Istituto Salesiani da adibire ad ostello ed un altro a 
“pub sociale”.

L’obiettivo generale, è declinato in 3 obiettivi specifici che guidano la 2ª linea:
- professionalizzare 10 minori e neomaggiorenni stranieri non accompagnati attraverso un percorso di for-

mazione;
- start-up di una cooperativa sociale di lavoro sulla filiera della gestione di strutture recettive e di piccola 

ristorazione con l’adeguamento di uno spazio entro l’Istituto Salesiano da adibire ad ostello ed un altro a 
“pub sociale”.

PRESO ATTO CHE:

La finalità del progetto e delle diverse azioni che si svolgeranno sul territorio della città di Bari, per l’elevato 
e tangibile valore morale e culturale è coerente con gli indirizzi e obiettivi della Sezione, richiamati nel citato 
DPGR n. 443/2015, in tema di politiche per le migrazioni e legalità.
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DATO ATTO CHE:

Le spese autorizzate con il presente provvedimento, da imputare sul capitolo 941043 - EF 2016, in termini 
di spazi finanziari di competenza, sono da considerare a discarico/ricomprese in quelle precedentemente 
autorizzate, con le DD.G.R. n. 668/2016 e n. 923/2016, e non ancora impegnate.

SI PROPONE:

Di approvare l’adesione al progetto, presentato dall’Istituto Salesiano SS Redentore di Bari, denominato 
“Mediterraneo” ed allegato al presente provvedimento.

Di prevedere un contributo finanziario pari a € 28.000,00 a copertura delle spese organizzative e di rea-
lizzazione.

Di approvare lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento, regolante i rapporti con 
l’Istituto Salesiano SS Redentore di Bari, con sede legale in Via Martiri d’Otranto, 65 - 70123 - Bari - C.F. 
00847930724, per la realizzazione del progetto denominato “Mediterraneo” da realizzarsi nei mesi di dicem-
bre 2016 e gennaio 2017 con le attività previste dal progetto.

Di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia So-
ciale alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con l’Istituto Salesiano SS Redentore di Bari 
soggetto attuatore del progetto denominato “Mediterraneo”, previa adozione dell’impegno di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 28.000,00 (ventottomi-

la/00), trovano copertura sul Cap. 941043 - Interventi a sostegno dell’immigrazione. Art. 9 LR 32/2009- Tra-
sferimenti correnti a istituzioni sociali private - E.F. 2016

CRA: 42 - 06 
Missione 12 — Programma 04 — Titolo 1
cod. d.lgs. 118/2011 - 1.04.04.01 
“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-

ri di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazio-
ni ed antimafia sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2016.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 
n. 443/2015.

IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
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- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- Di approvare l’adesione al progetto presentato dall’Istituto Salesiano SS Redentore di Bari, denominato 
“Mediterraneo” ed allegato (A) al presente provvedimento.

- Di prevedere un contributo finanziario pari a € 28.000,00 a copertura delle spese organizzative e di realiz-
zazione.

- Di approvare lo schema di convenzione, allegato (B) al presente provvedimento, regolante i rapporti con 
l’Istituto Salesiano SS Redentore di Bari, con sede legale in Via Martiri d’Otranto, 65 - 70123 - Bari - C.F. 
00847930724, per la realizzazione del progetto denominato “Mediterraneo” da realizzarsi nei mesi di di-
cembre 2016 e gennaio 2017 con le attività previste dal progetto, allegato A) al presente provvedimento per 
farne parte integrante.

- Di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia so-
ciale alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con l’Istituto Salesiano SS Redentore di Bari 
soggetto attuatore del progetto denominato “Mediterraneo”, previa adozione dell’impegno di spesa.
• Di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2067
Fondo Asilo Migrazione Integrazione 2014/2020 – OS 2 - ON 2. Progetto: PROG_1064 – Puglia Integrante 
– Percorsi di formazione civico linguistica”. Approvazione Schema di Convenzione tra la Regione Puglia, 
l’Ufficio Scolastico Regionale, l’Associazione per la Formazione Professionale Quasar.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente della Sezione Sicu-
rezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-
minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadi-
no, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi 
di propria competenza.

CONSIDERATO CHE

Con provvedimento N. 1614 del 26/10/2016, la Giunta Regionale ha preso atto e ratificato la firma dell’ 
“Convenzione di sovvenzione Fondo Asilo Migrazione Integrazione 2014/2020 — OS 2 - ON 2. Progetto: 
PROG_1064 — Puglia Integrante — Percorsi di formazione civico linguistica”, tra Ministero dell’Interno — 
Dip. Per le libertà civili e l’immigrazione e la Regione Puglia, che si allega al presente provvedimento per farne 
parte integrante e sostanziale.

Con successivo provvedimento N. 1717 del 22/11/2016, la Giunta Regionale ha apportato la necessaria 
variazione al bilancio di previsione 2016, istituendo, in termini di competenze e cassa, Capitoli di Nuova Istitu-
zione, in parte entrata e in parte spesa, per un importo complessivo pari ad € 743.089,43, assegnato dal Mi-
nistero dell’Interno — Dipartimento per le libertà civli e l’immigrazione a seguito dell’avvenuta sottoscrizione 
“Convenzione di sovvenzione FAMI - Codice Progetto: 1064 - PUGLIA INTEGRANTE - Percorsi di formazione 
civico linguistica”, tra Ministero dell’Interno — Dip. Per le libertà civili e l’immigrazione e la Regione Puglia.

VALUTATO CHE

il Ministero dell’Interno — Dipartimento per le Libertà Civili e l’immigrazione, in qualità di Autorità Re-
sponsabile del Fondo, ha stipulato con la Regione Puglia - Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le 
Migrazioni e Antimafia Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la citata Convenzione di Sovvenzione che 
disciplina integralmente tutti gli adempimenti da svolgersi per l’esercizio del progetto suddetto;

la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capofila, si impegna a rappresentare i Partner co-beneficiari nei 
confronti dell’Autorità Responsabile del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di coordinamento connesse 
alla gestione del progetto;

SI PROPONE

Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e l’Ufficio Scolastico Regiona-
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le e l’Associazione per la Formazione Professionale Quasar, quali Soggetti Partner del Progetto, di approvare lo 
schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato 
A), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale 
per la sottoscrizione;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
In. n.7/1997.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento, dal Dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale;
- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- Al fine di disciplinare i rapporti tra la Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila e l’Ufficio Scolastico Regio-
nale e l’Associazione per la Formazione Professionale Quasar, quali Soggetti Partner del Progetto, di appro-
vare lo schema di Convenzione allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale 
(allegato A), delegando il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Anti-
mafia Sociale per la sottoscrizione;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e la 
pubblicazione sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2068
Programma delle Manifestazioni Zootecniche anno 2016, ai sensi dell’art. 4, comma 1 lett.b) della L.r. 
19/2012.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
responsabile della P.O. Produzioni Zootecniche, confermata dal Dirigente del Servizio Produzioni Animali e dal 
Dirigente della Sezione Competività delle filiere Agroalimentari, riferisce:

L’art. 4, comma 1 della L. r. del 24/07/2012, n. 19 “Interventi di valorizzazione del comparto zootecnico” 
dispone testualmente “La Regione concede contributi alle Associazioni Provinciali e Regionali degli Allevatori, 
in possesso di personalità giuridica, per l’attività di assistenza tecnica rivolta alle aziende zootecniche, 
finalizzata a migliorare le tecniche di allevamento, il benessere degli animali e la sicurezza alimentare, al di 
fuori dell’ordinaria gestione aziendale.

La lettera b) del medesimo comma 1, prescrive che tra le attività del programma di assistenza tecnica 
rientrano “... l’organizzazione di concorsi, fiere, mostre, mercati e manifestazioni zootecniche in genere, per 
soggetti iscritti ai libri genealogici ed ai registri anagrafici, con la partecipazione degli allevatori”.

Il comma 2 dello stesso articolo prevede la concessione di un contributo nella misura massima del 70% 
sulla spesa ammessa, a favore delle Associazioni degli Allevatori che presentano una proposta di programma 
annuale di Manifestazioni Zootecniche.

L’Associazione Regionale Allevatori Puglia (ARA Puglia), avendo assunto gran parte delle funzione delle 
Associazioni Provinciali Allevatori presenti sul territorio regionale ed in rappresentanza degli allevatori 
pugliesi associati ha presentato, con nota n. 635 del 1° settembre 2016, un programma di massima relativo 
alle Manifestazioni Zootecniche da attuarsi nell’anno 2016 in ambito regionale e nazionale.

Le attività che l’ARA Puglia intende realizzare sono rivolte principalmente all’organizzazione ed alla 
partecipazione degli allevatori pugliesi a manifestazioni zootecniche pubbliche (fiere, mostre, ecc.), 
finalizzate alla promozione ed alla presentazione di soggetti di alta genealogia, appartenenti alle specie 
animali di interesse zootecnico allevate in Puglia. Inoltre, il programma rivolge una particolare attenzione alla 
valorizzazione delle razze autoctone pugliesi, il cui valore genetico assume enorme importanza in termini di 
biodiversità, in quanto razze a rischio di estinzione genetica, oltre che di rilevanza economica, rappresentando 
prodotti di qualità, richiesti sul mercato nazionale ed internazionale.

Tra le manifestazioni proposte nel programma presentato dall’ARA Puglia, per le quali si richiede il 
finanziamento, si ritengono ammissibili, in considerazione della rilevanza e delle prerogative zootecniche, 
quelle di seguito elencate:

Località Tipologia
Verona Mostra Nazionale della Razza Bruna

Roma Fieracavalli

Martina Franca Mostra bovina Interregionale razza Bruna e Frisona

Foggia Cunisud e Vetrina Italia alleva

Matera Mostra Razza Podolica

Monolpli Meeting razza Bruna

Cremona Mostra Razza Frisona

Verona Fieracavalli

Martina Franca Mostra Nazionale del Cavallo delle Murge e Asino di Martina Franca

Tenuto conto pertanto della richiesta avanzata, si propone:
di approvare, nell’ambito delle attività di assistenza tecnica, ai sensi dell’art. 4, comma 1,
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lett. b) della L. r. n. 19/2012, il programma delle Manifestazioni Zootecniche pubbliche dell’anno 2016, 
come precedentemente elencate;

di destinare, per la realizzazione dl presente programma da parte dell’ARA Puglia un contributo massimo 
di 250.000,00, pari al 70% della spesa ammessa di € 357.143,00;

di autorizzare il Dirigente della Sezione ad adottare il provvedimento di impegno delle risorse a favore 
dell’ARA Puglia e successivi provvedimenti di liquidazione, a seguito di verifica di congruità delle spese 
sostenute.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 e SS.MM.II.
• Le attività previste nel presente provvedimento, per € 250.000,00, trovano copertura finanziaria, compati-

bilmente al patto di stabilità interno, nello stanziamento del cap. 111140 del bilancio dell’esercizio 2016, di 
cui alla L. R. 52/2014

• L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nella fattispecie prevista dall’art. 4, comma 4, 
lettera a) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

V dita la relazione dell’Assessore proponenete;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, del 

Dirigente del Servizio e del Dirigente della Sezione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’ Assessore alle Risorse Agroalimentari, che qui si intende integralmente richia-
mata;

• di approvare, nell’ambito delle attività di assistenza tecnica, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. b) della L. r. 
n. 19/2012, il programma delle Manifestazioni Zootecniche dell’anno 2016, come di seguito elencate:

Località Tipologia 
Verona Mostra Nazionale della Razza Bruna 

Roma Fieracavalli 

Martina Franca Mostra bovina Interregionale razza Bruna e Frisona

Foggia Cunisud e Vetrina Italia alleva 

Matera Mostra Razza Podolica 

Monolpli Meeting razza Bruna

Cremona Mostra Razza Frisona

Verona Fieracavalli 

Martina Franca Mostra Nazionale del Cavallo delle Murge e Asino di Martina Franca
 
• di destinare, per la realizzazione dl presente programma da parte dell’ARA Puglia un contributo massimo di 

€ 250.000,00, pari al 70% della spesa ammessa di € 357.143,00;

•	di autorizzare il Dirigente della Sezione ad adottare il provvedimento di impegno delle risorse a favore dell’ARA 
Puglia e successivi provvedimenti di liquidazione, a seguito di verifica di congruità delle spese sostenute.
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• di disporre la pubblicazione integrale della presente Deliberazione nella sezione dedicata del sito internet 
istituzionale entro dieci giorni dalla data di adozione, con le modalità di cui all’articolo 5 della legge regio-
nale 19 luglio 2013, n. 19;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2069
PIANO AGROMETEOROLOGICO REGIONALE – QUINTA FASE. Piano triennale di attività 2015 -2017 - Stralcio 
2016. “Attuazione del piano regionale di difesa attiva delle colture agrarie”, ai sensi della L.R. n. 32/80. 
Approvazione schema di convenzione.

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca 
e Foreste Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Innovazione e Conoscenza in 
Agricoltura, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari, riferisce quanto 
segue:

la Regione Puglia è dotata di un quadro normativo che prevede:
-	 la I.r. 24/04/1980, n. 32, recante “Attuazione di un piano regionale poliennale di difesa attiva delle colture 

agrarie dalle avversità meteoriche e dai parassiti”, con la quale promuove l’attuazione sul territorio regio-
nale del suddetto Piano poliennale, attraverso un programma triennale di difesa attiva che preveda gli 
interventi da effettuare, l’indicazione dell’affidatario, la determinazione degli obiettivi e il relativo il quadro 
finanziario;

-	 la I.r. 03/02/1982, n. 9, recante “Norme per l’ esercizio delle funzioni concernenti i Consorzi e gli Organismi 
costituiti per la difesa delle produzioni agricole dalle avversità atmosferiche”, la quale stabilisce le norme 
per I’ esercizio delle funzioni trasferite concernenti i Consorzi di produttori agricoli e gli Organismi di cui 
al primo e secondo comma dell’ art. 10 della legge 15/10/1981 n. 590, costituiti per la difesa attiva delle 
colture.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 5179 del 3 agosto 1990 la Giunta Regionale ha individuato i 
Consorzi di Difesa pugliesi, Enti di diritto privato riconosciuti dallo Stato e dalla Regione ai sensi dalla legge 
364/70 e dalla legge regionale n. 9/82, quali soggetti attuatori cui affidare la realizzazione degli interventi in 
materia di agrometeorologia.

In attuazione della normativa citata, con diverse Deliberazioni della Giunta Regionale sono stati approvati 
i Piani triennali di attività “Attuazione del piano regionale di difesa attiva delle colture agrarie”, e i relativi 
schemi di convenzione, stipulati tra la Regione Puglia e l’Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa della 
Puglia.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 994 del 19/05/2015 la Regione Puglia ha dato attuazione al 
Piano triennale di attività 2015/2017 - stralcio 2015 - “Attuazione del piano regionale di difesa attiva delle 
colture agrarie”, nell’ambito del Piano Agrometeorolologico Regionale—quinta fase.

CONSIDERATO che:
-	 il Servizio Agrometeorologico Regionale rappresenta, per la molteplicità di informazioni meteorologiche, 

climatico-ambientali, tecniche ed agronomiche prodotte, un fondamentale supporto per le diverse politi-
che settoriali della Regione Puglia (agricoltura, ambiente, energia, assetto del territorio e del paesaggio, 
difesa del suolo, risorse naturali e tutela delle acque, protezione civile, sistema dei trasporti, promozione 
turistica) e per le relative programmazioni operative, oltre che un riferimento indispensabile per gli opera-
tori del settore agricolo;

-	 le attività condotte in attuazione dei provvedimenti citati, hanno consentito la fornitura al mondo agri-
colo pugliese di informazioni agrometeorologiche, climatologiche e fitopatologiche di fondamentale im-
portanza, mediante l’erogazione dei servizi specialistici in materia di agrometeorologia, lotta integrata e 
assistenza agronomica alle colture agrarie da parte dei Consorzi di Difesa delle produzioni intensive della 
Puglia e dell’Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa, anche attraverso il consolidamento di rapporti 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171318

di collaborazione con Enti ed Istituti di Ricerca, nonché con il CNMCA Centro Nazionale di Meteorologia e 
Climatologia dell’Aeronautica Militare;

-	 attraverso diversi cicli di programmazione dei fondi strutturali destinati all’agricoltura e allo sviluppo rurale, 
a partire dal settennio 1994-2000, è stato realizzato un sistema informativo agroambientale di supporto alle 
scelte programmatorie della Regione Puglia mediante l’acquisto di stazioni di rilevamento, apparecchiature, 
hardware, software e strutture connesse;

-	 con il Programma Operativo Regionale POR-Puglia 2000-2006, misura 1.4 - Asse prioritario “Risorse Natura-
li”, azione C) “investimenti materiali ed immateriali finalizzati all’ampliamento della rete agrometeorologi-
ca”, sono state acquistate le attrezzature necessarie per l’attuazione del Piano agrometeorologico regionale, 
attualmente utilizzate;

-	 secondo quanto previsto dall’art. 9 ‘inventario beni e attrezzature della convenzione stipulata tra la Regione 
Puglia e l’Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa, repertoriata al n. 6071 del 10/01/2003, sono acqui-
site al patrimonio della Regione delle attrezzature acquistate, elencate in un apposito analitico inventario.

CONSIDERATO, ALTRESÌ, che:
-	 per quanto appena evidenziato, vi è la necessità - avvertita e riconosciuta dal legislatore regionale, che 

ha appostato un apposito stanziamento nel bilancio di previsione 2016 - di garantire per l’anno in corso di 
continuare la raccolta e l’elaborazione sistematica dei dati agrometeoclimatici fino ad oggi rilevati, l’identi-
ficazione e l’esecuzione degli interventi di difesa, la verifica e divulgazione dei risultati, nelle more della ri-
visitazione del modello organizzativo del servizio di difesa attiva delle colture, resosi necessario per il pieno 
rispetto degli obblighi in capo alla Regione Puglia di attuazione del Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari;

-	 tanto è necessario, al fine di disporre a disporre della base informativa necessaria per quanto attiene gli 
obblighi che rivengono dalla direttiva 2009/128/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, recepita con 
il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, la quale ha istituito un quadro per l’azione comunitaria ai fini 
dell’utilizzo sostenibile dei prodotti fitosanitari, e dal conseguente Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari;

-	 a fine di procedere alla suddetta rivisitazione, si sta provvedendo alla modifica dell’attuale normativa, ne-
cessario presupposto per la realizzazione delle attività del servizio agrometeorologico inerenti l’attuazione 
del citato PAN;

-	 dette azioni sono riportate nel “Piano Agrometeorologico Regionale — quinta fase. Piano triennale di atti-
vità 2015-2017 - Stralcio 2016”, allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

-	 è necessario che il “Piano triennale di attività 2015-2017 - stralcio 2016. Attuazione del Piano regionale di 
difesa attiva delle colture agrarie” sia sviluppato in relazione ai livelli essenziali minimi tesi ad assicurare la 
continuità nella funzionalità del sistema informativo agroambientale, costituito da stazioni di rilevamento, 
apparecchiature, software e strutture connesse, nonché la continuità nella raccolta e elaborazione siste-
matica dei dati agrometeoclimatici fino ad oggi rilevati, l’identificazione e l’esecuzione degli interventi di 
difesa, la verifica e divulgazione dei risultati;

al fine di non creare perdita di dati e informazioni rilevate, nelle more dell’approvazione del Piano di 
cui sopra, l’Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia ha comunque provveduto ad operare 
la raccolta e elaborazione sistematica dei dati agrometeoclimatici nell’anno in corso, l’identificazione e 
l’esecuzione degli interventi di difesa, la verifica e divulgazione dei risultati, come da bollettini giornalieri 
www.agrometeopuglia.it e meteo.regione.puglia.it, diffusi attraverso i portali e la posta elettronica.

Per quanto sopra evidenziato, si propone:
-	 di approvare il “Piano triennale di attività 2015 -2017 - Stralcio 2016. Attuazione del piano regionale di dife-

sa attiva delle colture agrarie”, ai sensi della L.R. n. 32/80, allegato “A” parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, che comporta una spesa stimata per l’anno 2016 di euro 1.400.000,00, da imputare 
sul capitolo di spesa del bilancio autonomo 2016 n. 114110 “spese per l’attuazione del Piano regionale di 
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difesa attiva delle colture agrarie (I.r. 32/80)”;
-	 di affidare al soggetto unico Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia (Assocodipuglia) co-

stituita ai sensi art. 11 della legge regionale n. 24/1990, in quanto soggetto in grado di continuare ad assicu-
rare la raccolta e l’elaborazione sistematica dei dati agrometeoclimatici fino ad oggi rilevati, l’identificazione 
e l’esecuzione degli interventi di difesa, la verifica e divulgazione dei risultati;

-	 di approvare lo schema di convenzione, allegato “B” parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

-	 di disporre che l’Associazione regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia provveda alla realizzazione delle 
azioni ivi indicate, alla gestione e alla rendicontazione delle spese sostenute, secondo i criteri di efficienza, 
tempestività, correttezza amministrativa, gestionale e contabile;

-	 di disporre, a copertura dei costi delle attività 2016, che l’eleggibilità delle spese sia a far data dal 1/01/2016 
fino al 31/12/2016;

-	 di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari alla sottoscrizione della 
relativa convenzione.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.L. 118/2011 e della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 1.400.000,00 per l’anno 2016 a carico del bilancio 

regionale da finanziare con le disponibilità del capitolo 114110. La copertura finanziaria è autorizzata in 
termini di spazi finanziari di cui al comma 710 della L. n. 208/2015.

All’impegno della spesa si provvederà con determinazione del Dirigente della Sezione Competitività delle 
filiere agroalimentari entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 — comma 4 — 
lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, 

Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari istruttori e dal Dirigente 

della Sezione competitività delle filiere agroalimentari;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	 di approvare la proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fon-
diaria, Caccia e pesca e Foreste, che si intende integralmente richiamata;

-	 di approvare il “Piano triennale di attività 2015 -2017 - Stralcio 2016. Attuazione del piano regionale di dife-
sa attiva delle colture agrarie”, ai sensi della L.R. n. 32/80, allegato “A” parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, che comporta una spesa stimata per l’anno 2016 di euro 1.400.000,00, da imputare 
sul capitolo di spesa del bilancio autonomo 2016 n. 114110 “spese per l’attuazione del Piano regionale di 
difesa attiva delle colture agrarie (I.r. 32/80)”;

-	 di affidare al soggetto unico Associazione Regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia (Assocodipuglia) co-
stituita ai sensi art. 11 della legge regionale n. 24/1990, in quanto soggetto in grado di continuare ad assicu-
rare la raccolta e l’elaborazione sistematica dei dati agrometeoclimatici fino ad oggi rilevati, l’identificazione 
e l’esecuzione degli interventi di difesa, la verifica e divulgazione dei risultati;
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-	 di approvare lo schema di convenzione, allegato “B” parte integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

- di disporre che l’Associazione regionale dei Consorzi di Difesa della Puglia provveda alla realizzazione delle 
azioni ivi indicate, alla gestione e alla rendicontazione delle spese sostenute, secondo i criteri di efficienza, 
tempestività, correttezza amministrativa, gestionale e contabile;

- di disporre, a copertura dei costi delle attività 2016, che l’eleggibilità delle spese sia a far data dal 1/01/2016 
fino al 31/12/2016;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari alla sottoscrizione della 
convenzione;

- di autorizzare, ai fini del pareggio di bilancio, la spesa di cui alla presente deliberazione per un importo di 
euro 700.000,00 a valere sulle disponibilità indicate con la nota del Direttore del Dipartimento prot. 2389 
del 1° dicembre 2016;

- di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del presente atto all’Uf-
ficio del Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P;

- di incaricare il Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di inviare copia del presente 
atto deliberativo all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presi-
denza della Giunta Regionale per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul portale web re-
gione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza 
amministrativa

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2071
Alienazione beni ex Riforma Fondiaria. Nomina rappresentante regionale incaricato alla stipula degli atti 
di compravendita.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Struttura Provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dal Dirigente della Sezione 
medesima, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
- con deliberazioni del Consiglio di Amministrazione/Commissario liquidatore dell’ex ERSAP, ovvero di Giunta 

Regionale (per le richieste di acquisto successive alla fase di liquidazione dell’ERSAP), i beni riportati negli 
elenchi allegati al presente provvedimento sub 1), 2) e 3), per farne parte integrante e sostanziale, sono sta-
ti dichiarati non strumentali alle esigenze dell’Amministrazione e, pertanto, autorizzati alla loro alienazione;

EVIDENZIATO che:
- per i beni di cui all’elenco sub 1) gli assegnatari, già muniti di espressa autorizzazione all’acquisto resa a 

suo tempo dal Consiglio di Amministrazione/Commissario liquidatore dell’ex ERSAP, hanno provveduto ad 
accettare il prezzo stabilito e a versare l’intero importo ovvero, in caso di rateizzazione, a corrispondere 
l’acconto del 10%;

- per i beni di cui all’elenco sub 2) i possessori, muniti di autorizzazione della Giunta regionale, hanno accet-
tato il prezzo stabilito e versato l’intero importo ovvero, in caso di rateizzazione, corrisposto l’acconto del 
10%;

- per i beni di cui all’elenco sub 3) gli assegnatari, avendo versato interamente il prezzo di vendita stabilito nei 
rispettivi contratti di assegnazione, sono in attesa di formalizzare l’atto di affrancazione.

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione degli atti di trasferimento della proprietà.

CONSTATATO che, in ragione di quanto esposto, è necessario conferire formale incarico ad un rappresentate 
regionale affinché si costituisca in nome e per conto dell’Amministrazione regionale nella stipula degli atti di 
vendita.

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di 
registrazione, di iscrizione d’ipoteca, di visure o ispezioni ipocatastali, ecc.), saranno a totale carico del 
soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n. 28/2001 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e 
motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della 
Legge regionale 7/97 e, tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che 
detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di deliberazione dal responsabile P.O. 
della Struttura Provinciale di Foggia, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio e dal Direttore del 
Dipartimento Risorse Finanziare e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;

• di prendere atto che i beni ex Riforma Fondiaria riportati nell’allegato A, che comprende gli elenchi 1), 2) e 
3), si unisce al presente provvedimento per divenirne parte integrante e sostanziale, sono stati già dichiarati 
dalla Giunta regionale non fruibili per esigenze proprie della Regione Puglia o per altro uso pubblico e ne è 
stata autorizzata la relativa vendita;

• di nominare rappresentate regionale il dirigente del Servizio Parco Tratturi, avv. Costanza Moreo, affinché 
si costituisca nella sottoscrizione degli atti di compravendita a stipularsi e trasferisca i beni di cui all’allegato 
A);

• di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

• di stabilire che la vendita dei suddetti beni immobili avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trovano, con spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca e di quant’al-
tro necessario per la stipula degli atti a totale carico dell’acquirente, con esonero dell’Amministrazione 
regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2072
Legge Regionale n. 2/2015, “Norme per la conoscenza, la valorizzazione e il recupero dei trabucchi”. 
Approvazione Protocollo d’Intesa tra Regione ed Ente Parco Nazionale del Gargano per la valorizzazione 
dei trabucchi storici del Gargano.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, e l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo 
di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e confermata dai 
Dirigenti delle Sezioni Demanio e Patrimonio e Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferiscono quanto 
segue.

Premesso che
• I trabucchi, dal punto di vista storico, sono antichi strumenti di pesca - costruiti in legno, cordame e filo di 

ferro - diffusi soprattutto lungo le cose del Gargano, ideati dalle popolazioni locali per intercettare e cattu-
rare, restando a terra, i branchi di pesci transitanti lungo le coste, senza andare per mare con imbarcazioni;

• la loro presenza si concentra soprattutto nel Gargano, tra i comuni di Vieste e Peschici, con qualche singola-
re esistenza anche a Rodi Garganico, in quanto i grandi branchi di pesci dalle foci dei laghi Varano e Lesina 
transitavano indisturbati nei mari di fronte alle loro coste per andare a deporre le uova nelle grotte e nelle 
insenature naturali delle falesie rocciose più a sud;

• il “Trabucco del Gargano” ha rappresentato uno strumento efficace per la cattura dei suddetti branchi, in 
quanto, ben ancorata a terra, era capace di proiettare fino a 30 metri dalla costa grandi reti;

• per tale ragione, i trabucchi storici oggi costituiscono una preziosa testimonianza della storia, dell’architet-
tura e del paesaggio garganico.

Evidenziato che
• la Regione Puglia, nella consapevolezza della straordinaria vis sinergica che può riconoscersi al Trabuc-

co, quale elemento identitario del Gargano, capace di garantire favorevoli sinergie di crescita e sviluppo 
del territorio interessato, ha emanato una specifica normativa, la legge n. 2/2015, rubricata “Norme per 
la conoscenza, la valorizzazione e il recupero dei trabucchi” (modificata dall’art. 44 della recente L.R. n. 
1/2016), con la quale ha inteso dettare norme per la salvaguardia, il recupero e la valorizzazione dei tra-
bucchi storici;

• in particolare, l’art. 1 della suddetta normativa definisce i trabucchi storici ubicati lungo la costa pugliese 
“[...] beni patrimoniali di grande valenza identitaria e paesaggistica da salvaguardare, valorizzare, recupe-
rare o ripristinare [..]” in attuazione di quanto previsto dallo stesso Statuto regionale e dal Codice dei Beni 
culturali e del paesaggio;

• per le finalità perseguite, la Regione promuove il censimento georeferenziato dei trabucchi (art. 2), sia quel-
li ancora esistenti sia quelli scomparsi, includendoli nella Carta dei Beni Culturali (di cui all’art. 3, co. 1, lett. 
j), della L.R. n. 17/2013);

• l’art. 3 della L.R. n. 2/2015, allo scopo di garantire il conseguimento delle finalità enunciate, favorisce la 
promozione di “[..] accordi, intese e altre forme di collaborazione con amministrazioni statali, enti locali e 
altri soggetti pubblici o privati [..]”, prevedendo, altresì, l’erogazione di contributi per le attività tese al recu-
pero e alla valorizzazione, “[..] privilegiando interventi legati alla funzione originaria dei trabucchi o che ne 
garantiscano comunque la fruizione pubblica [..]”.

Precisato che
• per assicurare effettività alle disposizioni generali sopra richiamate, il legislatore regionale, col recente in-

tervento di novella (art. 44 L.R. n. 1/2016), ha stanziato, per l’esercizio finanziario 2016, una dotazione 
finanziaria di complessivi euro duecentomila, di cui euro centomila a valere sul cap. 3691 — C.R.A. 66.06 ed 
euro centomila a valere sul cap. 115091 — C.R.A. 64.05.
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Atteso che
• l’Ente Parco Nazionale del Gargano, ai sensi del Decreto istitutivo del 5 giugno 1995, nell’ambito del terri-

torio di competenza, assicura, fra l’altro: a) la conservazione di valori scenici e panoramici; b) l’applicazione 
di metodi di gestione e di restauro ambientale idonei a realizzare un’integrazione tra uomo ed ambiente 
naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, archeologici, storici ed architettonici e 
delle attività agro-silvo pastorali e tradizionali; c) la promozione di attività di educazione, di formazione e di 
ricerca scientifica, anche interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili;

• il predetto Ente già da tempo ha mostrato particolare interesse verso i trabucchi storici del Gargano: infatti, 
al fine di tutelare, conservare e promuovere la fruizione di tali rilevanze storiche e paesaggistiche ha stan-
ziato, con deliberazione n. 22 del 07.12.2015, la somma di € 50.000 per il finanziamento di interventi tesi al 
recupero e alla valorizzazione dei trabucchi storici del Gargano;

• con successiva deliberazione n. 37 del 04.07.2016, l’Ente Parco ha, inoltre, impegnato l’ulteriore somma 
di € 45.000 per il recupero e la valorizzazione, in particolare, del trabucco di Rodi Garganico, colpito da un 
incendio di natura dolosa il 28.06.2016;

• inoltre, ha avviato uno studio sullo status dei trabucchi del Gargano, che comprende la georeferenziazione 
degli stessi e la predisposizione delle schede per l’inserimento nella Carta dei Beni Culturali.

Considerato che
• la Regione Puglia, come sopra espresso, dispone di una dotazione finanziaria di complessivi € 200.000, da 

destinare a interventi di recupero, valorizzazione e fruizione dei Trabucchi per impieghi di natura turistica, 
formativa e culturale;

• per la realizzazione di detti interventi appare opportuno individuare, quale soggetto attuatore, l’Ente Parco 
Nazionale del Gargano, sia perché tale Ente è istituzionalmente

• preposto alla valorizzazione del territorio di competenza, sia perché, come innanzi citato, ha già avviato 
un’attività di recupero dei Trabucchi storici e, dunque, risulta quantomeno utile attuare un’azione unitaria 
e sinergica con quella regionale

Rilevato che
• allo scopo di definire programmaticamente gli impegni che ciascuno degli Enti interessati - Regione ed Ente 

Parco Nazionale del Gargano - dovrà assumere rispetto al conseguimento di precisi e specifici obiettivi, è 
opportuno procedere alla formalizzazione di un Protocollo di Intesa finalizzato a coordinare, semplificare 
e integrare le azioni, gli atti e gli adempimenti reciproci, nonché a rendere efficace ed efficiente l’azione 
amministrativa connessa all’attuazione del progetto unitario di valorizzazione dei trabucchi storici.

Vista la legge regionale 27/01/2015, n. 2 “Norme per la conoscenza, la valorizzazione e il recupero dei 
trabucchi”.

TUTTO CiÒ PREMESSO
con il presente provvedimento gli Assessori referenti propongono alla Giunta regionale di deliberare in ordine 
a quanto di seguito specificato:
- approvare lo schema di Protocollo d’Intesa allegato al presente provvedimento sub lett. A) e di cui è parte 

integrante;
- individuare l’Ente Parco Nazionale del Gargano soggetto beneficiario delle risorse economiche stanziate 

dalla Regione per la valorizzazione dei Trabucchi, nonché soggetto attuatore degli interventi che saranno 
programmati secondo gli obiettivi esplicitati nel Protocollo medesimo;

- nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa;
- demandare alla Sezione Demanio e Patrimonio l’espletamento di ogni adempimento attuativo, ivi compre-

sa la nomina del referente regionale in seno al Comitato di verifica previsto nel Protocollo di Intesa.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e al D.Igs. 118/20011 e ss.mm.ii.
La spesa di cui al presente provvedimento trova copertura finanziaria come segue:

• per € 100.000 sul cap. 3691 “Trasferimenti ai Comuni per la conoscenza, la valorizzazione e il recupero dei 
trabucchi ai sensi della L.R. n. 2/2015 (art. 44 L.R. 1/2016 - Bilancio di previsione 2016”C.R.A. 66.6, Mis. 
1,Progr. 5, Piano dei Conti 1.4.1.2.0;

• per € 100.000 sul cap. 115091 “Trasferimenti ai Comuni per la incentivazione produttiva e per la conoscen-
za, la valorizzazione e il recupero dei trabucchi ai sensi della L.R. n. 2/2015 (art. 44 L.R. 1/2016 - Bilancio di 
previsione 2016” C.R.A. 64.5, Mis. 16,Progr. 2, Piano dei Conti 1.4.1.2.0;

Con successivi atti delle Sezioni competenti si procederà all’impegno e alla liquidazione della spesa.

La copertura finanziaria è autorizzata ai sensi della D.G.R. 1746 del 22.11.2016 e relativo allegato nell’am-
bito delle disponibilità assegnate all’Assessore al Bilancio.

Gli Assessori al Bilancio e alle Risorse Agroalimentari, avv. Raffaele Piemontese e dott. Leonardo di Gioia, 
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella 
competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 44, comma 4,Iettere d) ed e)della L. R. n. 7/2004, propon-
gono alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta degli Assessori al Bilancio e alle Risorse Agroalimentari;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e 

Archivi e dai Dirigenti delle Sezioni Demanio e Patrimonio e Competitività delle Filiere Agroalimentari ;
• a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia ed Ente Parco Nazionale del Gargano, alle-
gato al presente atto sub lett. A) e di cui è parte integrante;

-  di individuare l’Ente Parco Nazionale del Gargano soggetto beneficiario delle risorse economiche stanziate 
per la valorizzazione dei Trabucchi, nonché attuatore degli interventi che saranno programmati secondo gli 
obiettivi esplicitati nel Protocollo medesimo;

-  di nominare l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, e l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. 
Leonardo di Gioia, in rappresentanza della Regione Puglia, alla sottoscrizione del Protocollo;

- di demandare al Servizio Demanio e Patrimonio l’espletamento di ogni adempimento consequenziale, ivi 
compresa la nomina del referente regionale in seno al Comitato di verifica di cui al Protocollo d’Intesa, la 
sottoscrizione dei verbali di anticipata e di provvisoria consegna;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2073
Interventi ex art. 15 (“Interventi in materia di ricerca e orientamento universitario”) della L.R. n. 17 del 2 
dicembre 2005. Borse di ricerca presso l’Ufficio regionale di Bruxelles e le Istituzioni universitarie e comuni-
tarie presenti in Belgio per il perfezionamento professionale e scientifico di giovani laureati pugliesi.

Assente l’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria già espletata 
dal personale del Servizio Università e Ricerca, condivisa dal relativo Dirigente, confermata e fatta propria dal 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue l’ assessore Salvatore Negro.

Premesso che la Regione Puglia, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, persegue la valorizzazione delle politiche 
comunitarie regionali, cooperando con le Regioni d’Europa e sostenendo opportuni e più ampi processi di 
integrazione, potendo contare anche sull’apporto dell’Ufficio regionale di Bruxelles;

Considerato che, nell’ambito delle attività svolte per il perseguimento dei propri compiti e finalità, la Re-
gione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dello Statuto, garantisce il diritto allo studio e sostiene la ricerca 
scientifica;

Visto il principio stabilito dall’art. 9 della Carta costituzionale che pone in risalto la promozione dello svi-
luppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica;

Visto, inoltre, l’art. 163 del Trattato sull’Unione Europea adottato a Maastricht il 07/02/1992 che incoraggia 
l’adozione di iniziative in materia di ricerca, promuovendo le azioni ritenute necessarie per la loro attuazione;

Ritenuto dover fornire adeguato supporto pubblico alle attività di ricerca in coerenza con la Strategia Euro-
pa 2020 adottata dall’Unione Europea nel 2010 che individua nel sostegno alla ricerca una delle priorità, per 
rilanciare il sistema economico e promuovere una crescita “intelligente, sostenibile e solidale”;

Considerato che la Puglia è ricca di intelligenze e di potenzialità tecnico-scientifiche che consentono di 
investire sul “sapere” per dotare la società di competenze elevate pronte a sostenere le sfide che il tessuto 
socio economico richiede;

Rilevato che l’art. 6, comma 4, della legge n. 168 del 09/05/1989 stabilisce il principio della libertà di ri-
cerca e la possibilità per i ricercatori di partecipare a programmi di ricerca promossi da amministrazioni dello 
Stato, da enti pubblici o privati o da istituzioni internazionali;

Considerato che l’art. 15 della L.R. n. 17 del 02/12/2005, riguardante gli “Interventi in materia di ricerca 
e orientamento universitario”, stabilisce che la Regione Puglia sostiene il finanziamento di Borse di ricerca a 
favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico;

Tenuto conto che, nell’ambito delle politiche di sviluppo della ricerca della regione, si vuole dare respon-
sabilità e far crescere, nella Regione Puglia, una nuova generazione di ricercatori, offrendo loro l’opportunità 
di sviluppare progetti di ricerca mirati a produrre nuove conoscenze anche immediatamente trasferibili alla 
Regione stessa, ovvero ad acquisire saperi diversificati all’estero;

Vista la nota del Dirigente del Servizio Rapporti con le Istituzioni dell’Unione Europea — Bruxelles, prot. 
n. 2666 del 19/04/2016, con la quale si segnalano, come di seguito riportato e d’intesa con la direzione di 
Dipartimento, le proposte relative ai percorsi di ricerca individuale da intraprendere per l’a.a. 2016/2017:
- Economia Blu: analisi delle politiche europee di settore e confronto con quelle nazionali e regionali; compa-
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razione di buone pratiche esistenti a livello internazionale; individuazione dei possibili strumenti di finan-
ziamento;

- Istruzione, formazione e occupabilità: analisi delle politiche europee di settore e confronto con quelle na-
zionali e regionali; comparazione di buone pratiche esistenti a livello internazionale; individuazione dei 
possibili strumenti di finanziamento;

Considerato, altresì, che l’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005 concernente “Modifiche all’articolo 15 
della legge regionale 22 dicembre 2005, n 17” stabilisce che l’intervento di finanziamento di Borse di ricerca 
a favore di giovani laureati pugliesi per il perfezionamento professionale e scientifico viene attuato tramite gli 
Enti regionali per il diritto allo studio universitario (ora ADISU-Puglia ex art. 38 L.R. n. 18/2007);

Visto che l’art. 2 della L.R. n. 18 del 27/06/2007 sancisce che gli interventi in materia di diritto allo studio 
sono destinati anche alla concessione di Borse di ricerca post laurea e che, ai sensi dell’art. 7 della stessa legge 
regionale, l’attuazione di tali interventi avviene a cura dell’Adisu- Puglia;

Visto, altresì, che la Regione Puglia, con Legge Regionale n. 2 del 15/02/2016 (“Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016 - 2018”), ha approvato il bilancio di previsione per l’anno 
2016 e che con la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 ha approvato il Documento tecnico di accompagnamento 
ed il Bilancio finanziario gestionale 2016 — 2018, munendo della necessaria provvista il capitolo di spesa 
915010 (“Interventi ex art. 15 della L.R. n. 17 del 2 dicembre 2005”) - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo 
Studio; Programma 4 — Istruzione Universitaria; Titolo 1- Spese correnti;

Vista la nota prot. n. 8775 del 14/06/2016 del Servizio Verifiche Regolarità Contabile con cui sono state 
formulate alcune specificazioni sul menzionato capitolo di spesa 915010;

Vista la successiva nota prot. n. 12991 del 23/09/2016 del Servizio Verifiche Regolarità Contabile con cui 
sono state formulate ulteriori specificazioni sul menzionato capitolo di spesa 915010 in relazione all’utilizzo 
degli spazi finanziari di cui alla DGR 923/2016;

Rilevato che con Deliberazioni della Giunta Regionale nn. 668/2016, 923/2016, 1186/2016, 1626/2016 
e, da ultima, n. 1746/2016 sono stati emanati gli opportuni indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa 
regionale per l’anno 2016 ed al perseguimento del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 710, della L. n. 
208/2015;

Preso atto che, secondo le modalità di cui alla D.G.R. n. 1746/2016, è stato autorizzato l’importo di € 
30.000,00 a valere sul capitolo 915010 del Bilancio regionale 2016;

Con il presente provvedimento, pertanto, si propone di destinare l’importo di euro 30.000,00 (trentami-
la/00) al finanziamento di n. 2 Borse di ricerca a beneficio di 2 giovani laureati pugliesi, di età non superiore 
a 40 anni, che abbiano conoscenza approfondita delle lingue inglese o francese, al fine di contribuire al loro 
perfezionamento professionale e scientifico, e di definire e di fissare, nel contempo, i criteri, i termini e le 
modalità per la loro concessione da attuarsi nell’ambito di predeterminati progetti internazionali di ricerca.

L’intervento mira, in particolare, ad incentivare i giovani ricercatori pugliesi ad attivare progetti di ricerca 
presso le istituzioni universitarie presenti in Belgio e/o presso gli organismi internazionali e le istituzioni co-
munitarie dell’UE in collaborazione con il Servizio regionale di Bruxelles “Rapporti con le Istituzioni dell’Unio-
ne Europea”. Le Borse di ricerca dovranno essere, in linea generale, così caratterizzate:
- Luogo di svolgimento: istituzioni universitarie in Belgio, organismi internazionali ed istituzioni comunitarie 
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dell’UE, per il tramite del Servizio regionale “Rapporti con le Istituzioni dell’Unione Europea” di Bruxelles;
- Aree di ricerca (esclusa l’area medica):

1. Borsa n. 1: Economia Blu: analisi delle politiche europee di settore e confronto con quelle nazionali e 
regionali; comparazione di buone pratiche esistenti a livello internazionale; individuazione dei possibili 
strumenti di finanziamento;

2. Borsa n. 2 : Istruzione, formazione e occupabilità: analisi delle politiche europee di settore e confronto 
con quelle nazionali e regionali; comparazione di buone pratiche esistenti a livello internazionale; indivi-
duazione dei possibili strumenti di finanziamento;
- Durata del progetto di ricerca: 12 mesi;
- Importo del contributo per ciascuna Borsa di ricerca: euro 15.000,00 (quindicimila) omnicomprensivi;
- Obblighi dei beneficiari: fornire adeguata relazione sulla ricerca svolta e idonea rendicontazione, cor-

redate di apposite attestazioni e appropriata documentazione, relazionandosi in prima battuta con il 
Servizio regionale di Bruxelles “Rapporti con le Istituzioni dell’Unione Europea”.

Sulla base di quanto sopra esposto ed in considerazione del notevole valore scientifico, intellettuale e 
formativo dell’intervento dianzi esplicitato ed allo scopo di procedere alla sua attuazione, con il presente 
provvedimento si propone di finanziare i due progetti di ricerca internazionale, destinando a tale intervento la 
somma complessiva pari ad euro 30.000,00 (trentamila/00), che sarà utilizzata per la concessione di n. 2 Bor-
se di ricerca, dell’importo unitario di euro 15.000,00 (quindicimila) ciascuna, da assegnare a giovani laureati 
pugliesi al fine di agevolarne il perfezionamento professionale e scientifico presso le istituzioni universitarie 
presenti in Belgio e/o presso le istituzioni comunitarie ed Organismi internazionali con le quali il Servizio della 
Regione Puglia di Bruxelles è in contatto.

A tal fine si dispone, con il presente provvedimento, che all’attuazione vi provveda, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005, l’Adisu-Puglia, Agenzia strumentale della Regione Puglia 
in materia di interventi in favore del Diritto allo Studio Universitario di cui agli articoli 3, lettera a), e 7 della 
L.R. 27 giugno 2007, n. 18. L’Adisu-Puglia, su indicazione della Presidenza e dell’Assessorato, provvederà, in 
sintonia con i principi fondamentali indicati in narrativa, all’espletamento degli adempimenti successivi e 
conseguenziali finalizzati alla predisposizione di apposito avviso pubblico, alla ricezione ed istruttoria delle 
relative domande ed alla pubblicazione delle risultanze, con individuazione dei due beneficiari delle Borse 
di ricerca, nel limite del finanziamento complessivo pari a euro 30.000,00 (2 x 15.000,00) e d’intesa con il 
Servizio regionale di Bruxelles

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. 118/2011 e S.M.I.
Il presente provvedimento comporta una spesa, da destinare all’attuazione dei Progetti di Ricerca dianzi 

esplicitati ed alla conseguente assegnazione di Borse di Ricerca presso il Servizio regionale di Bruxelles “Rap-
porti con le Istituzioni dell’Unione Europea”, in favore dei giovani ricercatori pugliesi, per un importo com-
plessivo pari a euro 30.000,00 (euro trentamila) a carico del bilancio regionale relativo all’esercizio finanziario 
dell’anno 2016, da finanziare con le disponibilità del capitolo 915010 - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo 
Studio; Programma 4— Istruzione Universitaria; Titolo 1- Spese correnti.

All’impegno di spesa in favore dell’Adisu-Puglia vi provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Univer-
sità con determinazione da adottarsi entro il 31 dicembre del corrente anno.

La spesa di euro 30.000,00 di cui al presente provvedimento sarà liquidata in favore dell’Agenzia regionale 
per il diritto allo studio (Adisu-Puglia) con obbligazione perfezionata nel 2016 ed esigibilità nell’anno 2017, 
compatibilmente con il programma dei pagamenti della Regione Puglia nel rispetto dei vincoli derivanti dalle 
norme in materia di pareggio di bilancio. L’ADISU-Puglia provvederà a dare subito corso agli adempimenti 
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attuativi dianzi esplicitati e, d’intesa con il Servizio regionale di Bruxelles, curare il monitoraggio delle attività 
progettuali, regolare le modalità di reportistica e di rendicontazione e trasmettere alla Presidenza regionale, 
all’Assessorato alla Formazione e Lavoro, al Servizio regionale di Bruxelles le risultanze finali del progetto in 
uno con una dettagliata relazione sul conseguimento degli obiettivi programmati nella ricerca stessa.

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è stata autorizzata dalla D.G.R. n. 
1746/2016 e correlata Determinazione di assegnazione degli spazi finanziari n. 002/DIR/2016/00018.

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale così come definite dall’art. 4, 
comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del 04/02/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le ragioni esposte in narrativa che qui si richiamano e si intendono integralmente riportate per costi-
tuirne parte integrante ed essenziale:

1. Approvare la relazione dell’Assessore al Welfare che qui si intende integralmente richiamata;

2. Disporre, tramite l’ADISU-Puglia, il finanziamento di n. 2 Borse di ricerca, in narrativa indicate, presso isti-
tuzioni universitarie in Belgio e presso organismi internazionali ed istituzioni comunitarie dell’UE, in colla-
borazione con il Servizio Rapporti con le Istituzioni dell’Unione Europea della Regione Puglia a Bruxelles, a 
beneficio di giovani laureati pugliesi per il loro perfezionamento professionale e scientifico, in attuazione 
di quanto disposto dall’art. 15 (Interventi in materia di Ricerca e Orientamento Universitario) della L.R. n. 
17 del 02/12/2005, così come integrato dall’art. 16 della L.R. n. 20 del 30/12/2005, ed in considerazione 
della coerenza dell’intervento proposto con la precitata normativa regionale;

3. Incaricare, per l’effetto, l’ADISU-Puglia di avviare le opportune procedure organizzative ed attuative (pre-
disposizione dell’avviso pubblico, ricezione ed istruttoria domande, pubblicazione di apposita graduatoria, 
comunicazioni, erogazione borsa, certificazioni, ecc.) e procedere alla sottoscrizione di contratti e/o con-
venzioni necessari a disciplinare i rapporti con i borsisti;

4. Disporre che ciascuna Borsa di ricerca sia pari a euro 15.000,00 (quindicimila/00) e copra tutti gli oneri ne-
cessari alla realizzazione del progetto di ricerca in Belgio, come descritto in narrativa, ivi compresi gli oneri 
fiscali, previdenziali, assistenziali, la responsabilità civile per danni subiti e per danni cagionati a terzi;

5. Dare atto che, al fine di sostenere il finanziamento delle 2 Borse di ricerca di cui trattasi, è prevista una 
spesa complessiva pari a euro 30.000,00 (n. 2 borse x euro 15.000,00 cad.) che trova copertura finanziaria 
sul capitolo 915010 - Missione 4 - Istruzione e Diritto allo Studio; Programma 4 — Istruzione Universitaria; 
Titolo 1- Spese correnti del Bilancio di previsione relativo all’esercizio 2016;
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6. Autorizzare il Dirigente della Sezione Istruzione e Università ad impegnare la predetta somma di euro 
30.000,00, con atto amministrativo da adottarsi entro e non oltre il 31 dicembre dell’anno in corso, e di 
trasferire nell’esercizio finanziario 2017, compatibilmente con il programma dei pagamenti della Regione 
Puglia nel rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, il medesimo importo 
all’ADISU Puglia, preposta a dare attuazione a quanto disposto con il presente provvedimento mediante 
assegnazione delle due Borse;

7. Dare atto che al termine di ciascuna attività il borsista dovrà fornire all’ADISU-Puglia adeguata relazione e 
idonea rendicontazione, corredate di apposite attestazioni e appropriata documentazione;

8. Disporre che all’attività di monitoraggio relativa alla valutazione dell’attuazione ed efficacia degli interventi 
vi provvederà l’ADISU-Puglia che, a conclusione degli stessi, relazionerà la Presidenza e l’Assessorato alla 
Formazione e Lavoro;

9. Disporre che il presente provvedimento sia comunicato all’ADISU-Puglia ed agli uffici e soggetti interessati 
a cura della Sezione Scuola, Università e Ricerca;

10. Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2074
Piano di riparto contributi alle Università regionali della terza età per l’a.a. 2016/2017. Approvazione ai 
sensi dell’art. 8 della L.R. n. 14/2002.

Assente l’Assessore alla formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata da 
personale del Servizio Università e Ricerca, condivisa dal relativo Dirigente, confermata e fatta propria dal 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue l’assessore al Welfare, arch. Salvatore 
Negro:

Premesso che l’art. 1 della L.R. n. 14 del 26/07/2002 (“Interventi a sostegno delle attività svolte dalle uni-
versità popolari e della terza età”) e l’art. 2 del Regolamento Regionale n. 8 del 25/11/2004 (“Regolamento 
per la concessione di contributi a sostegno delle attività svolte dalle Università Popolari e della Terza Età in 
attuazione della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 14”) stabiliscono che la Regione Puglia riconosce alle Uni-
versità popolari e della terza età, comunque denominate, un ruolo di particolare rilevanza per la più ampia 
diffusione della cultura e della tradizione, per il pieno sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e 
anziani, per il loro inserimento nella vita socio-culturale delle comunità in cui risiedono, favorendone l’inte-
razione intergenerazionale e ogni forma di espressione e socializzazione;

Considerato che, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 14/2002 e dell’art. 5 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, per l’or-
ganizzazione e lo sviluppo della propria attività le Università popolari e della terza età possono ricevere, tra 
gli altri, anche contributi finanziari;

Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 7 della citata L.R. n. 14/2002, i contributi sono concessi a par-
ziale copertura dei costi, nella misura massima del 50 per cento della spesa ritenuta ammissibile (docenze e 
attività integrative connesse alle materie dei corsi, limitatamente al rimborso spese; pubblicazione program-
mi, dispense ed altro materiale didattico; spese di affitto, manutenzione, attrezzatura e arredamento sedi di 
attività);

Rilevato che, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 14/2002 e dell’art. 7 del Reg.to Reg.le n. 8/2004, i contri-
buti sono erogati sulla base di apposite domande presentate entro il 30 giugno di ogni anno e, per l’a.a. 
2016/2017, risultano pervenute regolarmente, entro il termine previsto, n. 45 domande;

Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 11 del Reg. Reg.le n. 8/2004, i contributi finanziari, nella misura stabilita 
dall’art. 7 della L.R. n. 14/2002, devono essere ripartiti per il 40% fra tutte le UU.TT.EE. iscritte all’Albo regio-
nale che hanno presentato domanda nei termini, mentre il rimanente 60% è ripartito secondo la valutazione 
della proposta didattica da parte della commissione di cui all’art. 12 del citato Reg. Reg.le n. 8/2004;

Rilevato che lo stanziamento regionale da ripartire per l’a.a. 2016/2017, secondo gli spazi finanziari asse-
gnati e disponibili sul cap. 911040 del Bilancio relativo all’esercizio Finanziario 2016, ammonta a € 30.000,00;

Preso atto che è stata regolarmente effettuata la valutazione della proposta didattica delle Università 
popolari e della terza età per l’a.a. 2016/2017 da parte della competente Commissione regionale e risulta 
predisposta e convalidata la graduatoria di valutazione dei corsi unitamente al piano di riparto del contributo 
regionale, ai sensi dell’art. 12, commi 6 e 7, del Reg.to Reg.le n. 8/2004; Vista la graduatoria ed il correlato 
riparto dei contributi per il finanziamento dei progetti approvati dalla Sezione Istruzione e Università ai sensi 
dell’art. 12, comma 7, del Regolamento Regionale n. 8/2004;
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Considerato che la graduatoria è stata pubblicata all’Albo telematico della Regione puglia dal 28/10/2016 
al 11/11/2016 e nessun ricorso risulta presentato ai sensi dell’art.12, comma 8, del Reg.to Reg.le n.8/2004;

Visto l’allegato piano di riparto che risulta meritevole di approvazione in quanto:
- valorizza le UU.TT.EE. particolarmente attive che organizzano corsi diversificati, qualificati, formativi e di 

pregevole qualità didattica;
- traduce adeguatamente, in termini di progressiva contribuzione regionale, le attività delle UU.TT.EE. di valo-

rizzazione e sviluppo della personalità dei cittadini pugliesi adulti e anziani, la loro socializzazione ed inseri-
mento nella vita socio-culturale della comunità in cui risiedono, la diffusione della cultura e della tradizione;

-	è pienamente ed integralmente compatibile con le norme e con la ratio della L.R. n. 14/2002 e del Reg.to 
Reg.le n. 8/2004.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M.I. 
•	 Il presente provvedimento comporta una spesa di € 30.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 

finanziario 2016 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile del Capitolo 911040 (“Interventi a so-
stegno delle attività svolte dalle Università popolari della terza età. Art. 10 L.R. 14/2002”) della UPB 4.4.2..

•	 la spesa di € 30.000,00 trova copertura sul capitolo 911040/2016, come da impegni di spesa assunti con Atti 
Dirigenziali n. 41 in data 03/08/2016 (€ 23.843,30) e n. 76 in data 05/12/2016 (€ 6.156,70);

•	 il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 
14 del 26/07/2002 e così come definite dall’art. 4, comma 4, punti a) - k) della L.R. n. 7 del 04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto sopra riferito, propone alla Giunta di approvare il piano di riparto 
dei contributi alle Università popolari e della terza età per l’a.a. 2016/2017, allegato alla presente deliberazio-
ne per costituirne parte integrante, adottando il conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare
VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio competente e dal 

Dirigente della Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motivazioni ivi esposte:

1. Approvare e fare propria la relazione dell’Assessore al Welfare, che qui si intende integralmente richiama-
ta;

2. Approvare il piano di riparto dei contributi alle Università popolari e della terza età per l’a.a. 2016/2017, 
allegato “A” alla presente deliberazione, ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 14/2002 per un importo pari a € 
30.000,00;

3. Dare atto che il predetto piano di riparto dei contributi alle Università popolari e della terza Età per l’anno 
accademico 2016/2017 trova copertura sul capitolo di spesa 911040 (“Interventi a sostegno delle attività 
svolte dalle università popolari e della terza età”) ed il relativo spazio finanziario è stato già assegna-
to con Determinazione del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico n. 002/DIR/2016/00003 del 
08/07/2016 secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 923/2016;
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4. Approvare, ai sensi del richiamato art. 8 della L.R. n. 14/2002, l’erogazione dei citati contributi agli aventi 
diritto, la cui liquidazione avverrà con successivo separato Atto Dirigenziale della Sezione Istruzione e Uni-
versità;

5. Incaricare i competenti uffici regionali di dare corso a tutti gli adempimenti conseguenziali e connessi alla 
presente deliberazione, provvedendo all’adozione dei relativi provvedimenti amministrativi ed alle attività 
di verifica e monitoraggio ai sensi degli artt. 4 e 15 del Reg.to Reg.le n. 8/2004;

6. Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2075
Piano 2016 delle attività ammesse a finanziamento nel settore dello Spettacolo (Regolamento Regionale 
del 13.04.2007 n. 11 e s.m., art. 9 – comma 3) Integrazione del finanziamento.

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla 
base dell’istruttoria effettuata dal Servizio Spettacolo dal vivo, dal Dirigente della Sezione Economia della 
Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, riferisce quanto segue il Presidente della Giunta:

La Regione riconosce nello Spettacolo una componente essenziale della Cultura, un fattore di sviluppo 
economico e sociale che identifica le diverse specificità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del 29.04.04 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di 
disciplina transitoria delle attività culturali”.

Con Regolamento Regionale n.11 del 13.4.2007 e successive modifiche ed integrazioni, sono state emana-
te le norme attuative della predetta L.R. 6/2004.

La Giunta Regionale, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 della L.R. n. 6/2004, con deliberazione n. 
1191 del 13 luglio 2009 ha approvato il Programma triennale 2010/2012 in materia di Spettacolo, prorogato 
sino ad approvazione del nuovo Programma conseguente all’entrata in vigore delle nuove norme in materia 
di spettacolo, con DGR n.1494 del 15/07/2014, anche per l’annualità 2016

Il punto 3.4 del citato Programma - richiamando l’art. 9, comma 3 del Regolamento n.11/07 — attribuisce 
alla competenza dell’esecutivo regionale l’adozione del “Piano annuale delle attività di spettacolo”.

Il Piano stabilisce:
•	 la ripartizione delle risorse finanziarie complessive fra i settori (Teatro, Musica, Danza, Cinema, Spettacolo 

Viaggiante e Spettacolo Circense);
•	 l’individuazione delle singole attività da finanziare sulla base delle istanze pervenute nei termini previsti dal 

Programma, previo esame istruttorio delle stesse;
•	 i valori percentuali da attribuire agli indicatori quantitativi e qualitativi, così come definiti nel punto 3.5 del 

medesimo Programma.

Il punto 3.6 del Programma, prevede che il Piano comprenda anche le attività proposte su base triennale 
da soggetti iscritti all’Albo Regionale ed in possesso dei requisiti elencati dall’art. 19 del Regolamento Regio-
nale n. 11/07 e s.m.

Con DGR n. 923 del 28/06/2016, di autorizzazione all’impegno e successiva nota del Direttore del Di-
partimento Turismo, economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, Prot. n. AOO_004/0000569 del 
22/07/2016, acquisita al protocollo della Sezione Cultura e Spettacolo (successivamente Sezione Economia 
della Cultura) in data 26/07/2016 n. AOO_171/0002482, è stata assegnata, per la predisposizione del Piano 
per lo Spettacolo, la somma di € 1.735.050,00.

Nel Piano annuale 2016 dello Spettacolo, di cui alla D.G.R. 1227/2016, in considerazione delle risorse 
disponibili, sono stati ammessi a sostegno solo i progetti presentati dagli iscritti all’Albo Regionale dello Spet-
tacolo, ai quali è stato successivamente attribuito, con DD n.386 del 10.8.2016, un finanziamento derivante 
dall’esito dell’applicazione degli indicatori di valutazione qualitativa e quantitativa, stabiliti con la predetta 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1361

D.G.R. pari al 75% del fabbisogno complessivo necessario e pari ad € 2.413.400,00.

La citata DGR 1227/2016 prevede che ove disponibili ulteriori spazi o ulteriori risorse finanziarie il Piano 
2016 potrà essere modificato e integrato.

Con Nota n. AOO_004 Prot.29/11/2016-0001210 del Direttore del Dipartimento Turismo, economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio, Dott. Aldo Patruno, è stata comunicata la ripartizione ex DGR 1746/2016 
dell’importo complessivo autorizzato all’impegno delle spese ai fini del c.710 art. unico L. 208/2015 pari a 
complessivi €. 3.000.000,00.

Nella suddetta nota è stato assegnato per i Piani annuali della Cultura e dello Spettacolo un importo pari 
a € 1.219.131,26

Tenuto conto delle rinunce pervenute da parte dei soggetti beneficiari del Piano annuale dello Spettacolo 
per un importo complessivo di € 93.525,00;

Considerato, quanto sopra riportato, con il presente atto si intende assegnare l’integrazione del restante 
25% del finanziamento attribuito in virtù delle risorse aggiuntive disponibili, ex DGR 1746/2016, e che assom-
mano complessivamente ad € 453.600,00;

Tutti ciò premesso, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta di:

•	 di approvare, l’integrazione del Piano dello Spettacolo 2016 mediante l’assegnazione dell’ulteriore 25% 
della valutazione dei progetti presentati dai Soggetti, compresi nell’ Allegato, (Parte A, Parte B,) parte inte-
grante del presente atto, per l’importo complessivo di € 453.600,00;

•	 di dare mandato al Dirigente del Servizio Economia della Cultura, di provvedere con successivo atto, all’at-
tribuzione delle integrazioni del 25% in favore dei singoli soggetti già destinatari di cui alla DGR 1227/2016, 
al netto dei soggetti rinunciatari;

•	 di dare mandato altresì al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di provvedere alla integrazione, 
per l’anno 2016, ultima annualità, della Convenzione sottoscritta nell’anno 2014 con dall’Associazione Gran-
teatrino di Bari per il progetto triennale “Futuro teatro come bene comune” di cui all’allegato “Parte B” del 
presente atto, così come previsto dall’art. 21 del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m. e dall’art. 3 della 
citata Convenzione e già destinataria del 75% dell’esito della valutazione del progetto presentato;

•	 di dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari degli 
interventi regionali le disposizioni di cui al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. igs 118/2011
La somma di € 453.600,00 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli:
Capitolo 813025 “Fondo Unico Regionale dello Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del 29/04/2004” - 

Trasferimenti correnti a altre imprese - Codice Piano dei Conti finanziario: 5.2.1.4.3.99

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il rela-
tivo impegno di spesa, entro il 31/12/2016.

Il Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come in-
nanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n. 7/1997”.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Economia dello 

Spettacolo e dal funzionario responsabile della P.O. competente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui di seguito si intende integralmente riportato;

- di approvare, l’integrazione del Piano dello Spettacolo 2016 mediante l’assegnazione dell’ulteriore 25% 
della valutazione dei progetti presentati dai Soggetti, compresi nell’ Allegato, (Parte A, Parte B,) parte inte-
grante del presente atto, per l’importo complessivo di € 453.600,00;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Economia della Cultura, di provvedere con successivo atto, all’at-
tribuzione delle integrazioni del 25% in favore dei singoli soggetti già destinatari di cui alla DGR 1227/2016, 
al netto dei soggetti rinunciatari;

- di dare mandato altresì al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di provvedere alla integrazione, 
per l’anno 2016, ultima annualità, della Convenzione sottoscritta nell’anno 2014 con dall’Associazione Gran-
teatrino di Bari per il progetto triennale “Futuro teatro come bene comune” di cui all’allegato “Parte B” del 
presente atto, così come previsto dall’art. 21 del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m. e dall’art. 3 della 
citata Convenzione e già destinataria del 75% dell’esito della valutazione del progetto presentato;

- di dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare ai  soggetti beneficiari degli 
interventi regionali le disposizioni •di cui al presente provvedimento.

- di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2076
Piano nazionale di edilizia abitativa di cui al D.P.C.M. 16/7/2009. Attuazione degli interventi di edilizia age-
volata e rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato in materia di Servizi di Interesse Economico 
Generale (SIEG). Approvazione schema di redazione del Piano Economico Finanziario (PEF) per l’edilizia 
agevolata convenzionata realizzata da Cooperative ed Imprese - L.R. n.20/2005.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria CURCURUTO, sulla base dell’istruttoria, esple-
tata dal Servizio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi e confermata dal Dirigente 
della Sezione Politiche Abitative, riferisce: 

PREMESSO che:
-	l’art. 11 del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008 n. 133, ha 

previsto l’elaborazione di un Piano Nazionale di Edilizia Abitativa al fine di garantire su tutto il territorio na-
zionale i livelli minimi essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo della persona umana;

-	con il D.P.C.M. 16 luglio 2009 è stato approvato il Piano Nazionale di edilizia Abitativa, in base al quale il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al fine di concentrare gli interventi sull’effettiva richiesta abi-
tativa nei singoli contesti, rapportati alla dimensione fisica e demografica del territorio di riferimento, ha 
promosso con le Regioni ed i Comuni la sottoscrizione di appositi accordi di programma, coerenti con la 
programmazione regionale relativa alle politiche abitative e allo sviluppo del territorio, con riferimento alle 
linee di intervento individuate alle lettere da b) ad e) individuate del comma 1 dell’art. 1 del decreto stesso;

-	con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze, dell’8 marzo 2010, pubblicato sulla G.U. 6 maggio 2010, n. 104 sono state ripartite 
tra le Regioni le risorse destinate al finanziamento degli interventi dalla lettera b) alla lettera e), pari a € 
377.885.270,00; alla Regione Puglia è stata assegnata la somma di € 24.964.423,53;

-	con Delibera n. 2077 del 29 settembre 2010, pubblicata sul BURP n. 151 del 30 settembre 2010, la Giunta 
Regionale ha approvato l’avviso pubblico e la relativa modulistica per la raccolta di manifestazioni di interes-
se per la presentazione delle proposte d’intervento da parte di operatori pubblici (Comuni e ARCA) e privati 
(cooperative edilizie e imprese di costruzione), da comprendere in un Programma coordinato e coerente 
con la programmazione regionale nel campo delle politiche abitative e dello sviluppo del territorio ai fini 
dell’elaborazione della proposta di programma da presentare al Ministero;

-	al fine di concentrare, come richiesto dall’art. 11, comma 4 del D.L. n. 112/2008 — L. n. 133/2008, gli inter-
venti sugli effettivi fabbisogni abitativi nei singoli contesti in rapporto alle caratteristiche del mercato abita-
tivo, detta deliberazione prevede che gli interventi da includere nel Programma regionale siano localizzati 
nei Comuni ad alta tensione abitativa di cui alla delibera CIPE n. 87 del 13 novembre 2003 ai sensi dell’art. 
8 della L. n. 431/1998;

-	con Deliberazione n. 2848/2010 la Giunta Regionale ha individuato gli interventi ammessi a finanziamento 
da inserire nel programma coordinato di intervento per l’attuazione del PNEA di cui al richiamato DPCM 16 
luglio 2009 ed ha approvato lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere tra Regione Puglia e MIT, 
specificando che al fine di concentrare le risorse sugli interventi caratterizzati da più immediata cantierabi-
lità gli interventi ammessi a finanziamento sono quelli selezionati in precedenti bandi e non finanziati per 
insufficienza di risorse;

-	gli interventi individuati con la citata D.G.R. n.2848/2010 sono finanziabili per un importo totale di € 
26.761.976,00, di cui € 24.964.423,53 assegnati alla Regione Puglia con il citato D.M. dell’8 marzo 2010 di 
ripartizione delle risorse del PNEA e € 1.797.552,47 quale quota di cofinanziamento regionale a valere sui 
fondi regionali di edilizia sovvenzionata ex Gescal; la Regione, inoltre, contribuisce al PNEA con un apporto 
finanziario di € 27.000.000,00 per la realizzazione e il recupero di alloggi di edilizia convenzionata agevo-
lata da parte di cooperative e imprese, in attuazione del Piano Casa Regionale di cui all’art. 13 della L.R. n. 
20/2005 e al bando pubblico di concorso di cui alla D.G.R. n. 607/2010;
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-	in data 19 ottobre 2011 è stato sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione 
Puglia l’Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi di cui al DPCM 16 luglio 2009 per l’attua-
zione del Piano nazionale di Edilizia Abitativa, approvato con DPCM 9 novembre 2011E REGISTRATO ALLA 
Corte dei Conti in data 07/12/2011;

RILEVATO che:
- come indicato in precedenza, tra gli interventi previsti nel PNEA rientrano le proposte ricomprese nell’am-

bito del Piano Casa Regionale di cui alla L.R. n. 20/2015, art. 13 e in particolare gli interventi già presentati 
da cooperative ed imprese per la costruzione e/o recupero di alloggi di edilizia convenzionata agevolata, di 
cui al bando pubblico approvato con D.G.R. n. 607/2010 e ss. mm. e ii., rientranti nella lettera d) delle linee 
d’intervento di cui al citato art. 1 comma 1 del DPCM 16 luglio 2009; tali interventi costituiscono il cofinan-
ziamento regionale al Piano stesso per un importo di € 27.000.00,00;

CONSIDERATO che:
-	il finanziamento dei servizi pubblici con rilevanza economica, denominati SIEG, tra cui rientra l’edilizia so-

ciale, è soggetto a specifiche regole in materia di aiuti di Stato, che consentono di derogare all’obbligo di 
notifica preventiva alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108 del trattato della U.E. in ragione dell’im-
portanza sociale di tali servizi e nel rispetto delle regole comunitarie;

-	la Commissione Europea ha infatti emanato vari atti per chiarire l’applicazione delle regole di concorrenza 
ai servizi di interesse generale, dai quali emerge che i SIEG possono definirsi come attività economiche i 
cui risultati contribuiscono all’interesse pubblico generale, attività che spesso non verrebbero svolte dal 
mercato senza un intervento pubblico, oppure che verrebbero svolte, ma a differenti condizioni di qualità, 
sicurezza, accessibilità economica, parità di trattamento o accesso universale;

-	con la Decisione 2012/21/UE, entrata in vigore il 31 gennaio 2012 e che sostituisce la precedente decisione 
2005/842/CE, la Commissione Europea annovera tra i SIEG ammessi a beneficiare dell’esenzione dall’obbli-
go di notifica preventiva senza limiti di soglie di finanziamento annuale le attività concernenti l’edilizia abi-
tativa sociale, destinate a fornire alloggi a cittadini svantaggiati che non sono in grado di trovare un alloggio 
a condizioni di mercato, purché si rispettino tutte le condizioni in essa contenute;

-	con tale atto la Commissione europea ha adottato decisioni riguardanti l’applicazione delle disposizioni 
dell’art. 106, paragrafo 2 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma 
di compensazione dei maggiori oneri per l’adempimento degli obblighi di servizio pubblico (OSP), consen-
tendo di derogare dalle norme sulla concorrenza, che dovrebbero applicarsi anche alle imprese incaricate 
dell’obbligo di servizio pubblico, qualora tali norme fossero di ostacolo alla realizzazione del servizio pubbli-
co stesso;

-	la L. 8 febbraio 2007, n. 9 “Interventi per la riduzione del disagio abitativo per particolari categorie sociali” 
all’art. 5 ha stabilito che, al fine di ottemperare a quanto previsto in materia di aiuti di Stato in merito agli 
alloggi sociali dalla decisione 2005/842/CE, il MIT avrebbe definito con proprio decreto “le caratteristiche e 
i requisiti degli alloggi sociali esenti dall’obbligo di notifica degli aiuti d Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 
del Trattato istitutivo della Comunità europea”; in data 22 aprile 2008 il MIT ha emanato un Decreto in cui 
sono state definite le caratteristiche ed i requisiti dell’alloggio sociale ai fini dell’esenzione dall’obbligo di 
notifica degli aiuti di Stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea;

- nonostante l’emanazione di tale decreto, la Decisione 2012/21/UE non risulta in concreto applicata nell’am-
bito delle relazioni ufficiali dello Stato italiano alla Commissione europea per il settore dell’edilizia abitativa 
nel periodo che va dal 2009 al 2012;

- al fine di chiarire difficoltà interpretative ed operative evidenti, le Regioni hanno elaborato il documento 
14/103/CR05/C3, approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome il 10 luglio 2014, de-
nominato “Contributo delle Regioni e delle Province autonome all’attuazione della disciplina degli aiuti 
di Stato nel settore dei Servizi di interesse economico generale di edilizia residenziale pubblica — Linee 
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guida per l’applicazione della Decisione della Commissione 2012/21/UE”; il documento è finalizzato all’in-
dividuazione di linee guida e principi comuni per l’applicazione del nuovo pacchetto aiuti di Stato relativo ai 
SIEG nell’ambito dell’edilizia sociale da applicare all’intero territorio nazionale ed è corredato di un modello 
di calcolo del Piano Economico Finanziario per verificare l’assenza di sovracompensazione attraverso il cal-
colo del costo netto dell’intervento di edilizia sociale e del TIR (tasso interno di rendimento), da intendersi 
quale comune denominatore metodologico condiviso dalle Regioni e dalle Province Autonome che lascia 
impregiudicata la facoltà di ciascuna amministrazione di implementarlo e/o adattarla allo specifico contesto 
locale;

- con nota prot. n. 0012166 del 20 ottobre 2014 la Direzione Generale per la Condizione Abitativa del MIT 
ha trasmesso il documento denominato “Linee guida sui servizi di interesse economico generale (SIEG) 
Ambito Edilizia Sociale in attuazione della nuova decisione della Commissione Decisione 2012/21/U del 
20/12/2001”, che integra e sviluppa il contributo tecnico delle Regioni e delle Province autonome appro-
vato nella seduta della Conferenza del 10 luglio 2014; nel documento si specifica che il piano economico 
finanziario per la verifica ed il controllo delle sovracompensazioni costituisce il riferimento essenziale per 
rispondere al’obbligo di accertare che i finanziamenti pubblici per interventi di edilizia residenziale non co-
stituiscano aiuti di Stato;

EVIDENZIATO che:
-	il D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008 n. 133, che ha previ-

sto l’elaborazione del PNEA (Piano Nazionale di Edilizia Abitativa), al comma 6 ha identificato gli interventi 
di edilizia residenziale sociale previsti dal Piano come servizio economico generale, ai fini dell’esenzione 
dell’obbligo della notifica degli aiuti di Stato;

-	ai sensi dell’art. 9 della decisione 2012/21/UE e del punto 62 della Comunicazione 2012/C 8/03 la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri in data 2 ottobre 2014 ha inviato alla Commissione europea la prima relazione 
biennale di monitoraggio relativa al periodo 31 gennaio 2012-31 dicembre 2013;

-	sulla base delle informazioni ricevute la Commissione europea con nota COMP/F3/AP/JP/ack*2015/024070 
del 13 marzo 2015 ha comunicato di aver avviato un controllo ex post su un campione di aiuti di Stato finan-
ziati nel biennio 2012-2013, nel quale è stato incluso il regime di aiuto relativo all’Edilizia Sociale Italiana, 
registrato con il riferimento SA 41032 (2014/MX) e allo stesso tempo ha informato che sarebbe stato scelto 
un numero limitato di misure di aiuto individuali concesse a titolo del regime selezionato per verificarne la 
conformità con la normativa in materia di aiuti di Stato; nella stessa nota la Commissione ha formulato una 
serie di domande finalizzate a verificare la compatibilità della decisione 2012/21/UE con le misure su cui 
l’Italia ha relazionato, ossia sul PNEA, di cui all’art. 11 del D.P.C.M. 16/07/2009 ;

-	dopo aver provveduto al reperimento dei dati relativi alle risorse concesse e liquidate dalle singole Regio-
ni nel biennio 2012-2013 riferite al Piano Nazionale di Edilizia Abitativa, in data 11 maggio 2015 prot. n. 
0004909 la Direzione Generale per la Condizione Abitativa del MIT ha trasmesso le informazioni richieste, 
concludendo la prima fase del monitoraggio biennale;

-	sulla base dei dati forniti con nota COMP/F3/AP/JP/erg*2015/053579 la Commissione europea - DG Concor-
renza nel contesto dell’esercizio di monitoraggio ha selezionato alcune misure individuali di aiuti concessi 
a cinque regioni italiane (Liguria, Emilia Romagna, Umbria , Puglia e Provincia Autonoma di Trento); per la 
Regione Puglia è stata sottoposto all’esame della Commissione l’intervento della Cooperativa Naxos, riguar-
dante la tipologia di edilizia agevolata convenzionata;

-	dopo l’invio del dossier di riscontro alla fase di campionamento, trasmesso dalla Direzione Generale del MIT 
in data 10 luglio 2015 prot. n. 0007116, la Commissione europea ha richiesto chiarimenti (vedi note COMP/
F3/Ap/Jp/ack*2015/100686 del 15 ottobre 2015 e COMP/F3/Ap/Jp/ack*2015/103095 del 20 ottobre 2015), 
con riscontro da parte del MIT con nota prot. n. 0011423 del 17 novembre 2015 e ulteriori richieste via mail 
del 14/12/2015 e 24/2/2016, alle quali è stato riscontro con nota del 21/3/2016;

-	la Sezione Politiche Abitative nella compilazione delle scheda di monitoraggio relative alla Regione Puglia 
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inviate dalla Commissione europea ha specificato che il controllo della sovracompensazione può avvenire 
solo dopo la compilazione di un Piano Economico Finanziario; poiché il valore della compensazione non 
può eccedere quanto necessario per coprire integralmente o parzialmente i costi originali dall’adempimen-
to degli obblighi di servizio pubblico, è necessario evidenziare quali sono i costi e le spese aggiuntive, i man-
cati introiti, nonché i benefici fiscali, derivanti da tali obblighi in modo da poter chiaramente individuare le 
variazioni sulle singole voci di costo.

La Sezione Politiche Abitative, nell’adempimento degli obblighi di servizio pubblico per gli interventi di 
edilizia agevolata convenzionata realizzati dalle Cooperative ed Imprese finanziate ai sensi della L.R. 20/2005 
e inseriti nel PNEA di cui al D.P.C.M. 16/7/2009, avvalendosi anche della collaborazione del Consorzio MIPA 
(Consorzio per lo sviluppo delle metodologie e delle innovazioni nella pubblica amministrazione) nell’ambito 
del Progetto Formez dal titolo: “Linea 5. Dalla Better alla Smart regulation: rafforzamento della capacità di 
formazione della Regione Puglia”, ha predisposto delle linee guida (allegato A/1) sulla base delle quali ha 
elaborato un modello di calcolo specifico per i soggetti finanziati ai sensi della L.R.20/2005 (allegato A/2) e la 
guida alla compilazione (allegato A/3) per individuare, tra l’altro, il cosiddetto “margine di utile ragionevole” 
che deve restare agli operatori considerando i contributi ricevuti, senza che si configuri sovracompensazione, 
non ammessa dall’Unione Europea.

Tecnicamente è stato definito un modello di calcolo del TIR (Tasso interno di rendimento) da confrontare 
con un tassi di riferimento (allegato A/4) elaborati secondo le indicazioni presenti nelle linee guida per valu-
tare o meno l’esistenza della sovracompensazione.

Ai sensi dell’art. 6, comma 2, della Decisione 2012/21/UE le eventuali sovracompensazioni sono soggette 
a restituzione.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera K);

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 

della Sezione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• di fare propri i contenuti della narrativa che precede;
• di approvare, nell’adempimento degli obblighi di servizio pubblico per interventi di edilizia agevolata con-

venzionata realizzati dalle Cooperative ed Imprese finanziate ai sensi della L.R. 20/2005 e inseriti nel PNEA 
di cui al D.P.C.M. 16/7/2009, il seguente allegato A che fa parte integrante del presente provvedimento così 
composto:
- le linee guida regionali (allegato A/1);
- il modello di PEF (allegato A/2) per verificare l’assenza di sovracompensazione attraverso il confronto del 

TIR con il tasso di riferimento elaborato secondo le linee guida per gli interventi di edilizia agevolata con-
venzionata finanziati ai sensi dell’art. 13 della L.R. n. 20/2005;
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- la guida alla compilazione del piano economico finanziario (PEF) per l’edilizia agevolata convenzionata 
(allegato A/3);

- i Tassi di Riferimento da applicare per la comparazione del Tasso interno di rendimento TIR (allegato A/4).

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2077
Art. 6 della L.R. n. 15/2012. Fondo regionale di rotazione per le spese di demolizione delle opere abusive. 
Esercizio 2016. Concessione delle anticipazioni.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso e confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, 
riferisce quanto segue.

La Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 15 si propone l’obiettivo di fornire nuovi e più efficaci strumenti 
operativi per l’Amministrazione regionale e per gli Enti locali del territorio pugliese, al fine della prevenzione 
e della repressione dell’abusivismo edilizio.

L’art. 6 della predetta legge introduce misure di sostegno finanziario ai Comuni al fine di provvedere 
all’esecuzione in danno dei responsabili, in mancanza di adempimento da parte dei responsabili medesimi.

La mancata esecuzione “spontanea” delle ordinanze di demolizione, infatti, costituisce purtroppo una 
casistica largamente maggioritaria, e ciò, congiuntamente alle note difficoltà dei Comuni a provvedere a causa 
della carenza di risorse da anticipare, contribuisce fortemente a creare la percezione di mancata effettività 
della tutela della legalità nel territorio.

In considerazione dell’entità del fenomeno e dei differenti livelli di gravità e/o pericolosità ambientale degli 
abusi, ferma restando l’obbligatorietà dell’azione tesa al ristabilimento della legalità per tutte le fattispecie 
di abusivismo, non è chiaramente possibile prevedere l’erogazione di misure di sostegno finanziario per la 
totalità dei procedimenti.

Il fondo per i finanziamenti in questione ha natura di fondo di rotazione. Il sesto comma dell’art. 6, al 
riguardo, chiarisce che entro cinque anni dall’erogazione le somme devono essere restituite alla Regione, 
al fine di reintegrare il fondo e permettere il finanziamento di nuovi interventi. Per assicurare effettività a 
tale principio, si prevede che in caso di mancata restituzione entro tale termine si adotterà un meccanismo 
compensativo da far valere su qualsiasi trasferimento di fondi regionali previsto in favore del Comune 
inadempiente.

La dotazione finanziaria del fondo di rotazione per l’anno 2015 è pari a € 100.000,00 stanziati sul capitolo 
di spesa 571050 del bilancio regionale.

Per l’esercizio 2016 sono pervenute alla Sezione Urbanistica regionale richieste di anticipazione, relative al 
fondo di rotazione, da parte di alcuni Comuni e dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Brindisi, 
che agisce in sede di esecuzione di sentenze penali definitive relativamente ad abusi commessi nel Comune 
di Ostuni, come riportato nella tabella che segue:

Comune di Fasano N.Q.

Comune di Nardò € 87.230,32

Comune di San Giovanni Rotondo € 20.000,00

Comune di Manfredonia € 94.000,00

Comune di Lecce € 533.000,00

Comune di Celenza Valfortore € 25.000,00

Comune di Trani N.Q.

Comune di Ostuni (Procura Repubblica Brindisi) N.Q

Comune di Rodi Garganico € 88.000,00

Le risorse disponibili sul cap. 571050 non sono, evidentemente, sufficienti a far fronte a tutte le richieste 
pervenute, e pertanto si rende necessario individuare dei criteri selettivi.

Al riguardo, si ritiene dare priorità ai comuni che non hanno già usufruito di tale fondo di rotazione, 
escludendo di conseguenza dal beneficio per il corrente esercizio finanziario i Comuni di Manfredonia, San 
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Giovanni Rotondo e Rodi Garganico, che risultano beneficiari di anticipazioni relative agli esercizi 2012 e 2014 
e che non hanno a tutt’oggi utilizzato dette somme. Analogamente, il Comune di Ostuni è già beneficiario di 
anticipazione per demolizioni disposte dalla Procura della Repubblica di Brindisi, per effetto delle deliberazioni 
di G.R. n. 49/2015 e 1508/2013.

Con riferimento alle richieste inviate dagli altri Comuni, tenuto conto del maggior numero e dell’entità 
degli abusi segnalati, della qualità dei territori interessati e dell’analiticità con cui i costi di demolizione sono 
stati stimati, si ritiene di proporre la concessione di anticipazione ai Comuni di Lecce e Nardò, come di seguito 
specificato:

Comune di Nardò € 20.000,00

Comune di Lecce € 80.000,00

TOTALE € 100.000,00

In ordine agli aspetti gestionali e contabili, si ritiene opportuno prevedere le seguenti modalità di 
erogazione e restituzione delle somme:
1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica regionale 

dell’attestazione — da parte del responsabile del procedimento — di avvenuto concreto inizio dei lavori 
nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di appalti pubblici;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo invio 
alla Sezione Urbanistica regionale:
• della rendicontazione delle spese per le quali si chiede l’erogazione;
• del certificato di regolare esecuzione;
• dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi.

3)  La restituzione dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione dell’acconto 
o, in mancanza, del saldo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011
Le anticipazioni di cui sopra, ammontanti complessivamente a € 100.000,00, trovano copertura finanziaria 

sul cap.571050 del Bilancio del corrente esercizio finanziario, Missione 8 — Programma 1 — Titolo 1 - Piano dei 
Conti: U.1.04.01.02, C.R.A. 29.05, collegato al capitolo di entrata 3061110 — tenuto altresì conto della D.G.R. 
n. 1626/2015, che autorizza la spesa dei capitoli del bilancio autonomo collegati alle entrate nei limiti degli 
importi accertati, rilevato che ad oggi risulta accertato in entrata sul cap. 3061110 l’importo di € 190.708,40.

Il relativo impegno sarà assunto con provvedimento dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio 
finanziario.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art.4, comma 4, lett. f) della I.r. n. 7 del 4/2/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conseguente proposta;
VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile P.O., dal Dirigente di 

Servizio e dal Dirigente di Sezione che ne attestano la conformità alle norme vigenti,
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171414

DELIBERA

- DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determinati in premessa per la concessione delle anticipazioni;

- DI AMMETTERE, in attuazione dell’art. 6 della L.R. n. 15/2012, i seguenti Comuni all’anticipazione delle 
somme rispettivamente indicate, gravanti sul capitolo di spesa 571050:

Comune di Nardò € 20.000,00 

Comune di Lecce € 80.000,00 

TOTALE € 100.000,00

- DI FISSARE le seguenti modalità di erogazione e restituzione delle somme rispettivamente assegnate:
1) Eventuale acconto pari al 50% dell’anticipazione assegnata, previo invio alla Sezione Urbanistica regionale 

dell’attestazione - da parte del responsabile del procedimento - di avvenuto concreto inizio dei lavori 
nonché della copia dei contratti stipulati tra il Comune e le imprese esecutrici dei lavori, nel rispetto della 
vigente normativa in materia di appalti pubblici;

2) Saldo finale dell’anticipazione, nei limiti delle somme che saranno rendicontate dal Comune, previo invio 
alla Sezione Urbanistica regionale:
• della rendicontazione delle spese per le quali si chiede l’erogazione;
• del certificato di regolare esecuzione;
• dell’attestazione dell’avvenuta demolizione e/o ripristino dello stato dei luoghi.

3)  La restituzione dell’intera somma anticipata dovrà avvenire entro cinque anni dall’erogazione dell’acconto 
o, in mancanza, del saldo.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2078
COMUNE DI TRICASE (LE). Variante al P.d.F. vigente per ritipizzazione aree di proprietà BENTIVOGLIO Andrea 
+2, in esecuzione delle sentenze del TAR/Puglia Lecce, n. 8964/03 e 1043/10. Delibera del Commissario ad 
Acta n. 1 del 15-11-2013. Approvazione definitiva.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue:

“““ Il Comune di Tricase (LE), dotato di P.d.F., approvato con Del. di G.R. n. 308 del 05-02-1975 e con Del. 
di G.R. n. 1309 del 31-05-1977, ha adottato, con Deliberazione del Commissario ad Acta n. 1 del 24-11-2015, 
una variante al P.d.F. finalizzata alla ritipizzazione di aree assoggettate a vincoli espropriativi decaduti”. In 
particolare si propone la riqualificazione di dette aree da “Zona per Attrezzature Pubbliche (parco pubblico e 
parcheggi)” ad “Area di espansione” ed in particolare a “Zona C2”.

Con nota comunale prot. n. 19594 del 15-11-2013, acquisita dalla Sezione Urbanistica regionale al prot. n. 
11336 del 18-11-2013, risulta pervenuta la seguente documentazione:
-	Tav. 1 — Stato di fatto dei luoghi - Inquadramento territoriale e urbanistico. scala 1:1000;
-	Tav. 2 — Stato di fatto dei luoghi - Stralcio PdF su CTR;
-	Tav. 3 — Progetto di variante - Inquadramento urbanistico e territoriale;
-	Tav. 4 — Progetto di variante - Piano Particolareggiato maglia di intervento;
-	Allegato 1 — Relazione illustrativa;
-	Allegato 2 — Delibera di Adozione;
-	Allegato 3 — VAS;
-	 Indagine Geognostiche.

Con successiva nota, prot. n. 1989 del 10-02-2015, il Comune di Tricase a riscontro di specifica richiesta di 
chiarimenti ed integrazioni, ha fatto pervenire la seguente ulteriore documentazione:
-	Copia della Delibera del Comm. ad Acta n. 1 del 15-11-2013;
-	Attestazione di avvenuta pubblicazione ed esito della stessa, a firma del Responsabile del Settore Comuna-

le, in uno alla nota di trasmissione;
-	Copia dell’avviso di deposito;
-	Copia del parere ex art. 89 DPR n. 380/01, rilasciato dall’Ufficio Sismico regionale;
-	Attestazione inerente il procedimento in materia di VAS.

Dalla documentazione in atti si evince che la citata deliberazione commissariale non risulta essere stata 
oggetto di osservazioni.

Con ulteriore nota, prot. n. 3336 del 06-03-2015, il Comune di Tricase ha definitivamente chiarito che 
con la Deliberazione Commissariale n.1/13 ha inteso attivare un procedimento ex novo e quindi superare il 
precedente provvedimento Commissariale del 10-11-2010, pure inerente lo stesso argomento.

Descrizione della proposta di variante
La variante in questione riguarda la proprietà della ditta Bentivoglio Andrea + 2 per la quale, a seguito di 

specifico ricorso, il TAR/Puglia-Lecce con Sentenza n. 8964/2003 ha stabilito l’obbligo del Comune di Tricase 
a provvedere alla riqualificazione urbanistica delle superfici tipizzate nel P.d.F. come “Zona per Attrezzature 
Pubbliche (parco pubblico e parcheggi)”, essendo intervenuta la decadenza del vincolo espropriativo.

La variante, adottata dal Commissario ad Acta, nominato giusta sentenza TAR/Puglia-Lecce n.1043/2010, 
in alternativa alla reiterazione della destinazione, comporta la riqualificazione delle superfici interessate quali 
“area di espansione” ed in particolare quale “Zona C2”.
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La stessa è caratterizzata, così come si evince dal dispositivo deliberativo, dai seguenti indici e parametri:
Tipizzazione Zona “C2” 
Destinazioni ammesse: Residenziali; Associazioni sociali, culturali, religiose e politiche commerciali e 

direzionali di quartiere, servizi ex art. 3 D.M. n.1444/68
I. f.T. mc/mq 1,50
I.f.F. mc/mq 4,32
R.C. 40%
N.P. n. 3 + p.t.

Catasto Fg. 41; p.lle nn. 3243 e 3244
Sup. Terr. mq. 21.650 (16.500+5.150)
Vol. max mc 32.475
Abitanti (32.475/100) n. 325
Standard urb. mq 5.850

La Giunta Regionale, giusta Deliberazione n. 1112 del 26-05-2015, ha approvato, con richiesta di 
controdeduzioni e/o adeguamento da parte comunale ai sensi dell’art.16 della L.R. n.56/80, la variante al 
P.d.F. adottata dal Comune di Tricase (LE) con Delibera di Commissario ad acta n. 1 del 15-11-2013, con le 
condizioni e prescrizioni di seguito riportate:

“Rilevato, in via preliminare, che:
• la superficie interessata dalla variante, così come riportato nella narrativa della deliberazione commissaria-

le, deve intendersi limitata alle p.11e nn. 2792 e 2807 (ora unificate nella pila n. 3243) oggetto del ricorso al 
giudice amministrativo, di superficie pari a mq. 16.500, ovvero deve intendersi esclusa la parte di superficie 
della p.11a n. 3244 pari a mq. 5.150;

• gli elaborati grafici, oltre che alla riqualificazione, propongono un “nuovo studio (urbanistico)” compren-
dente gli adiacenti comporti di zona di espansione edilizia denominati L8 e L9 (di proprietà dei sig.ri Benti-
voglio);

Evidenziato, altresì, che:
• il provvedimento regionale non riguarda il cd “nuovo studio”, il quale ancorché condivisibile, deve essere 

inteso come utile alla definizione di un “unico disegno urbanistico”, la cui validazione e/o approvazione non 
può che essere rinviato a fase successiva a quella connessa al presente procedimento; in proposito si ritiene 
che detto studio debba includere la totalità delle aree prospicienti la Via Pirandello (ancorché eventualmen-
te suddivisa in più comparti) ivi comprese, quindi, le aree interessate da analogo provvedimento del giudice 
amministrativo;

Circa il merito degli aspetti urbanistici si evidenzia quanto in appresso:
• la variante così come proposta, comporta l’insediamento di un numero considerevole di abitanti pari a n. 

325, che vanno ad aggiungersi a quelli insediabili a seguito di altra riqualificazione determinata da analogo 
provvedimento giudiziario, nonché costituisce un sensibile incremento del bilancio urbanistico previsto dal 
vigente P.d.F.;

• la stessa variante non tiene in opportuno conto il fatto che la tipizzazione decaduta era riferita alla dota-
zione di “Attrezzature di interesse Generale” - ex art. 5 D.M. n. 1444/68 - individuata in sede di P.d.F. al fine 
di sopperire al soddisfacimento del fabbisogno pregresso determinato dalla assenza o scarsità di standard 
urbanistici (ex art.3 dello stesso D.M.) nelle Zone “A” e “B” del Comune di Tricase;

Rilevato, quindi, la necessità:
-  di prefigurare un omogeneo trattamento tra le varianti rivenienti da procedimenti tra di loro analoghi;
-  di pervenire ad una contemperanza (mescolanza in giuste proporzioni) tra i diversi interessi pubblici e privati 

coinvolti;
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si ritiene di poter condividere la proposta avanzata a condizione che:
• la superficie da assoggettare a riqualificazione venga rideterminata in una misura almeno pari al 50 % della 

superficie catastale;
• la tipizzazione della superficie in questione, in analogia ad altro provvedimento, sia rideterminata in “Zona 

C1”, con i seguenti parametri urbanistici: 
 Tipizzazione Zona “C1”

Destinazioni ammesse Residenziali; Associazioni sociali, culturali, religiose e politiche, 
commerciali e direzionali di quartiere, servizi ex art. 3 D.M. n.1444/68

I.f.T. mc/mq 1,20
I.f.F. mc/mq 2,70
H max m 12,00
N.P. n.2 + p.t.
R.C. % 40

• per la restante superficie della p.lla n. 3243 sia mantenuta la destinazione ad uso pubblico (verde pubblico, 
parcheggi pubblici, ecc....), nell’intesa che la stessa possa intendersi comprensiva anche della superficie di 
standard urbanistici, ex art. 3 del D.M. n. 1444/1968, relativi ai nuovi abitanti insediabili;

• detta area dovrà essere oggetto di specifico Piano Urbanistico Esecutivo, all’interno della quale dovranno 
essere indicate le aree di cessione gratuita da destinare a spazi pubblici.

ASPETTI PAESAGGISTICI
Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici, il Servizio Assetto del Territorio-Ufficio Attuazione Pianificazione 

Paesaggistica, giusta nota prot. n. 4342 del 30.04.2015, ha rimesso la propria relazione istruttoria che di 
seguito testualmente si riporta:

““.... omissis ....
Premesso quanto sopra, dalla documentazione trasmessa si rileva che la proposta di variante risulta 

compatibile con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR e con gli 
obiettivi di qualità paesaggistica di cui alla sezione C2 della scheda d’ambito di riferimento del PPTR.

Tutto ciò premesso in relazione al parere di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96 delle NTA del PPTR, 
per la Variante proposta, sulla scorta di quanto nel merito evidenziato non si rilevano motivi ostativi al rilascio 
del predetto parere, a condizione che, al fine di assicurare il miglior inserimento del progetto nel contesto 
paesaggistico di riferimento e di non contrastare con gli obiettivi di:
1. Migliorare la qualità ambientale del territorio;
2. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee;
3. Garantire la qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. di cui alla 

sezione C2 della scheda di ambito di riferimento del PTR nelle successive fasi di progettazione siano rispet-
tate le seguenti condizioni e indirizzi.
(PRESCRIZIONI E INDIRIZZI)
Nelle successive fasi di progettazione si provveda a:

• operare idonee scelte d’assetto fisico-spaziale (orientamenti e giaciture delle volumetrie, struttura dello 
spazio pubblico, organizzazione degli spazi aperti, rapporti pieno-vuoto, ecc.) al fine di garantire un adegua-
to inserimento delle opere nel contesto di riferimento;

• individuare e salvaguardare anche gli elementi minori di vegetazione che dal punto di vista ambientale 
contribuiscono a mantenere la stabilità agroecosistemica come le alberature isolate ivi presenti;

• prevedere tipologie edilizie coerenti con i caratteri insediativi riconoscibili nel contesto, privilegiando forme 
(coperture, volumi, attacchi a terra, linee compositive ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali 
legati ai caratteri insediativi, tipologici e ambientali dei luoghi;

• garantire un’organizzazione dei sistemi degli spazi aperti pubblici e privati volta a minimizzare il consumo e 
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l’impermeabilizzazione dei suoli;
• prevedere, soprattutto nell’area destinata a parco pubblico, anche nei lotti privati, la piantumazione di es-

senze arboree e arbustive tipiche del contesto agrario limitrofo, prevedendo comunque il reimpianto degli 
esemplari eventualmente sottoposti ad espianto a seguito dell’attuazione degli interventi;

• garantire l’ombreggiamento delle aree destinate a parcheggio con la piantumazione di essenze come sopra 
indicate. 

Indirizzi:
• al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. n. 13/2008 si 

reputa necessario prevedere:
- sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti che riutilizzino 

acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle acque meteoriche;
- sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la riduzione 

del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
• la realizzazione e organizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che 

diano ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante elementi 
architettonici, oggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, schermature orizzontali, 
pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

• l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
• la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da materiali a 

basso coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed ombreggiate da opportune 
schermature arbustive/arboree (selezionate per forma e dimensione della chioma) in modo da garantire 
e favorire la mobilità ciclabile e pedonale nelle ore calde.

• nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnovabili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà inoltre fare 
riferimento alla Circolare Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

• In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e sulle sue 
componenti dovrà essere garantito:
- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere la 

consistenza del suolo;
- la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterni, riporti) per non modificare in maniera 

significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto idrogeologico 
complessivo delle aree oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle pubbliche 
discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di materiali, 
recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento; al termine dei lavori lo 
smantellamento delle opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e il ripristino dello stato dei luoghi al 
fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.

ASPETTI AMBIENTALI
Nel merito degli aspetti ambientali, con nota prot. n. 4260 del 30.05.2014, il Servizio Urbanistico regionale, 

tra le altre documentazioni, richiedeva l’attestazione dell’esito della procedura di cui all’art. 6 del D.Lgs 
152/2006 e ss.mm.ii. alla luce delle modifiche apportate alla L.R. n. 44/2012 e relativo R.R. n. 18/2013.

Il Comune di Nardò, con nota prot. n. 1989 del 10.02.2015, acquisito al protocollo regionale con il n. 1627 
del 23.02.2015, ha rappresentato che la procedura di VAS è stata conclusa con Determina Dirigenziale del 
Servizio Ecologia n. 330 del 21.10.2014.

Nel merito il provvedimento dirigenziale, pubblicato sul BURP n. 158 del 13.11.2014, fatto salvo talune 
puntuali prescrizioni, ha stabilito la esclusione della variante in questione dalla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica.”
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Successivamente, il Comune di Tricase, con nota prot. n. 19206 del 25-11-2015, acquisita al protocollo 
regionale con num. 453 in data 20-01-2016, trasmetteva la Delibera del Commissario ad acta n. 1 del 24-11-
2015, con la quale “vengono fatte proprie le condizioni, prescrizioni ed indirizzi contenuti ne provvedimento 
regionale”.

La Sezione Urbanistica, con nota prot. n. 6527 del 09-09-2016, al fine di consentire la predisposizione 
della proposta di deliberazione di approvazione definitiva alla Giunta regionale, così come previsto dall’art. 
16 della L.R. n. 56/1980, ha richiesto al Comune di Tricase di trasmettere, in duplice copia, gli elaborati grafici, 
con attestazione da parte del Dirigente responsabile del Settore 2 Urbanistica Assetto del Territorio, della 
conformità di detti elaborati alle prescrizioni regionali di cui alla Del. G.R. n. 1112/2015.

Il Comune di Tricase, con nota 18550 del 30-09-2016, acquisita al protocollo regionale con n. 8286 del 07-
11-2016, ha provveduto ad inviare in duplice copia i seguenti elaborati aggiornati ed adeguati alle prescrizioni 
regionali:
- Tav. 1 — Stralcio del P.d.F e riduzione del P.P.
 Data 22 settembre 2016. Scala 1:4000;
- Tav. 2 — Definizione delle aree.
 Data 22 settembre 2016. Scala 1:500.

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta di approvare in via definitiva la variante, adottata 
con Delibera del Commissario ad Acta n. 1 del 15-11-2013, avente ad oggetto “Variante al P.d.F. vigente per 
ritipizzazione aree di proprietà BENTIVOGLIO Andrea +2, in esecuzione delle sentenze del TAR/Puglia-Lecce, 
n. 8964/03 e 1043/10, tenuto conto che il Comune di Tricase (LE) ha inteso condividere in toto, con Delibera 
del Commissario ad acta n. 1 del 24-11-2015 e relativi allegati grafici, le prescrizioni e modifiche regionali di 
cui alla D.G.R. n. 1112 del 26-05-2015.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della giunta regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 40 della Lr. 7/97, punto d). Copertura finanziaria di cui alla Lr. 
n.28/2001:

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Dirigente di 

Servizio e dal Dirigente di Sezione;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI APPROVARE IN VIA DEFINITIVA, ai sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante adottata con De-
libera del Commissario ad Acta n. 1 del 15-11-2013 avente ad oggetto “Variante al P.d.F. vigente per riti-
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pizzazione aree di proprietà BENTIVOGLIO Andrea +2, in esecuzione delle sentenze del TAR/Puglia-Lecce, 
n.8964/03 e n.1043/10, tenuto conto che il Comune di Tricase (LE) ha inteso condividere in toto, con Deli-
bera del Commissario ad acta n. 1 del 24-11-2015, le prescrizioni e modifiche regionali di cui alla D.G.R. n. 
1112 del 26-05-2015;

- DI DEMANDARE al competente SUR la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Tricase (LE), per 
gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla 
Gazzetta Ufficiale (a cura del SUR).

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2079
L.r. n° 1/2016 – art. 42 e L.r. 23/2016. Sistema di monitoraggio ambientale integrato nel territorio della Città 
di Barletta.

Assente l’Assessore alla Qualità Ambientale, dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Funzionario A.P. e confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce il Presidente 
della Giunta:

Nel contesto territoriale di Barletta, in particolare nella zona Industriale, è ormai nota una significativa 
pressione sulle matrici ambientali, segnatamente sulle acque di falda che registrano superamenti dei valori 
limite di analiti in riferimento all’All.5, Tab.2 della parte IV - Titolo V del Testo Unico Ambientale.

Tale situazione ha indotto il Sindaco di Barletta a richiedere l’istituzione di un tavolo di concertazione che 
ha coinvolto la Provincia Barletta Andria Trani, il Comune di Barletta, la Regione Puglia, A.R.P.A. Puglia, l’ASL 
BAT e il C.N.R.- IRSA.

Nell’ambito dei Tavoli di coordinamento, svoltisi in data 24.9.2015, 15.12.2015 e 25.01.2016, è stata 
valutata e condivisa la proposta operativa del C.N.R. IRSA ed è stato definito uno specifico Protocollo di 
intesa, adottato con D.G.R. n°2033 del 10.11.2015, teso a realizzare un monitoraggio ambientale ed adottare 
le misure di miglioramento della qualità dell’ambiente e tutela della salute.

La valutazione integrata dei dati emersi dalle determinazioni analitiche eseguite dal CNR - IRSA e dall’ARPA 
Puglia su campioni prelevati nell’ambito del monitoraggio attuato giusto Protocollo d’intesa succitato, ha 
evidenziato una contaminazione da numerosi inquinanti tra cui Cromo VI, dicloropropano, dicloroetilene, 
tetracloroetano, Solfati, Nitrati, Nitriti e Selenio.

Alla luce dei risultati ad oggi conseguiti, emerge la necessità di realizzare una campagna di monitoraggio 
orientata ad approfondire i livelli di contaminazione delle acque prelevate dai piezometri in cui è stato 
riscontrato un superamento di alcuni analiti rispetto ai limiti di legge. Inoltre, si rende necessario monitorare le 
attività presenti nel contesto territoriale per poter risalire alla presenza di alcune sorgenti di contaminazione.

L’estensione della falda acquifera impone una rigorosa pianificazione del campionamento volto alla 
conferma quali-quantitativa dei contaminanti identificati a valle del Protocollo d’Intesa.

L’esigenza di realizzare una mappatura di campionamento ad alta risoluzione e, tridimensionale della 
falda è strumento metodologico imprescindibile per la corretta definizione di relazioni causa-effetto 
dell’inquinamento rilevato.

Solo la rigorosa localizzazione delle zone a più elevata concentrazione di contaminanti potrà permettere 
l’identificazione delle attività produttive eventualmente responsabili.

La Regione Puglia, valutata la necessità di realizzare una campagna di monitoraggio ambientale integrato, 
inclusiva delle matrici biologiche comprese nella zona della falda acquifera e della zona circostante all’area 
industriale della Città di Barletta, con legge regionale 15 febbraio 2016, n. 1”Disposizioni nella formazione del 
bilancio di previsione 2016 e bilancio pluriennale 2016 — 2018 (Legge di stabilità regionale 2016)”, all’art. 42, 
ha assegnato, nell’ambito della missione 9, programma 9, titolo 1, una dotazione finanziaria, per l’esercizio 
finanziario 2016, in termini di competenza e cassa, di € 100.000,00, istituendo il nuovo capitolo di bilancio n. 
621089 “Spese per il monitoraggio ambientale integrato della Città di Barletta”., al fine di implementare gli 
interventi di monitoraggio ambientale integrato nel territorio della città di Barletta.
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Con successiva legge regionale 9 agosto 2016, n. 23 ‘Assestamento e variazione al bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”, il suindicato Capitolo 621089” è stato incrementato 
di ulteriori € 500.000,00.

Nell’ambito dell’incontro della Cabina di regia Qualità dell’Aria area BAT e Foggia, istituita ex DGR 2496 del 
30/11/2015, tenutosi in data 26.09.2016, giusta convocazione del Direttore di Dipartimento, prot. n° 2644 del 
22.09.2016, è emersa la necessità di integrare il Protocollo d’Intesa approvato con DGR 2033/2015.

Il Comune di Barletta, nell’ambito del Tavolo di coordinamento, ha manifestato l’interesse di supportare 
la Provincia Barletta Andria Trani nell’individuazione delle sorgenti di contaminazioni delle acque di falda e 
l’individuazione dei responsabili della contaminazione, giusto combinato disposto di cui agli artt. 244 e 245 
del Testo Unico Ambientale.

Il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, con nota prot. n°2729 
del 28.09.2016, nel trasmettere il verbale dell’incontro della Cabina di Regia tenutosi in data 26.09.2016, ha 
invitato la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ad aprire un confronto, al fine di formulare l proposta integrativa 
di Protocollo d’intesa di cui alla DGR 2033/2015, con la precipua finalità di individuare la sorgente di 
contaminazione e, quindi, il responsabile dell’inquinamento.

La Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, con nota prot. n°9181 del 30.09.2016, nell’accogliere la richiesta del 
Dipartimento, ha proposto di porre in capo al Comune di Barletta la regia delle attività da porre in essere, 
attraverso le fasi di attuazione di seguito esplicitate:

a) Realizzazione di una campagna di monitoraggio ambientale integrato della falda acquifera nella zona cir-
costante l’area industriale della Città di Barletta, ad integrazione di quella già eseguita nell’ambito del 
Protocollo d’Intesa approvato con D.G.R. n°2033/2015, ivi comprese le indagini sul suolo e sottosuolo. 
Tale campagna dovrà prevedere un esteso campionamento mediante la realizzazione di nuovi pozzi anche 
attrezzati a piezometro, una rigorosa classificazione e successive analisi chimico fisiche e microbiologiche. 
li numero dei campioni dovrà rispondere al criterio di massima rappresentatività delle diverse zone a di-
verse profondità;

b) Elaborazione di un adeguato Modello Concettuale, indipendente dai protocolli sperimentali utilizzati, ba-
sato sull’individuazione e parametrizzazione dei 3 elementi principali:
- sorgente/i ci contaminazione;
-  flussi di migrazione /diffusione degli inquinanti attraverso le matrici ambientali;
- bersagli o recettori della contaminazione nel sito o nel suo intorno;

c) Elaborazione di un modello di diffusione dei principali inquinanti rilevati caratterizzato da elevata capacità 
predittiva dei siti di area vasta potenzialmente raggiungibili e di possibili fenomeni di accumulo;

d) Analisi di fattibilità degli interventi di messa in sicurezza e bonifica, noti i profili degli inquinanti rilevati e 
delle relative misure di contenimento.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regionale di approvare la proposta di Convenzione regolante 
i rapporti tra la Regione Puglia ed il Comune di Barletta, di durata triennale, per il monitoraggio integrato 
della qualità dell’ambiente per le diverse matrici nel territorio comunale, destinando la complessiva somma 
di € 600.000,00 al Comune di Barletta, che dovrà curare la regia di tutte le attività da porre in essere, tra 
cui il supporto alla Provincia Barletta Andria Trani nell’individuazione delle sorgenti di contaminazioni delle 
acque di falda, l’individuazione dei responsabili della contaminazione e la definizione degli interventi di 
bonifica.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento trova copertura finanziaria a valere sul Cap. 621089 del bilancio autonomo es. 

fin. 2016, nell’ambito della Missione 1 Programma 9 Titolo 1 per € 600.000,00. Con successivi atti il Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche provvederà ai conseguenti provvedimenti contabili.

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari con 
la nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, prot. 
n°3647 del 24.11.2016, giusta D.G.R. n°1746 del 22.11.2016.

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. K della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano;

Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario A.P. e del Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di fare propria la relazione del Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano:

- Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integran-
te, di durata triennale, al fine di avviare un sistema di monitoraggio integrato della qualità dell’ambiente per 
le diverse matrici nel territorio della Città di Barletta;

- Di porre in capo al Comune di Barletta la regia di tutte le attività da porre in essere, individuate nell’ambito 
della suddetta Convenzione, tra cui il supporto alla Provincia Barletta Andria Trani nell’individuazione delle 
sorgenti di contaminazioni delle acque di falda, l’individuazione dei responsabili della contaminazione e la 
definizione degli interventi di bonifica;

- Di delegare alla sottoscrizione della suddetta Convenzione l’Ing. Giovanni Scannicchio, Dirigente della Se-
zione Ciclo Rifiuti e Bonifiche;

- Di destinare la somma complessiva di € 600.000,00 al Comune di Barletta, dando atto che il suddetto onere 
economico trova copertura sulle risorse del capitolo 621089 — CRA 65.05 - Cod. D.Lvo 118/2011: Missione 
09 Programma 09 Titolo 1;

-  Di disporre che il Comune di Barletta dovrà predisporre, entro 30 giorni dalla erogazione del primo acconto, 
una proposta operativa di dettaglio su base annuale, come specificato nello schema di Convenzione alle-
gato al presente provvedimento, inerente le fasi di attuazione del programma di intervento, oggetto della 
Convenzione, da condividere con la competente Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica dell’Assessorato alla Qualità 
dell’Ambiente;
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- Di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche a porre in essere tutti gli adempimenti con-
sequenziali all’adozione del presente provvedimento;

- Di dare atto che il copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi 
finanziari con la nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, prot. n°3647 del 24.11.2016, giusta D.G.R. n°1746 del 22.11.2016;

- Di notificare il presente provvedimento al Comune di Barletta;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2080
“Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - SETTORE 
D’INTERVENTO – Contributi agli investimenti a imprese – Rettifica alla D.G.R. n. 922 del 28.06.2016.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante:

Visti :
• il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente 

le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

• la legge regionale n. 1 del 15 febbraio 2016 con la quale è stata approvata la legge di stabilità regionale per 
l’anno 2016;

• la legge regionale n. 2 del 15 febbraio 2016 con la quale è stato approvato il bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 con i relativi allegati;

• la DGR n. 159 del 23/02/2016, con la quale si approva il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilan-
cio di Previsione 2016-2018 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2016-2018;

Premesso che:
• in data 16 febbraio 2000 il Governo e la Regione Puglia hanno sottoscritto l’Intesa Istituzionale di Program-

ma, così come aggiornata dai successivi atti di programmazione e pianificazione;
• la Delibera CIPE n. 166 del 21 dicembre 2007, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 — Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la pro-
grammazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di Programma Quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della Programmazione unitaria 2007-2013;

• con il D. Lgs. n. 88/2011 “Disposizioni in materie di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale, ed è stata modi-
ficata la denominazione del FAS in Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC);

• con DGR n. 1513 del 24.07.2012, n. 2787 del 14.12.2012 e n. 523 del 28.03.2013, la Regione Puglia ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007-
2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse;

• in data 25 luglio 2013, tra il Ministero dello Sviluppo Economico e la Regione Puglia nella persona del dott. 
Pasquale Orlando (RUA) è stato sottoscritto l’APQ Rafforzato Sviluppo Locale la cui quota regionale a valere 
sul FSC è pari a euro 586.200.000,00 importo riveniente dalle Delibere CIPE 62/2011, 92/2012 e risorse del 
FAS 2000-2006;

• con DGR n. 2120 del 14.10.2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da in-
traprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità della 
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli AQP 
sottoscritti, i criteri da seguire per la loro individuazione, ovvero: a) cantierabilità degli interventi; b) coe-
renza con la programmazione comunitaria 2014-2020; c) capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti 
beneficiari.

• con DGR n. 2424 del 21/11/2014, si è stabilito, tra l’altro, la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14.10.2014, a seguito della riduzione delle 
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risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”.

Rilevato che:
• con email del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbliga-

zioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi
• produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle pre-

notazioni di spesa assunte con gli atti dirigenziali nn. 1060,1061,1062 e 1063 del 15.06.2015 (punto 5.1 
Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria);

• le suddette prenotazioni di spesa, erano finalizzate a fronteggiare la copertura finanziaria dei seguenti Av-
visi Pubblici:
- Avviso per l’erogazione di Aiuti alle Grandi Imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione 

— PIA Turismo denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole 
Imprese ai sensi dell’art. 50 del Regolamento Generale dei Regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014;

- Avviso per la erogazione di “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” denominato “Avviso per 
la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’art. 27 del Regolamento Generale 
dei Regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

- Avviso per la erogazione di “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” denominato “Avviso per 
la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’art. 26 del Regolamento Generale dei 
Regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

- Avviso per la erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’art. 17 del Regolamento Generale 
dei Regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014;

• la Giunta Regionale, con delibera n. 922 del 28.06.2016, ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 
2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario Gestionale 2016-2018, 
stanziando l’importo di € 155.000.000,00 sia in parte Entrata che in parte Spesa di cui € 75.000.000,00 per 
l’esercizio finanziario 2016 ed € 80.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2017 ai fine di dare continuità e 
risorse necessarie ai summenzionati Avvisi Pubblici;

Considerato che:
•	a causa di un mero errore materiale, non è stato inserito anche l’Avviso Titolo II — Capo III — Aiuti agli in-

vestimenti delle piccole e medie imprese” denominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso 
ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Generale di aiuto in esenzione n. 17 del 30 Settembre 2014, nonché il 
precedente Avviso Titolo Il — Aiuti agli investimenti iniziali alle microimprese e alle piccole imprese” — de-
nominato “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art. 15 del Regolamento Regio-
nale n. 1 del 19 gennaio 2009 e s.m.i “Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione;

•	 gli stanziamenti nel Bilancio di previsione 2016-2018 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo per lo Sviluppo 
e Coesione 2007/2013. Deliberazioni Cipe n. 62/11 n. 92/2012 - SETTORE D’INTERVENTO — Contributi agli 
investimenti a imprese” disposti con DGR n. 922 del 28.06.2016, col presente provvedimento restano con-
fermati per gli esercizi finanziari 2016 e 2017 e sono tali da garantire anche la copertura finanziaria dell’Av-
viso Titolo II e Titolo II — Capo III.

Pertanto si propone alla Giunta Regionale di apportare la rettifica alla DGR n. 922 del 28.06.2016, 
integrando ai quattro Avvisi pubblici, anche l’Avviso Titolo II — Capo III “Aiuti agli investimenti delle piccole 
e medie imprese” e l’Avviso Titolo Il “Aiuti agli investimenti iniziali alle microimprese e alle piccole imprese”, 
di confermare la D.G.R. 922 del 28.06.2016 in ogni restante parte, di autorizzare il Dirigente della suddetta 
Sezione ad operare sul relativo capitolo.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta alcuna implicazione di natura finanziaria sia di entrata che di 

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Al relativo impegno e successiva liquidazione dovrà procedere il Dirigente della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 
lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente relatore;
• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente 

della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

di apportare la rettifica alla D.G.R. n. 922 del 28.06.2016 “Variazione al bilancio di previsione 2016-
2018, al Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.”, a causa di un mero errore materiale, 
mediante integrazione dell’Avviso Titolo Il — Capo “Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese” e 
dell’Avviso Titolo Il “Aiuti agli investimenti iniziali alle microimprese e alle piccole imprese”, e di confermare il 
provvedimento in ogni sua parte;

di fare propria la relazione del Vice Presidente che qui si intende integralmente riportata;

di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2081
Progetti Sblocca Italia (Legge n. 164/2014) “Asse ferroviario Napoli-Bari -Itinerario Napoli- Bari. Raddoppio 
Cervaro- Bovino. Progetto Definitivo di Completamento del cavalcaferrovia alla pk 5+624 e sistemazione 
viabilità su cavalcaferrovia pk 14+313 in Comune di Foggia” (CUP: J41H92000000008) - Proponente RFI Rete 
Ferroviaria Italiana SpA

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della stessa, ing. Francesca Pace e dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue.

Premesso che
-	l’itinerario Napoli-Bari rappresenta una sezione del TEN-T Core Corridor n. 5 “Scandinavian Mediterranean 

(Helsinki-La Valletta)” e fa parte delle opere strategiche previste dal Decreto Legge Sblocca Italia. Esso costi-
tuisce la realizzazione ed in parte la modernizzazione dell’esistente collegamento ferroviario tra la dorsale 
Tirrenica ed Adriatica che presenta attualmente alcune discontinuità, una elevata tortuosità di tracciato e 
diffuse disomogeneità infrastrutturali;

-	l’intervento di raddoppio della tratta Cervaro-Bovino va ad inserirsi nell’ambito del corridoio ferroviario 
europeo Torino-Milano-Napoli-Bari e, pur essendo un’opera di carattere puntuale di completamento della 
viabilità, contribuisce alla realizzazione della linea ferroviaria AV/AC tra le città di Roma e Bari;

-	l’opera si inquadra nel potenziamento infrastrutturale e tecnologico della tratta Caserta-Foggia. Il primo 
sotto-progetto, “raddoppio Tratta Vitulano — Apice”, è già stato completato; con il secondo sotto progetto, 
il “raddoppio Tratta Cervaro — Bovino”, composto da prevalenti tratti in variante e tratti in affiancamento 
alla linea esistente, verrà realizzato il nuovo impianto di Bivio Cervaro con corretto tracciato per le relazioni 
Foggia - Caserta e in deviata per la linea Foggia - Potenza. Il tratto si estende per circa 23 Km. Nel terzo sot-
to-progetto “Raddoppio tratta Bovino Orsara” è prevista un’ulteriore variante rispetto all’attuale tracciato;

-	con Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione 
delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 
idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”, convertito con modificazioni dalla legge 11 novem-
bre 2014, n. 164 l’Amministratore Delegato di Ferrovie dello Stato S.p.A. è stato nominato Commissario per 
la realizzazione delle opere relative alla tratta ferroviaria Napoli — Bari, di cui al Programma Infrastrutture 
Strategiche previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443;

-	l’art 1 del DL 12 settembre 2014, n. 133 (cd “Sblocca Italia”) convertito con modificazioni dalla L. 11 novem-
bre 2014, n. 164 (Disposizioni urgenti per sbloccare gli interventi sugli assi ferroviari Napoli - Bari e Paler-
mo-Catania-Messina ed altre misure urgenti per sbloccare interventi sugli aeroporti di interesse nazionale) 
in particolare dispone al c.2: “Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celermente stabilire le 
condizioni per l’effettiva realizzazione delle opere relative alla tratta ferroviaria Napoli - Bari, in modo da 
poter avviare i lavori relativi a parte dell’intero tracciato entro e non oltre il 31 ottobre 2015, il Commissario 
provvede all’approvazione dei relativi progetti. [...] Il Commissario provvede inoltre all’espletamento di ogni 
attività amministrativa, tecnica ed operativa, comunque finalizzata alla realizzazione della citata tratta fer-
roviaria, utilizzando all’uopo le strutture tecniche di Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica in relazione all’avvalimento delle strutture tecniche citate.

-	con Ordinanza n.5/2015, il Commissario ha approvato il Programma generale delle attività da porre in es-
sere per ciascun intervento inserito nei “Progetti Sblocca Italia”, nell’ambito del quale figura il Progetto 
“Raddoppio tratta Cervaro-Bovino”;

-	con provvedimento finale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 17 marzo 2004 è stato ap-
provato il progetto definitivo complessivo relativo al raddoppio delle tratte Cervaro Bovino e Bovino-Orsara 
della linea ferroviaria Caserta-Foggia, entro cui sono ricompresi gli interventi relativi al “Completamento 
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del cavalcaferrovia alla pk 5+624 e sistemazione viabilità su cavalcaferrovia alla pk 14+313 in Comune di 
Foggia”;

-	la risoluzione del contratto di appalto integrato per la realizzazione delle suddette opere, intervenuta nel 
mese di febbraio 2014, per grave inadempimento dell’appaltatore, ha comportato la necessità di riaffidare 
le prestazioni, con la rimodulazione del piano degli appalti finalizzati al completamento e all’attivazione del 
raddoppio della tratta;

-	fra i diversi interventi previsti nell’ambito dello scenario di riaffidamento figurano il completamento del ca-
valcaferrovia alla pk 5+624 e la sistemazione della viabilità su cavalcaferrovia alla pk 14+313. Gli interventi 
in variante consistono essenzialmente in due modifiche rispetto al precedente progetto posto a base di 
gara. La prima, denominata “Raddoppio tratta Cervaro/Bovino: viabilità al km 5+264 - Modifiche di viabilità 
a seguito di ritrovamenti archeologici (NV01)” posta nella zona ovest del cavalcaferrovia, resasi necessa-
ria al fine di non interferire con il sito medievale di San Lorenzo in Carmigliano; la seconda, denominata 
“Sistemazione viabilità Contrada P. Albanito su cavalcaferrovia alla PK 14+313 (NV05) della Tratta Cervara 
Bovino”, nella zona est dell’opera di scavalco, prevede l’inserimento di una rotatoria per la connessione tra 
la nuova viabilità ed il reticolo viario esistente;

-	la Società ltalferr S. p.. A., nella qualità di soggetto tecnico di RFI S.p.A., ha manifestato la necessità di ac-
quisire ex novo, nell’ambito del citato iter approvativo concluso con provvedimento finale in data 17 marzo 
2004, i pareri delle Amministrazioni e degli Enti territoriali coinvolti, per effetto della introduzione di una 
modifica progettuale in conseguenza del rispetto del D.M. 19.04.2006, relativo a norme sulle caratteristiche 
funzionali e geometriche delle intersezioni stradali in merito ai progetti definitivi dei detti interventi, con 
esclusione del profilo della tutela ambientale, esitato positivamente con provvedimento n. 548 in data 27 
agosto 2003;

-	con nota prot.298, in data 24 giugno 2015 e con nota prot.667, in data 4 novembre 2015 il Referente di 
Progetto di RFI S.p.A. ha provveduto alla approvazione in linea tecnica del progetto definitivo delle opere in 
argomento;

-	con la legge 26 febbraio 2016 n. 21 (art.7comma 9-bis), di conversione con modificazioni del decreto legge 
30 dicembre 2015 n. 210, è stato prorogato al 30 settembre 2017 il termine di cui all’art. 1, comma 1, primo 
periodo del decreto legge n. 133/2014 convertito dalla legge 164/2014;

-	con Ordinanza n.19/2015, il Commissario ha indetto la Conferenza di Servizi ai fini della valutazione ed ap-
provazione del progetto definitivo in oggetto, previa acquisizione di tutti gli atti di assenso ulteriori rispetto 
a quelli già acquisiti con l’approvazione del progetto definitivo “ Completamento del cavalcaferrovia alla pk 
5+624 e sistemazione viabilità su cavalcaferrovia alla pk 14+313 in Comune di Foggia”

-	con sentenza n. 7/2016 la Corte Costituzionale ha evidenziato la necessità di prevedere che l’approvazione 
dei progetti avvenga da parte del Commissario, d’intesa con la Regione interessata, assicurando il rispetto 
delle esigenze del territorio.

Visti:
i pareri definitivi favorevoli espressi dalle Amministrazioni ed Enti interessati, il cui ambito applicativo deve 

intendersi limitato all’intervento in oggetto, tutti acquisiti agli atti della Conferenza di Servizi del 1 aprile 2016:

•	Ministero della Difesa (MO.TRA), con nota prot. 20800, in data 16 marzo 2016, esprime parere favorevole 
alla realizzazione del progetto infrastrutturale, a condizione che nelle successive fasi di progettazione e 
realizzazione dell’opera siano rispettati vincoli e prescrizioni: “venga effettuata una preventiva opera di bo-
nifica da ordigni esplosivi residuati bellici, nel rispetto dell’art.22 del Decreto legislativo n. 66 del 15 marzo 
2010 — modificato dal Decreto Legislativo n. 20 del 24 febbraio 2012, ovvero secondo le prescrizioni che 
saranno emanate, previa richiesta, dal competente Reparto Infrastrutture. Una copia del Verbale di Con-
statazione, rilasciato dal predetto Reparto dovrà essere inviato anche al Comando Militare esercito com-
petente per territorio; siano rispettate le disposizioni contenute nella circolare dello Stato Maggiore della 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171438

Difesa n. 146/394/4422 del 9 agosto 2000, “Opere costituenti ostacolo alla navigazione area, segnaletica 
e rappresentazione cartografica”, la quale, ai fini della sicurezza di voli a bassa quota, impone obblighi già 
con riferimento ad opere: di tipo verticale con altezza dal Piano campagna uguale o superiore a 15 metri (60 
metri nei centri abitati); di tipo lineare con altezza dal piano campagna uguale o superiore a 15 metri; di tipo 
lineare costituite da elettrodotti a partire da 60 KV; sia osservato quanto disposto dal Decreto Ministeriale 
LL.PP. del 4 maggio 1990, per eventuali sottopassi di altezza libera inferiore a 5 metri; sia osservato il De-
creto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” con specifico riferimento 
ai beni culturali di peculiare interesse militare. Tenuto conto, infine, che il presente parere vincolante, ove 
nelle successive fasi di progettazione ed esecuzione vengano apportate varianti che possano interferire con 
i beni di questa Amministrazione Difesa, il proponente dovrà sottoporre le varianti progettuali individuate 
allo scrivente ed al Comando Militare Esercito competente per territorio, per tutti gli incombenti di legge”;

•	Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo — Soprintendenza Archeologia della  Puglia con 
nota prot.3851, dell’11 aprile 2016, comunica, relativamente alla PK5+624 in relazione all’insistenza delle 
opere in prossimità dell’insediamento medievale di S. Lorenzo in Carmignano, “di avere rappresentato le 
possibili interferenze del PL posto alla PK 5+789 con le evidenze archeologiche. Le soluzioni adottate nella 
variante prevedono la realizzazione di una rotatoria ai fini conservativi dell’insediamento medievale con 
una viabilità di scavalco della ferrovia a sei campate. Su tale soluzione, a conclusione delle attività di verifica 
dell’interesse archeologico, comunica altresì di essersi espressa favorevolmente con parere autorizzativo 
con nota prot.9461 in data 29 luglio 2014. Per quanto riguarda il cavalcavia alla PK 14+313NV05 —lVO4 ( 
posta Piana) del raddoppio della tratta Cervaro — Bovino, il progetto prevede il completamento dell’innesto 
sulla viabilità proveniente dalla Stazione di Ponte Albanito di accesso al cavalcavia attraverso una rotatoria 
a 4 bracci omissis.. ritiene che gli approfondimenti di settore omissis... siano sufficienti ai fini delle valuta-
zioni sulla procedura di verifica dell’interesse archeologico dei terreni in oggetto. Pertanto si prescrive omis-
sis... che si proceda ad una sistematica attività di assistenza ai lavori con analisi delle stratigrafie archeolo-
giche sull’intera superficie oggetto di intervento, secondo la procedura che individua operatori archeologi 
qualificati e metodologie di approfondimento. In tal senso non si ravvisano motivi ostativi alla realizzazione 
delle opere”;

• Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio  per le 
Provincie di Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia con nota prot.7994, del 27 maggio 2016, “preso atto che 
trattasi di variante a progetto già approvato nel 2004 e di opera di pubblica utilità omissis  ritiene l’inter-
vento compatibile paesaggisticamente ad esclusione delle opere a realizzarsi nelle immediate vicinanze 
della Masseria San Lorenzo ( 6 metri ) e della panetteria San Lorenzo ( 7 metri) per le quali questo ufficio si 
riserva di esprimere il parere di competenza solo dopo approfondimenti prodotti dalla Ditta e comunque su 
un progetto esecutivo”;

• con successiva nota, prot. 10230, del 7 luglio 2016, preso atto che le opere da realizzarsi nelle immediate vi-
cinanze della Masseria San Lorenzo e della Panetteria San Lorenzo “non modificano i luoghi nelle immediate 
vicinanze degli edifici anzidetti rispetto al progetto già approvato nel 2004 e che trattasi di pubblica utilità, 
ad integrazione, degli atti già prodotti.. omissis... ritiene l’intervento compatibile paesaggisticamente”;

• Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Provvedimento Direttoriale prot.269/DVA, 
del 14 luglio 2016, corredato del parere positivo della Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambien-
tale VIA e VAS n. 2119, emesso in data 8 luglio 2016, ‘determina che per quanto riguarda gli aspetti ambien-
tali di competenza, le Varianti esaminate su Asse ferroviario Napoli — Bari, Raddoppio Cervaro —Bovino. 
Progetto Definitivo dell’intervento.. omissis... di che trattasi non presentano modifiche sostanziali rispetto al 
progetto definitivo approvato con DEC/VIA/548 in data  27/08/2003  omissis...”;

• Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.4216, in data 30 marzo 2016, afferma che “gli elaborati di 
progetto non comprendono uno studio di compatibilità idrologica ed idraulica che tenga conto delle peri-
metrazioni vigenti  si richiede pertanto un approfondimento conoscitivo attraverso un appropriato studio 
idrologico ed idraulico volto a definire la compatibilità delle opere in progetto con la effettiva pericolosità 
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idraulica del territorio interessato, al fine di consentire a questa AdBP di valutare la razionale fattibilità delle 
opere proposte”. In riscontro alla nota sopracítata, la società Italferr ha rappresentato, con nota prot. AGCS.
RM N BF.25864.16.U, in data 15 aprile 2016, che, “viste le nuove aree perimetrate dalla stessa Autorità di 
Bacino e visto quanto riportato nelle norme d’attuazione del PA!, tutte le opere previste sono idraulicamen-
te compatibili, secondo quanto illustrato nella relazione tecnica allegata alla nota stessa”. Con successiva 
nota prot.6244, in data 10 maggio 2016, di riscontro alla nota di Italferr S.p.A. e al verbale della Conferenza 
di Servizi, nel ribadire i contenuti della nota prot.4216 in data 30 marzo 2016, afferma che “omissis.. nel 
caso delle nuove opere all’altezza della km 5+624, dove l’applicazione delle NTA del PAI è formalmente ri-
chiesta in rapporto alle perimetrazioni AP vigenti, ai fini della conformità al PAI il ramo ovest della rotatoria 
ed il rilevato della rotonda dovranno essere dotati di rivestimenti antierosivi e verificati al sifonamento, 
per scongiurare effetti delle piene sulla viabilità, nonché di opere di trasparenza idraulica, per annullare 
qualsivoglia aggravio della pericolosità idraulica sia localmente sia a monte sia a valle. E’ inoltre opportu-
no che il proponente attui azione gestionale dedicata, in termini di valutazione dei possibili rischi residui, 
dandone comunicazione alle amministrazioni comunali territorialmente interessate affinchè ne tengano 
conto nei relativi piani locali di protezione civile omissis In linea tecnica, visto che il “piano di rotolamento” 
di entrambe le nuove viabilità (NVO1 e NVO5 ) appare superiore rispetto alla quota del piano campagna e 
superiore rispetto ad un possibile livello idrico di inondazione, come riscontrabile negli elaborati progettuali 
complessivamente prodotti, le nuove opere possono peggiorare localmente e/o a monte e a valle le effettive 
condizioni di pericolosità idraulica in base al regime idraulico su cui interferiscono. Appare utile evidenziare 
come gli effetti dei rilevati potrebbero riflettersi negativamente sulla linea ferroviaria, che al di sotto della 
nuova viabilità diverrebbe punto di attraversamento di deflussi concentrati e potenzialmente più gravosi 
proprio a causa delle perturbazioni indotte sul regime idraulico preesistente alle nuove costruzioni. In tal 
caso potrebbero non essere trascurabili gli effetti idrici sul ballast ferroviario. Per ogni buon fine, pertanto, 
si suggerisce di tenere conto degli approfondimenti che hanno condotto alla proposta d modifica delle pe-
rimetrazioni attualmente non ufficialmente approvata e di adeguare in tal senso il progetto. In assenza di 
una auspicabile alternativa, ogni responsabilità eventualmente riconducibile a decisioni diverse non sarà 
imputabile a questa Autorità di Bacino”;

• Comune di Foggia con delibera di Consiglio Comunale n. 92 in data 31 maggio 2016 “approva definitiva-
mente il progetto definitivo Completamento del cavalcaferrovia alla pk 5+624 e sistemazione viabilità su 
cavalcaferro via alla pk 14+313 in Comune di Foggia omissis..”.

• Provincia di Foggia con nota prot.54135 in data 5 agosto 2016 “omissis ...esprime, fatti salvi ed impregiu-
dicati i diritti dei terzi, parere favorevole, alle seguenti condizioni: la realizzazione del cavalcaferrovia sulla 
S.P. 105 ed i manufatti complementari siano compatibili con la piena funzionalità dell’arteria medesima; le 
cantierizzazioni delle opere che interessano la viabilità provinciale restano subordinate alla sottoscrizione 
di apposito disciplinare da concordare e sottoscrivere con la Provincia di Foggia.”. Con successiva nota prot. 
67743, in data 20 ottobre 2016, comunica di avere omissis... “in programma la realizzazione di un nuovo 
ponte sul Cervaro, in affiancamento a quello esistente. Tale nuova collocazione del ponte, risulterebbe non 
in asse con il progetto definitivo di RFI, così come approvato dal Comune di Foggia in sede di Conferenza di 
Servizi omissis...”. Comunica, altresì, la proposta di possibile variazione - mediante traslazione dell’asse stra-
dale della S.P. 105, tale da poter avere in allineamento la sezione morfologica del torrente Cervaro - della 
collocazione del nuovo Ponte, come comunicato e condiviso nelle vie brevi da RFI.

 Pertanto, al fine di integrare la prevista progettualità di RFI con quella propria, “omissis tenuto conto della 
riperimetrazione posta in essere dall’Autorità di Bacino della Puglia e degli interventi previsti per la siste-
mazione idraulica dell’area del Cervaro, omissis ... chiede al Comune di Foggia “ di voler rettificare la deli-
berazione di C.C. n. 92 del 31 maggio 2016 ad oggetto “Approvazione definitiva progetto RFI approvazione 
variante urbanistica ai sensi del comma 4 dell’art. 16 della Legge Regione Puglia 3/2001”;

• Comune di Foggia con delibera di Consiglio Comunale n.242, in data 6 dicembre 2016, di modifica della pre-
cedente delibera n. 92/2016, nel ribadire “la rilevanza strategica dell’intervento... omissis prende atto che 
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la mancata esecuzione dell’opera prevista (rotatorio a quattro bracci) posta sulla strada provinciale n.105 
non incide sulla realizzabilità dei /avori...omissis di raddoppio tratta Cervaro- Bovino...omissis”. Prende atto 
altresì che la “soluzione alternativa alle criticità riscontrate mediante la traslazione della rotatoria stradale 
di che trattasi, sarà oggetto di specifica fase progettuale integrata tra quella di RFI S.p.A. e quella program-
mata dall’Amministrazione Provinciale, tenuto conto della riperimetrazione posta in essere dalla Autorità di 
Bacino della Puglia e degli interventi previsti per la sistemazione idraulica dell’area del Cervaro; prende atto 
che, di conseguenza, risulta pienamente realizzabile il Completamento del cavalcaferrovia alla pk 5+624 ( 
NV01) della tratta Cervaro — Bovino, così come approvato con la deliberazione di C.C. n. 92/2016...omis-
sis...”.

Considerati
i pareri espressi dalle Sezioni regionali competenti, il cui ambito applicativo deve intendersi limitato 

all’intervento in oggetto, tutti acquisiti agli atti della Conferenza di Servizi del 1 aprile 2016:
•	nota prot. AOO_145 n. 3103 del 1 aprile 2016 della Sezione Assetto del Territorio- Servizio Attuazione Piani-

ficazione Paesaggistica; per la quale “per quanto di competenza, le opere in variante risultano nel comples-
so paesaggisticamente compatibili e si ritengono ammissibili ai sensi delle NTA del PPTR ed in particolare 
dell’art. 82”;

•	Determinazione n. 185 del 18 maggio 2016 “Accertamento compatibilità paesaggistica ex art. 91 del le NTA 
del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - Raddoppio tratta Cervaro-Bovino. Viabilità al km 5+624 — 
modifiche alla viabilità a seguito di ritrovamenti archeologici” della Sezione Assetto del Territorio, per la 
quale “l’intervento, così come proposto, non comporta pregiudizio alla conservazione dei valori paesaggisti-
ci dei luoghi e non contrasta con norme di tutela dell’approvato PPTR, alle seguenti condizioni:
- le rotatorie siano progettate prevedendo interventi di inserimento paesaggistico mediante l’insediamento 

di sistemi di macchia mediterranea con struttura quanto più possibile naturale, preferibilmente a mosaico, 
con specie autoctone quali Arbutus Unedo, Ligustrum Vulgare, Phillyrea Latifolia, Pistacia Lentiscus, 
Nerium Oleander, Rhamnus Alaternus, Vibumum Tinus, ecc.;

- siano tutelati e valorizzati i beni diffusi del paesaggio rurale presenti sulle aree oggetto d’intervento, 
quali muretti a secco, siepi, terrazzamenti, architetture minore in pietra a secco (specchie, cisterne, 
canalizzazioni, ecc.), piante isolate o a gruppo, ulivi monumentali, alberature stradali e poderali;

- eventuali sistemi di illuminazione siano realizzati con dispositivi a basso impatto energetico e paesaggistico, 
ovvero di altezza ridotta e che illuminino soltanto la sede stradale; siano, inoltre, predisposti a bordo 
strada i cavidotti interrati per l’eventuale passaggio di linee elettriche;

- al termine delle opere, sia previsto il ripristino completo dello stato dei luoghi, con particolare riguardo 
alle aree di cantiere”;

• nota prot. AOO_79 n. 2437 del 1 aprile 2016 della Sezione Urbanistica- Servizio Programmazione Negoziata 
e Rigenerazione Urbana, per cui “verificato che le opere progettate non interferiscono, per gli aspetti urbani-
stici, con ipotesi di pianificazione del territorio regionale e/o sovraordinata si ritengono le stesse ammissibili 
sotto il profilo urbanistico. Ad ogni buon conto si rileva che le varianti urbanistiche connesse a progetti di 
opere pubbliche risultano di esclusiva competenza del comune territorialmente competente ai sensi della 
vigente legislazione regionale in materia...”

• nota prot AOO_148 n. 767 del 1 aprile 2016 della Sezione Pianificazione e Programmazione delle Infrastrut-
ture per la mobilità, per cui “...gli interventi previsti non presentano interferenza con atti di programma-
zione/pianificazione di scala regionale di competenza della Sezione scrivente...omissis...si è operata una 
verifica di coerenza degli interventi anche rispetto agli scenari e alle direttive contenute nel revisionando 
Piano Attuativo 2015-2019 adottato con DGR n, 676 del 2/4/2015 ed un corso di approvazione da parte del-
la Giunta regionale, visto il parere positivo reso, ai sensi di quanto disposto dal c.5, art. 1 della LR 32/2007, 
dalla V Commissione consiliare in data 30/03/2016”;

•  nota prot. AOO_089 n. 6095 del 17 maggio 2016 della Sezione Ecologia, della quale si riportano le conclu-
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sioni: “ai fini del miglioramento della integrazione ecologica dell’opera con il sito della Rete Natura 2000, ed in 
coerenza con le indicazioni relative alla VIncA di cui al provvedimento di VIA del 2003, è opportuno prevedere 
soluzioni progettuali orientate alla conservazione degli habitat e delle specie la cui presenza ha portato all’in-
dividuazione del sito, utilizzando l’intervento quale occasione per ridurre le pressioni antropiche sull’area [...] 
il modesto incremento di suolo occupato dalle opere in relazione alla sostituzione dell’incrocio a raso con una 
rotatoria può essere mitigato attraverso la minimizzazione delle superfici impermeabili (la rotatoria nel foto 
inserimento risulta pavimentata e non sistema a verde) e la piantumazione delle superfici non impermeabili 
delle opere con essenze autoctone. Nel merito si suggerisce di procedere, analogamente ed in coerenza con 
quanto previsto per l’intervento NV01, alla realizzazione di uno studio di inserimento paesaggistico ed alla 
redazione degli elaborati relativi alle opere a verde Andrebbe altresì prevista la realizzazione di sottopassi 
faunistici che consentano l’attraversamento delle aree interrotte dalla infrastrutture lineari, anche a favore 
della percorribilità in sicurezza delle stesse riducendo il rischio di impatti con la fauna. Nel tratto intercluso tra 
il ramo di ingresso lato ovest in collegamento con la strada esistente in direzione Bovino ed il braccio in asse 
con la viabilità NVO5 si suggerisce di individuare un’area da avviare a rinaturalizzazione piantumando specie 
autoctone coerenti con quelle presenti circa 200 m ad ESE, in coincidenza con il torrente Cervaro e valutando 
la possibilità di realizzazione di uno specchio d’acqua effimero attraverso la parziale impermeabilizzazione di 
una porzione dell’area, da collegare ecologicamente con il corso d’acqua attraverso una fascia di connessione 
lungo il fianco sud del rilevato della strada provinciale. Sarebbe altresì auspicabile lo smantellamento del trat-
to viario vicino al ramo est della rotatoria e la rinaturalizzazione delle aree così recuperate”. Infine, rimetteva 
“al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare la valutazione relativa alla sussistenza di 
efficacia della VIA nazionale comprensiva di VIncA (provvedimento n. 258 del 27 agosto 2003)”.

Per tutto quanto riportato in narrativa, preso atto delle esigenze rappresentate dalla Amministrazione 
Provinciale di Foggia, condivise dal Comune di Foggia e da RFI S.p.A., nonché preso atto della natura non sostanziale 
della variante progettuale oggetto della suddetta richiesta, come da parere del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 14 luglio 2016,

si propone alla Giunta regionale:
• di esprimere l’intesa nell’ambito del procedimento di autorizzazione del progetto definitivo denominato “Rad-

doppio Cervaro- Bovino: Completamento del cavalcaferrovia alla pk 5+624 e sistemazione viabilità su caval-
caferrovia pk 14+313 in Comune di Foggia (CUP: J41H92000000008)” con esclusione della sistemazione della 
viabilità afferente al cavalcaferrovia alla pk 14+313 (rotatoria);

• di condizionare l’intesa al rispetto delle condizioni e prescrizioni formulate nell’ambito del procedimento au-
torizzativo dalle Sezioni competenti incardinate nel Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche 
e Paesaggio sopra riportate;

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art.4, comma 4, 
lett. d) della L.R. 7/97, quale atto di programmazione, nonché sub 1), in quanto prevede procedure disciplinate 
dalla L.R. n. 28/01.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini;
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- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di esprimere l’intesa nell’ambito del procedimento di autorizzazione del progetto definitivo denominato 
“Raddoppio Cervaro- Bovino: Completamento del cavalcaferrovia alla pk 5+624 e sistemazione viabilità su 
cavalcaferrovia pk 14+313 in Comune di Foggia (CUP: J41H92000000008)” con esclusione della sistema-
zione della viabilità afferente al cavalcaferrovia alla pk 14+313 (rotatoria);

2. di condizionare l’intesa al rispetto delle condizioni e prescrizioni formulate nell’ambito del procedimento 
autorizzativo dalle Sezioni regionali competenti incardinate nel Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche e Paesaggio sopra riportate;

3. Di disporre la notifica del presente provvedimento alla Società RFI tramite Posta Elettronica Certificata al 
seguente indirizzo pec: rfi-din-dpi.s.pa@pec.rfi.it 

4. di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

5. il presente Atto è immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2082
POR PUGLIA 2014-2020 – Asse Prioritario 6, Priorità di Investimento 6b). Azione 6.3 – Attività 6.3.1a.1. 
e Attività 6.3.3 - APPROVAZIONE PROGRAMMA DI INTERVENTI DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DEL 
COMPARTO IDRICO AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal funzionario della sezione Lavori Pubblici, confermata dal Dirigente della Sezione 
Lavori Pubblici e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Nell’ultimo decennio la Regione Puglia di concerto con l’Acquedotto Pugliese ha avviato una serie di 
investimenti volti al contenimento delle perdite ed all’efficienza della gestione delle reti, in particolare, oltre 
al controllo attivo delle perdite ed alle attività connesse al telecontrollo delle reti di adduzione, già realizzata 
su gran parte delle rete gestita, sono state impegnate risorse finanziarie finalizzate alla riabilitazione delle 
reti interne degli abitati, che hanno visto il radicale cambiamento dell’approccio della distribuzione idrica 
con l’avvio della distrettualizzazione e il controllo dell’alimentazione, ed il contestuale potenziamento delle 
risorse idriche nell’ambito dell’accumulo e della grande adduzione.

Col fine di dare continuità sia alle azioni già intraprese con la scorsa programmazione comunitaria di cui 
alla linea 2.2 del PO FESR 2007/2013 sia al raggiungimento degli obiettivi tematici dell’Accordo di Partenariato 
(AdP), la Giunta Regionale Pugliese, con propria deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, nell’approvare il 
Programma Operativo POR PUGLIA 2014-2020 di cui alla Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 
5854 del 13/08/2015, ha istituito i capitoli di spesa per le azioni POR 2014-2020.

Con riferimento all’Azione 6.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020 “Interventi di miglioramento del Servizio 
Idrico Integrato per usi civili e riduzione delle perdite di rete di acquedotto” del suddetto programma, la stessa 
prevede l’utilizzo di risorse finanziarie finalizzate per attività di accumulo e adduzione idrica, strategici e non, 
nonché attività utili a potenziare le infrastrutture che aumentino l’approvvigionamento, la distribuzione idrica 
per uso potabile e la rifunzionalizzazione delle reti di distribuzione idrica.

Nello specifico le dotazioni finanziare, in termini di quota pubblica (UE/STATO e Regione) da destinare al SII, sono 
le seguenti, al netto della quota di cofinanziamento gravante sui proventi tariffari (Art. 61 Reg. UE n. 1303/2013 - 
ex. art. 55 del Reg. CE n. 1083/06) ed al lordo delle quote necessarie alla realizzazione degli interventi cosiddetti a 
“cavallo” rinvenienti dalla scorsa programmazione comunitaria FESR 2007/2013 — Linea 2.2:
• INTERVENTI 6.3.1a - POR 2014/2020 (Adduzione, accumulo ed approvvigionamento idrico): € 85.000.000,00;
• INTERVENTI 6.3.3 - POR 2014/2020 (Telecontrollo, ricerca delle perdite e risanamento delle reti interne): € 

25.000.000,00;

Nel particolare, la sub-Azione 6.3.1a prevede, ai fini del raggiungimento degli obiettivi tematici previsti 
dall’AdP, il finanziamento delle seguenti attività:
- Interventi di adduzione idropotabile e accumulo;
- interventi per il miglioramento dell’approvvigionamento idrico intersettoriale, di rifunzionalizzazione di reti 

di distribuzione idrica;
- interventi specificamente rivolti alla soluzione delle carenze di disponibilità di risorse per l’uso potabile;
- interventi per il miglioramento del sistema del monitoraggio, del controllo e dell’informazione;
- attività di pianificazione e progettazione delle soluzioni impiantistiche da implementare.

Analogamente la sub-Azione 6.3.3 prevede il finanziamento delle seguenti attività:
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- interventi mirati al controllo attivo delle perdite e connesse al telecontrollo delle reti di adduzione;
- interventi mirati alla riabilitazione e risanamento delle reti interne degli abitati;
- implementazione di nuovi metodi di gestione delle reti e sperimentazione di sistemi innovativi di ricerca 

perdite e/o contabilizzazione dei consumi.

Ciò premesso, al fine di accelerare le procedure di verifica per l’ammissione a finanziamento degli Interventi 
6.3.1a e 6.3.3 del POR PUGLIA 2014-2020, nonché, poter assumere le determinazioni di competenza circa la 
definizione di un ordine di priorità degli stessi interventi nel rispetto dei principi stabiliti dagli artt. 110 e 125 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, del regolamento 
UE n. 1301/2013, ovvero, sulla base dei criteri di ammissibilità e selezione degli interventi approvati dal 
Comitato di Sorveglianza del 11.03.2016 di cui alla D.G.R. n. 582 del 26.04.2016, la Sezione Regionale 
scrivente, competente in merito all’attuazione dei programmi di finanziamento per il potenziamento ed il 
mantenimento dei livelli di efficienza del SII ex, ha istituito il Tavolo tecnico permanete congiunto con AIP 
(Autorità Idrica Pugliese), soggetto giuridico a cui è affidata la gestione per l’attuazione del Piano d’Ambito 
(PdA) e l’Acquedotto Pugliese SPA (AQP spa), soggetto affidatario della gestione del SII ed attuatore degli 
interventi, per l’attivazione della procedura negoziale finalizzata alla individuazione dei progetti in grado di 
perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica ed il raggiungimento dei target previsti dagli 
obiettivi di servizio, nel rispetto di quanto sopra esposto.

Oggetto della procedura negoziale è stata l’individuazione di un programma di interventi coerenti con 
le attività previste dall’Azione 6.3 sulle attività della 6.3.1a e della 6.3.3, per le quali sono state verificate le 
condizioni di ammissibilità al POR PUGLIA 2014/2020, per una dotazione finanziaria pubblica pari ad M€ 93,5, 
idonei al raggiungimento, in quota parte, degli obiettivi prefissati e condivisi come da AdP.

Con la procedura negoziale di cui al tavolo del 08.02.2016 con verbale prot. 5052 del 23.02.16, tavolo 
del 29.04.2016 con verbale prot. n. 12865 del 17.05.2016, tavolo del 19.05.2016 con verbale prot. n. 14951 
del 09.06.2016 e tavolo del 13.06.2016 con verbale prot. n. 17324 del 11.07.2016, sulla base del predetto 
Programma, dopo la definizione delle candidature da parte di AQP SPA, si è avviata da parte di AIP e Regione 
Puglia la selezione degli interventi ammessi a finanziamento.

La selezione degli interventi ammissibili a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti 
dagli artt. 110 e 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17/12/2013, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 11/03/2016, di cui 
alla D.G.R n. 582 del 26/04/2016, individuando gli interventi in grado di perseguire una maggiore efficacia 
ambientale ed economica.

I criteri di selezione delle operazioni, caratterizzati da trasparenza, non discriminazione e di facile 
applicazione e verificabilità, sono e saranno funzionali a consentire la selezione ed il finanziamento di 
progetti, nell’ambito del Programma degli Interventi 2016/2019 dell’Autorità Idrica Pugliese, caratterizzati da 
un elevato grado di coerenza rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati dell’Asse 6 e dell’Azione 6.3.

Considerato che gli interventi della procedura negoziale in parola rientrano nella fattispecie dei così 
detti progetti “generatori di entrata”, il tavolo del 29.04.2016 con verbale prot. n. 12865 del 17.05.2016, ha 
convenuto, ai fini dell’applicazione dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 (ex art. 55 del reg. UE n. 1083/2013), 
di proporre all’Autorità di Gestione del POR 2014 — 2020 in conformità al comma 3), lett. a, dell’art. 61 del 
Reg. UE n. 1303/2013, di utilizzare quale tasso di cofinanziamento privato a carico dei proventi tariffari, quello 
forfettario pari al 25% di cui allegato V del Reg. UE n. 1303/2013, ad eccezione degli interventi a cavallo per 
i quali è stato adottato il calcolo del margine lordo di autofinanziamento del PO FESR 2007/2013 di cui al 
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parere prot. n. 3181 del 23.09.2011 del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della 
Regione Puglia corrispondente ad un tasso dell’80,64% di quota di cofinanziamento pubblico.

Sulla scorta delle risultanze dei tavoli negoziali e con particolare riferimento agli obiettivi tematici è emerso 
che, il fabbisogno di investimenti minimo complessivo necessario al raggiungimento del target previsto risulta 
essere di € 166.812.931,92, superiore alla dotazione finanziaria disponibile per l’ Azione 6.3 - Attività 6.3.1a.1 
- Attività 6.3.3 del POR PUGLIA 2014/2020 che è invece pari ad € 93.500.000,00.

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di :
•	Approvare il programma degli interventi ammissibili a finanziamento per il Servizio Idrico Integrato nel 

comparto idrico, in favore del soggetto gestore AQP spa in qualità di attuatore degli stessi interventi, a 
valere sulla dotazione finanziaria di cui al POR PUGLIA 2014 — 2020 Azione 6.3, di cui ai verbali condivisi 
e trasmessi dalla Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia prot. 5052 del 23.02.16, prot. n. 12865 del 
17.05.2016, prot. n. 14951 del 09.06.2016 e prot. n. 17324 del 11.07.2016, così come riportato nell’allega-
to 1, composto da 1 (una) facciata per farne parte integrante del presente provvedimento, per gli importi 
complessivi indicati successivamente nel dispositivo;

•	Prendere atto, altresì, del programma degli ulteriori interventi che potranno essere finanziati a tariffa ov-
vero con altre risorse pubbliche e che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programma-
zione, di cui a verbali condivisi e trasmessi dalla Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia con prot. 5052 
del 23.02.16, prot. n. 12865 del 17.05.2016, prot. n. 14951 del 09.06.2016 e prot. n. 17324 del 11.07.2016, 
inseriti nell’allegato 2 per farne parte integrante del presente provvedimento;

•	Individuare quale “soggetto attuatore” l’Acquedotto Pugliese SpA (AQP SpA);

•	Dare mandato ad AQP SpA di attivare per tutti gli interventi la redazione delle progettazioni definitive, non-
chè, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri, nulla-osta e/o autorizzazioni necessa-
rie alla cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di verifica di incidenza, di assoggettabilità o di 
Valutazione di Impatto ambientale;

•	Dare mandato ad AQP SpA, al fine di consentire alla Sezione competente di assumere le determinazioni 
circa la successiva ammissione definitiva a finanziamento, per gli interventi con un importo superiore a 10 
(dieci) milioni di euro, di trasmettere per ognuno degli stessi l’analisi costi benefici, ai sensi, dall’art. Art. 1 
della L.R. n. 14 del 07/04/2015, presso il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) 
della Regione Puglia che dovrà esprimere il parere di competenza;

•	Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di concerto con il Dirigente della alla Sezione Lavori 
Pubblici della Regione. Puglia, ai fini dell’applicazione dell’art. 61 “Operazioni che generano entrate nette 
dopo il loro completamento” del Reg. UE n. 1303/2013 (ex art. 55 del reg. UE n. 1083/2013), di attivare 
presso l’Autorità di gestione del POR PUGLIA 2014 - 2020 la procedura per l’applicazione di una percen-
tuale forfettaria di entrate nette per il settore acque, ai sensi del comma 3), lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE 
n. 1303/2013 sopra richiamato, ovvero un tasso di cofinanziamento privato forfettario pari al 25% di cui 
all’allegato V del Reg. UE n. 1303/2016;

•	Dare, altresì, mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente della 
Sezione Lavori Pubblici ed il Dirigente della Sezione Attuazione del Programma — Autorità di Gestione del POR 
PUGLIA 2014 — 2020, all’assunzione delle determinazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di 
variazione del Bilancio Regionale in conformità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che 
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saranno rese disponibili per l’Azione 6.3 — Attività 6.3.1a.1 e Attività 6.3.3 - del P.O. FESR 2014-2020;

•	Di dare mandato, infine, al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici di dare seguito alle successive procedure 
di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione, sulle risorse finanziare annualmente disponibili, 
con le modalità e nel rispetto dei criteri disciplinati con i provvedimenti che saranno adottati dall’Autorità di 
gestione del Programma Operativo POR PUGLIA 2014-2020 per l’attuazione dello stesso programma.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore Relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano 
nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico 
Integrato, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Tutela dell’Ambiente che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•  Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle Infrastruttu-
re e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche;

• Di approvare il programma degli interventi ammissibili a finanziamento per il Servizio Idrico Integrato, nel com-
parti idrico, in favore del soggetto gestore AQP spa in qualità di attuatore degli stessi interventi, a valere sulla 
dotazione finanziaria di cui al POR PUGLIA 2014 — 2020 Azione 6.3, di cui ai verbali condivisi e trasmessi dalla 
Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia con prot. 5052 del 23.02.16, prot. n. 12865 del 17.05.2016, prot. n. 
14951 del 09.06.2016 e prot. n. 17324 del 11.07.2016, così come riportato nell’ (Allegato 1), composto da 1 (una) 
facciata per farne parte integrante del presente provvedimento, per gli importi complessivi di seguito indicati:

PER IL COMPARTO IDRICO — ADDUZIONE E ACCUMULO 
IDRICO ADDUZIONE 

ACCUMULO
n. int.

Importo Totale
(€)

Quota Pubblica
(POR 2014 — 2020)

Quota AIP a 
tariffa

Interventi 6.3.1a.1
POR 2014 - 2020

5 € 91.096.897,69 € 72.250.000,00 € 18.846.897,69

PER IL COMPARTO IDRICO — RIDUZIONE DELLE PERDITE 
IDRICO RIDUZIONE 

PERDITE
n. int. Importo Totale

(€)
Quota Pubblica

(POR 2014 — 2020)
Quota AIP a 

tariffa
Interventi 6.3.3

POR 2014 - 2020
n.d. € 28.333.333,33 € 21.250.000,00 € 7.083.333,33
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• Di prendere atto, altresì, del programma degli ulteriori interventi che potranno essere finanziati a tariffa 
ovvero con altre risorse pubbliche e che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di program-
mazione, di cui a verbali condivisi e trasmessi dalla Sezione Lavori Pubblici della Regione Puglia con prot. 
n. 5052 del 23.02.16, prot. n. 12865 del 17.05.2016, prot. n. 14951 del 09.06.2016 e prot. n. 17324 del 
11.07.2016, inseriti nell’allegato 2 per farne parte integrante del presente provvedimento;

• Di individuare quale “soggetto attuatore” l’Acquedotto Pugliese SpA;

• Di dare mandato ad AQP SpA di attivare per tutti gli interventi la redazione delle progettazioni definitive, 
nonché, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri, nulla-osta e/o autorizzazioni ne-
cessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di verifica di incidenza, di assoggettabili-
tà o di Valutazione di Impatto ambientale.

• Di dare mandato ad AQP SpA, al fine di consentire alla Sezione competente di assumere le determinazioni 
circa la successiva ammissione definitiva a finanziamento, per gli interventi con un importo superiore a 10 
(dieci) milioni di euro, di trasmettere per ognuno degli stessi l’analisi costi benefici, ai sensi, dall’art. Art. 1 
della L.R. n. 15 del 07/04/2015, presso il Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) 
della Regione Puglia che dovrà esprimere il parere di competenza;

• Di dare mandato al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, ai fini dell’applicazione dell’art. 61 “Operazioni 
che generano entrate nette dopo il loro completamento” del Reg. UE n. 1303/2013 (ex art. 55 del reg. UE 
n. 1083/2013), di attivare presso l’Autorità di gestione del POR PUGLIA 2014 - 2020 la procedura per l’ap-
plicazione di una percentuale forfettaria di entrate nette per il settore acque, ai sensi del comma 3), lett. a, 
dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 sopra richiamato, ovvero un tasso di cofinanziamento privato forfetta-
rio pari al 25% di cui all’allegato V del Reg. UE n. 1303/2016;

• Di dare, altresì, mandato al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici di procedere, di concerto col Dirigente 
della Sezione Risorse Idriche e col Dirigente della Sezione Attuazione del Programma — Autorità di Gestio-
ne del POR PUGLIA 2014 — 2020, all’assunzione delle determinazioni di competenza circa gli adempimenti 
contabili di variazione del Bilancio Regionale in conformità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni 
finanziarie che saranno rese disponibili per l’Azione 6.3 — Attività 6.3.1a.1 e Attività 6.3.3 del P.O. FESR 
2014-2020.

• Di dare mandato al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici di dare seguito alle successive procedure di 
ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione, sulle risorse finanziare annualmente disponibili, con 
le modalità e nel rispetto dei criteri disciplinati con i provvedimenti che saranno adottati dall’Autorità di 
gestione del Programma Operativo POR PUGLIA 2014-2020 per l’attuazione dello stesso programma.

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente all’allegato 1;

• Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all’allegato 1;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2083
DGR n. 388/2016 - POR PUGLIA 2014-2020. Misura 6.4.3 : “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio 
e riutilizzo delle acque reflue depurate”. Procedura pubblica nota prot. n. 2225/2016 : Approvazione elenco 
interventi ammessi con riserva ed ammessi a finanziamento. 1^ edizione (anno 2016).

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal funzionario della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente del Servizio 
Sistema Idrico Integrato e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente, riferisce quanto segue:

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari 
che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque 
reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato — Acquedotto 
Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire 
il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela qualitativa e 
quantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni già intraprese con la scorsa programmazione comunitaria 
2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’ambito del PO FESR 2007/2013 — Azione 2.1.2 in attuazione 
dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo delle 
acque reflue depurate”;

Con la Legge regionale n. 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 
settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato — costituito 
dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di 
depurazione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi 
di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque.

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo 
nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015.

In particolare, l’Azione 6.4.3 “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue 
depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle 
misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità 
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque 
reflue urbane depurate, attraverso:

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo 
ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012;

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero am-
bientale;

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale;
4. Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012;

Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta 
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, 
Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIE e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
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Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane 
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 — 2020, secondo i 
criteri di selezione indicati nella informativa in parola.

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse 
da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione 
di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le 
successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e 
Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate alla individuazione 
dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli 
di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la sottoazione 6.4.3 
del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che dovessero rendesi 
disponibili allo scopo.

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 72 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite 
e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione scrivente ha 
trasmesso apposito verbale tecnico, così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 
al suddetto verbale prot. 7042 del 7/12/16.

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti 
dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali 
che si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati 
e/o soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli 
interventi in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica.

I criteri di selezione delle operazioni, caratterizzati da trasparenza, non discriminazione e di facile applicazione 
e verificabilità, sono stati funzionali a consentire la selezione ed il finanziamento di progetti caratterizzati da un 
elevato grado di coerenza rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati dell’Asse 6 — Misura 6.4.3.

In particolar modo sono stati adottati i criteri di selezione delle operazioni (artt. 110 e 125 del Reg. UE n. 
1303/2013) approvati dal Comitato di Sorveglianza del 11/03/2016, di cui alla D.G.R. n. 582 del 26/04/2016, 
riferiti specificamente alla tipologia di interventi oggetto della presente procedura di cui alla griglia di 
valutazione approvata e trasmessa con verbale della Sezione Risorse Idriche prot. n. 7042 del 07/12/2016 
(allegato 2 del verbale).

In relazione ai criteri generali su indicati, gli interventi sono stati selezionati sulla base dei seguenti requisiti 
preferenziali di priorità:

A) La priorità assoluta è data agli interventi ricadenti in agglomerati soggetti a procedure di infrazione co-
munitaria, alla condizione che i progetti finanziati siano inseriti e contestuali ad una più vasta iniziativa 
destinata risolvere positivamente l’infrazione comunitaria.

B) Nell’ambito delle 4 tipologie di intervento saranno privilegiate, in ordine di priorità:
1. gli interventi di collettamento delle acque reflue affinate alle reti di distribuzione e/o alle aree di 

recupero ambientale, da una stazione di affinamento delle acque reflue urbane, con rispetto dei valori 
limite allo scarico indicati nel D.M. 185/2003, già operativa o di prossimo avvio all’esercizio;
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2. gli interventi di accumulo temporaneo naturale o artificiale da una stazione di affinamento delle acque 
reflue urbane, con rispetto dei limiti di tabellari indicati nel D.M. 185/2003, già operativa o di prossimo 
avvio all’esercizio;

3. gli interventi di adeguamento degli impianti di affinamento esistenti ad un livello di trattamento 
finalizzato al riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03; ovvero del Regolamento regionale n. 8/2012, a valle 
di presidi depurativi già strutturati per conseguire i limiti di cui Tab. 1 o Tab. 2 dell’allegato 5 alla Parte 
III del DI.gs. n. 152/06;

4. gli interventi di adeguamento degli impianti di affinamento esistenti ad un livello di trattamento 
finalizzato al riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03; ovvero del Regolamento regionale n. 8/2012, a valle 
di presidi depurativi già strutturati per conseguire i limiti di cui alla Tab. 4 dell’allegato 5 alla Parte III del 
DI.gs. n. 152/06;

5. gli interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento Regionale n. 
8/2012.

Nei casi di cui ai precedenti punti (3-4), in presenza di impianti di affinamento, con le connesse vasche di 
accumulo artificiale, a suo tempo realizzati con fondi pubblici comunitari, gli interventi di adeguamento degli 
stessi con i fondi POR 2014-2020 potranno riguardare l’aggiornamento tecnologico o il potenziamento per un 
eventuale maggiore portata di reflui da affinare, comunque previa valutazione, attraverso opportuna analisi 
costi/benefici, dell’effettiva utilità tecnico/economica dell’intervento sul vecchio impianto di affinamento 
rispetto all’attrezzamento dell’impianto depurativo esistente con un trattamento terziario che consenta il 
rispetto dei valori limite di cui al DM 185/2003;

C) Ulteriore requisito preferenziale che consentirà ai Soggetti interessati di ottenere una successiva priorità, 
è costituito dall’esistenza di una progettazione con un livello più alto di definizione ai sensi del DI.gs. n. 
50/2016, secondo il seguente ordine prioritario:
progetto esecutivo;
progetto definitivo;
progetto di fattibilità.

D) Unitamente al requisito preferenziale precedente, sarà considerata quale ulteriore priorità quella del 
completamento/estendimento di schemi irrigui già oggi utilizzatori di acque reflue civili trattate.

E) Ultimo criterio di priorità, successivo e comunque rafforzativo dei precedenti, è costituito dal numero 
di pozzi oggi in uso che possono essere dismessi, ovvero dalla riduzione programmata della portata di 
prelievo degli stessi pozzi a seguito dell’intervento di riuso delle acque reflue e della conseguente fornitura 
di acque reflue affinate ai sensi del D.M. n. 185/03.

La Sezione Risorse Idriche della regione Puglia, in sede di tavolo tecnico istituzionale, e durante la fase 
istruttoria di ogni singolo intervento ha richiesto, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione 
integrativa così come risulta in atti e sintetizzata nell’allegato 1 del verbale trasmesso con nota prot. n. 7042 
del 07/12/2016.

Per ogni singolo agglomerato interessato dalla manifestazione di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
richiesto al Soggetto Gestore del SII — AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria 
all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03.
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All’uopo è stata quindi costituita una commissione tecnica di valutazione delle manifestazioni di interesse, 
coordinata dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico Integrato della Regione Puglia e congiunta con i funzionari 
della Sezione Risorse Idriche, al fine di individuare gli interventi ammissibili ai benefici comunitari, ovvero, 
progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e pertanto meritevoli di 
finanziamento.

Le risultanze della commissione tecnica riguardante l’elenco definitivo degli interventi ammessi con 
riserva che ammessi a finanziamento a valere sui fondi comunitari e sia a valere delle altre risorse pubbliche 
che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, sono state approvate 
rispettivamente negli allegati 4, 5 e 6 al verbale condiviso e trasmesso dalla Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia con nota prot. n. 7042 del 07/12/2016.

In particolare, sulla scorta della documentazione acquisita in atti, sia da parte di AQP SPA che da parte 
dei soggetti proponenti, la commissione di valutazione tecnica ha predisposto una griglia di valutazione 
(allegato 2 al richiamato verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016) in funzione dei criteri di selezione nel rispetto 
dei principi stabiliti dagli art. 110 e 125 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza in data 11/03/2016, 
di cui alla D.G.R. n. 582 del 26/04/2016, del regolamento UE n. 1301/2013, nonché rispetto a tutti i criteri 
progettuali di selezione sopra specificati.

Successivamente la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha predisposto l’elenco degli interventi 
esclusi (allegato 3 al richiamato verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016), l’elenco degli interventi ammessi con 
riserva (allegato 4 verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016), l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento di 
cui alla Misura 6.4.3 del POR PUGLIA 2014-2020 (allegato 5 verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016) e l’elenco 
degli interventi di adeguamento al DM n. 185/2003 dei presidi depurativi ammessi a finanziamento in favore 
di AQP SPA a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 2014 — 2020, Misura 6.3.1 (allegato 6 verbale prot. n. 
7042 del 07/12/2016).

Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta Regionale di:
• Prendere atto della proposta definitiva di chiusura della procedura negoziale — 1^ edizione anno 2016, di 

cui alla nota circolare della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia n. 2225/2016, contestualmente ai 
lavori svolti dalla commissione tecnica di valutazione dei progetti, coordinata dal Dirigente del Servizio Si-
stema Idrico Integrato della Regione Puglia e congiunta con i funzionari della Sezione Risorse Idriche, di cui 
agli allegati 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del verbale istruttorio approvato e trasmesso dalla Sezione Risorse Idriche con 
nota prot. n. 7042 del 07/12/2016;

• Approvare l’elenco degli interventi ammessi con riserva, così come riportato nell’ allegato 1 composto da n. 
7 (sette) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, stabilendo che gli stessi, potranno 
essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di 
tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione defi-
nitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. 
del POR PUGLIA 2014-2020 o delle altre risorse pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del 
periodo di programmazione, fermo restando le valutazioni tecniche ed economiche delle proposte proget-
tuali da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia;

• Approvare l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 2 composto 
da 2 (due) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di 
€ 20.591.557,44 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 2, a valere sulle 
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risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014— 2020 Misura 6.4.3;

• Approvare l’elenco degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a 
finanziamento, così come riportato nell’allegato 3 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante 
del presente provvedimento, per l’intero importo di € 1.938.585,72, in favore del Soggetto Gestore del 
SII — AQP SPA, di cui € 1.453.939,29 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 
2014 — 2020 - Misura 6.3.1 ed  484.646,43 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del SII, 
in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate nette 
dopo il loro completamento”;

• Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 2, nonché, 
ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 3, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/
esecutive, nonchè, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni ne-
cessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di verifica di assoggettabilità o di Valu-
tazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, 
produrre la documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia con verbale prot. n. 
7042 del 07/12/2016;

• Dare mandato all’Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali della Regione Puglia (ARIF) di procedere, 
così come indicato dalla Sezione Risorse Idriche nel verbale prot. n. 4779 del 23/08/2016, all’esecuzione 
dei lavori “Ripristino, ammodernamento e rifunzionalizzazione della rete irrigua relativa al comprensorio 
offerente alla vasca di accumulo dell’impianto idrico irriguo regionale posto “Contrada Antenisi” in agro di 
Barletta”, finanziato dalla Regione Puglia con propria Legge Regionale n. 25/2013 ed ss. mm. ii, considerato 
che tale intervento risulta propedeutico alla attivazione del riutilizzo in agricoltura delle acque reflue affina-
te ai sensi del D.M. n. 185/03 per l’agglomerato di Barletta;

• Stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 2, prima 
dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi de-
finiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento 
Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito 
del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.1 dello stesso POR 
2014-2020;

• Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente della Sezione 
Attuazione del Programma — Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014 — 2020, all’assunzione delle deter-
minazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di variazione del Bilancio Regionale in conformità 
alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per l’Azione 6.4 — 
Attività 6.4.3 del P.O. FESR PUGLIA 2014-2020;

• Di dare mandato, infine, al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di dare seguito alle successive procedu-
re contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione, sulle risorse finanziare annualmente 
disponibili, con le modalità e nel rispetto dei criteri disciplinati con i provvedimenti che saranno adottati 
dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo POR PUGLIA 2014-2020 per l’attuazione dello stesso 
programma.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. N. 28/01 e s.m.i
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore Relatore propone alla Giunta regionale l’adozione dei conseguenti atti finali, in quanto rientrano 
nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. d) e K) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, con delega alle 
Risorse Idriche,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Sistema Idrico 
Integrato, dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo 
Rurale e Tutela dell’Ambiente che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore alle Infrastrut-
ture e Mobilità, con delega alle Risorse Idriche;

• Prendere atto della proposta definitiva di chiusura della procedura negoziale — 1^ edizione anno 2016, di 
cui alla nota circolare della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia n. 2225/2016, contestualmente ai 
lavori svolti dalla commissione tecnica di valutazione dei progetti, coordinata dal Dirigente del Servizio Si-
stema Idrico Integrato della Regione Puglia e congiunta con i funzionari della Sezione Risorse ldriche, di cui 
agli allegati 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del verbale istruttorio approvato e trasmesso dalla Sezione Risorse Idriche con 
nota prot. n. 7042 del 07/12/2016;

• Approvare l’elenco degli interventi ammessi con riserva, così come riportato nell’ allegato 1 composto da 
n. 7 (sette) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, stabilire che gli stessi, potranno 
essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di 
tavolo tecnico (Allegato 1 verbale prot. n. 7042 del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione defi-
nitiva, in ordine di arrivo cronologico, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. 
del POR PUGLIA 2014-2020 o delle altre risorse pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del 
periodo di programmazione, fermo restando le valutazioni tecniche ed economiche delle proposte proget-
tuali da parte della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia;

• Approvare l’elenco degli interventi ammessi a finanziamento, così come riportato nell’allegato 2 composto 
da 2 (due) facciate per farne parte integrante del presente provvedimento, per l’importo complessivo di 
€ 20.591.557,44 in favore dei Soggetti Beneficiari così come individuati dal citato allegato 2, a valere sulle 
risorse comunitarie di cui al POR PUGLIA 2014 — 2020 Misura 6.4.3;

• Approvare l’elenco degli interventi di adeguamento dei presidi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a 
finanziamento, così come riportato nell’allegato 3 composto da 1 (una) facciate per farne parte integrante 
del presente provvedimento, per l’intero importo di € 1.938.585,72, in favore del Soggetto Gestore del 
SII — AQP SPA, di cui € 1.453.939,29 (75%) quale quota pubblica a valere sulle risorse di cui al POR PUGLIA 
2014 — 2020 - Misura 6.3.1 ed € 484.646,43 (25%) a valere sulle risorse derivanti dai proventi tariffari del 
SII in applicazione al co. 3, lett. a, dell’art. 61 del Reg. UE n. 1303/2013 “Operazioni che generano entrate 
nette dopo il loro completamento”;
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• Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’allegato 2, nonché, 
ad AQP SPA per gli interventi di cui all’allegato 3, di concludere la redazione delle progettazioni definitive/
esecutive, nonchè, attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni ne-
cessarie alla cantierabilità degli interventi, compreso le procedure di verifica di assoggettabilità o di Valu-
tazione di Impatto ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, nonché, 
produrre la documentazione richiesta dalla Sezione Risorse Idriche della regione Puglia con verbale prot. n. 
7042 del 07/12/2016;

• Dare mandato all’Agenzia Regionale attività Irrigue e Forestali della Regione Puglia (ARIF) di procedere, 
così come indicato dalla Sezione Risorse Idriche nel verbale prot. n. 4779 del 23/08/2016, all’esecuzione 
dei lavori “Ripristino, ammodernamento e rifunzionalizzazione della rete irrigua relativa al comprensorio 
offerente alla vasca di accumulo dell’impianto idrico irriguo regionale posto “Contrada Antenisi” in agro di 
Barletta”, finanziato dalla Regione Puglia con propria Legge Regionale n. 25/2013 ed ss. mm .ii, considerato 
che tale intervento risulta propedeutico alla attivazione del riutilizzo in agricoltura delle acque reflue affina-
te ai sensi del D.M. n. 185/03 per l’agglomerato di Barletta;

• Stabilire, altresì, che i Soggetti interessati dagli interventi ammessi a finanziamento di cui allegato 2, prima 
dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, saranno chiamati a produrre in tempi de-
finiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento 
regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito 
del quadro economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4.1 dello stesso POR 
2014 2020;

• Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere, di concerto col Dirigente della Sezio-
ne Attuazione del Programma — Autorità di Gestione del POR PUGLIA 2014 — 2020, all’assunzione delle 
determinazioni di competenza circa gli adempimenti contabili di variazione del Bilancio Regionale in con-
formità alla DGR n. 1735/2015, nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per l’Azione 
6.4 — Attività 6.4.3 del P.O. FESR PUGLIA 2014-2020;

• Di dare mandato, infine, al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di dare seguito alle successive procedu-
re contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione, sulle risorse finanziare annualmente 
disponibili, con le modalità e nel rispetto dei criteri disciplinati con i provvedimenti che saranno adottati 
dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo POR PUGLIA 2014-2020 per l’attuazione dello stesso 
programma.

• Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. n. 13/1994, unitamente agli allegati 1, 2 e 3;

• Di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente agli allegati 1, 2 e 3

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1499



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171500



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1501



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171502



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1503



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171504



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1505



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171506



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1507



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171508



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1509

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2084
D.G.R. n. 603 del 03/05/2016 “Agevolazioni tariffarie ex art. 30 LR 18/2002. Programmazione della spesa 
per l’anno 2016” – modificazioni e integrazioni.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 603 del 03/05/2016 “Agevolazioni tariffarie ex art. 30 LR 18/2002. Programmazione 
della spesa per l’anno 2016” la Giunta Regionale ha disposto di:
• autorizzare ai fini del “pareggio di bilancio” di cui al comma 710 dell’art. 1 della L. n. 208/2015 la spesa 

riveniente dall’esecuzione del presente provvedimento;
• autorizzare la Sezione competente in sede di erogazione dei saldi riferiti all’esercizio 2015 a effettuare, nei 

limiti di capienza dei pertinenti capitoli di spesa, i necessari riequilibri delle percentuali di ripartizione indi-
viduate in fase di programmazione con la DGR 1271/2015;

• dare mandato alla Sezione competente di tenere conto, con riferimento ai capitoli 552145, 552150 e 
552155:
- ai fini della ripartizione della spesa tra compensazioni per gratuità e compensazioni per agevolazioni, 

della spesa storica sostenuta nel triennio 2012-2014;
- per la successiva attribuzione ai singoli Enti (capitolo 552145) e ai gestori dei servizi di trasporto ferroviario 

(capitolo 552150), del dato sintetico riferito ai passeggeri trasportati nel triennio 2012-2014;
•	di riservarsi, in esito al monitoraggio in corso di esercizio 2016 dell’andamento della spesa da parte della 

Sezione competente, l’eventuale riprogrammazione della spesa.

Con determinazione dirigenziale n. 47 del 01/06/2016, l’allora Sezione Programmazione e Gestione del 
Trasporto Pubblico Locale (oggi Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti) ha provveduto, tra 
l’altro, secondo quanto stabilito dalla deliberazione n. 603 del 03/05/2016, a programmare la spesa per l’anno 
2016 relativa alle compensazioni per mancati ricavi da traffico per agevolazioni e gratuità tariffarie relativi a 
Province, Città Metropolitana e imprese di trasporto pubblico regionale e a impegnare le somme relative ai 
primi due anticipi trimestrali del 2016.

Al fine di attuare il monitoraggio di cui alla D.G.R. n. 603 del 03/05/2016, con e-mail del 15/07/2016 
la Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale interessava le imprese di trasporto 
pubblico regionale e gli Enti Locali a voler quantificare i mancati ricavi da traffico dovuti ad agevolazioni e 
gratuità tariffarie per i servizi di trasporto pubblico al 15/07/2016 e a fare una proiezione al 31/12/2016.

Inoltre, con note: AOO_078/2428 del 11.07.2016, AOO_078/2499, AOO_078/2500, A00078/2501, 
AOO_078/2502 del 15.07.2016 e AOO_078/2503 del 18.07.2016 la Sezione Programmazione e Gestione del 
Trasporto Pubblico Locale ha comunicato alle imprese esercenti i servizi di trasporto pubblico regionale la 
conclusione dell’istruttoria relativa alle rendicontazioni per il 2015 di agevolazioni e gratuità tariffarie.

In base ai riscontri pervenuti agli atti della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, si rende 
necessaria la riprogrammazione della spesa relativa all’annualità 2016.

Si propone pertanto alla Giunta di:
• autorizzare la Sezione competente, in esito al consolidamento della spesa relativa all’annualità 2015 e al 

monitoraggio in corso di esercizio 2016 dell’andamento della spesa, alla necessaria riprogrammazione della 
spesa per l’anno 2016 nei limiti di stanziamento di bilancio dei capitoli di spesa 552145, 552150, 552155;

• autorizzare la Sezione competente in sede di erogazione dei saldi riferiti all’esercizio 2016 a effettuare, nei 
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limiti di capienza dei pertinenti capitoli di spesa, i necessari riequilibri delle percentuali di ripartizione di-
scendenti dalla DGR 603/2016 e conseguente atto dirigenziale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa seguenti del Bilancio di Previsione 2016:
-	 n. 552145, per l’importo di Euro 1.350.068,00;
-	 n. 552150, per l’importo di Euro 1.700.422,00;
- n. 552155, per l’importo di Euro 800.002,00.

La copertura è autorizzata, in termini di spazi finanziari di cui all’art. 1 comma 710 della L. n. 208/2015 
con DGR 603/2016, DGR 668/2016 e nota del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio prot. A00_009/3645 del 24.11.2016.

L’impegno di spesa sui suddetti capitoli verrà effettuato nel corrente esercizio finanziario.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini, sulla base di quanto innanzi illustrato, 
propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
k) della L.R. 7/97 e dell’art. 4 della LR 18/2002 come modificato dall’art. 12 della L.R. 35/2015

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
-	 vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Trasporto Pub-

blico Locale e Grandi Progetti che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
-	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, di:

• autorizzare la Sezione competente, in esito al consolidamento della spesa relativa all’annualità 2015 e al 
monitoraggio in corso di esercizio 2016 dell’andamento della spesa, alla necessaria riprogrammazione della 
spesa per l’anno 2016 nei limiti di stanziamento di bilancio dei capitoli di spesa 552145, 552150, 552155;

• autorizzare la Sezione competente in sede di erogazione dei saldi riferiti all’esercizio 2016 a effettuare, nei 
limiti di capienza dei pertinenti capitoli di spesa, i necessari riequilibri delle percentuali di ripartizione di-
scendenti dalla DGR 603/2016 e conseguente atto dirigenziale;

• provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale e sul sito della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2085
Trenitalia S.p.A. – Approvazione schema di “Atto di rinnovo del contratto di servizio per il trasporto pubbli-
co ferroviario di interesse regionale e locale per il biennio 2016/2017” e adempimenti Regolamento (CE) 
N. 1370/2007.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• in data 24.02.2010, la Regione ha sottoscritto con Trenitalia s.p.a. il “Contratto di Servizio per il trasporto 
pubblico ferroviario di interesse regionale e locale”, (rep. 011405 del 25/02/2010) decorrente, per sei anni, 
dall’01.01.2010 al 31/12/2015 e rinnovabile, fino ad un massimo di ulteriori sei anni, “in presenza di og-
gettivi reali benefici rivenienti da significativi incrementi della qualità dei servizi offerti, dall’attuazione del 
piano di ammodernamento e potenziamento del parco rotabile come da successivo art. 11, dalla riduzione 
dei costi conseguenti ad un efficientamento della gestione e compatibilmente con il quadro normativo del 
momento”;

• con DGR 1453/2013 del 02.08.2013, la Regione, disponendo di non avvalersi per le società ferroviarie Fer-
rovie Appulo Lucane, Ferrovie del Sud Est, Ferrotramviaria, Ferrovie del Gargano, della facoltà di recedere 
dai contratti di servizio in essere, per la società Trenitalia, ha disposto di autorizzare, a partire dalla prima 
scadenza del contratto vigente, la prosecuzione dello stesso per ulteriori sei anni, previa dimostrazione a 
cura degli uffici competenti del raggiungimento dei requisiti previsti dal contratto stesso e cioè: “oggettivi 
reali benefici rivenienti da significativi incrementi della qualità dei servizi offerti, dall’attuazione del piano di 
ammodernamento e potenziamento del parco rotabile come da successivo art. 11, dalla riduzione dei costi 
conseguenti ad un efficientamento della gestione e compatibilmente con il quadro normativo del momento 
...”;

• con DGR n. 604 del 03/05/2016, la giunta regionale , nelle more della conclusione del procedimento di cui 
alla DGR n. 1453/2013 e dell’art. 4 del contratto ha allocato “le risorse relative al 2016 per i servizi svolti 
dalla società Trenitalia nelle more dei provvedimenti in ordine alla definizione dei rapporti contrattuali tra 
la Regione e la stessa società, autorizzando la liquidazione relativa al primo trimestre 2016”;

• con DGR n. 1652 del 26/10/2016, la giunta regionale, perdurando nell’anno 2016, il servizio da parte di Tre-
nitalia alle stesse condizioni di cui al citato Contratto di Servizio, ha autorizzato la liquidazione ed erogazione 
delle somme allocate con la precedente D.G.R. n. 604/2016 anche per gli ulteriori trimestri dell’anno 2016;

• contestualmente le Parti hanno provveduto ad attivare, attraverso frequenti riunioni tecniche, un processo 
di analisi dello scenario normativo, regolatorio e procedurale per disciplinare i rapporti tra le Parti;

• l’art. 5, paragrafo 6 del Regolamento CE n. 1370/2007, prevede la facoltà di aggiudicare direttamente il con-
tratto di servizio pubblico di trasporto per ferrovia secondo le modalità applicative specificate al successivo 
art.7, paragrafo 2, dello stesso regolamento, trattandosi peraltro di possibilità ammessa dalla legislazione 
nazionale (art. 61 della L. 99/2009), appare opportuno modificare la disposizione di cui al punto 3 della DGR 
n. 1453/2013;

• il richiamato art. 7, paragrafo 2 del Regolamento (CE) 1370/2007 prevede l’obbligo di attivare almeno un 
anno prima dell’inizio della procedura di gara o un anno prima dell’aggiudicazione diretta del contratto, la 
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pubblicazione in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea idoneo avviso di pubblicità al mercato;

• l’adempimento del suddetto obbligo impone la necessità di regolare il rapporto in atto tra Regione e Tre-
nitalia, oltre che per il corrente anno 2016, anche per l’anno 2017, dovendo assicurare prioritariamente 
la continuità dei servizi di trasporto in argomento, da svolgere con il programma di esercizio concordato e 
allegato all’atto di rinnovo;

• con riferimento alla succitata procedura di pre-informazione, l’autorità nazionale di settore (ART), con deli-
bera n. 49/2015, ha nei fatti, modificato il quadro regolatorio di riferimento dei rinnovi contrattuali e degli 
affidamenti diretti dei servizi di trasporto ferroviario individuando, tra le altre, efficaci previsioni atte a:
- identificare nettamente i rischi da ripartire in relazione ad un piano economico finanziario (PEF) che mira 

a garantire l’equilibrio economico del contratto di servizio per tutta la sua durata;
- computare la compensazione per obblighi di servizio pubblico di cui all’affidamento, per evitare fenomeni 

di sovra compensazione degli stessi;
- individuare standard di qualità per gli investimenti;

•	al fine di concorrere al miglioramento della sicurezza e della qualità del servizio offerto all’utenza nonché 
di incentivare l’utilizzo del trasporto pubblico locale, la regione intende migliorare la qualità dei servizi di 
trasporto pubblico attivando, sin da subito, un progressivo ammodernamento della flotta dei veicoli ferro-
viari garantendo l’impegno a reperire le risorse necessarie, per il massimo importo di euro 12,76 milioni, 
finalizzate all’acquisto di n. 2 elettrotreni nuovi di fabbrica da destinare al servizio ferroviario regionale pu-
gliese attualmente esercito da Trenitalia, riservandosi la possibilità di verificare le condizioni finanziarie per 
ammettere a finanziamento un ulteriore elettrotreno;

Per quanto sopra esposto occorre pertanto procedere a:
1. modificare parzialmente la deliberazione n. 1453/2013 abrogando il punto 3 del deliberato;
2. approvare l’allegato schema di atto di rinnovo del contratto di servizio per l’esercizio del biennio 2016 2017 

dei servizi ferroviari regionali effettuati dalla Società Trenitalia, costituente parte integrante del presente 
provvedimento;

3. procedere al conguaglio, per l’anno 2016, del corrispettivo di cui alla DGR n. 604/2016 con le modalità di 
cui all’art. 12 del contratto rep. 011405 del 25/02/2010 tenendo conto che, per l’anno 2017, la determi-
nazione del corrispettivo non eccede quanto necessario a coprire i costi netti originati dall’assolvimento di 
tali obblighi.

4. disporre l’aggiudicazione diretta in favore di Trenitalia del contratto di servizio di trasporto per ferrovia a 
decorrere dal 1° gennaio 2018 per la durata di 10 anni ai sensi dell’art. 5, paragrafo 6 del Regolamento 
1370/2007, prorogabile nel limite massimo del 50% al verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 4, punto 
4 del Regolamento 1370/2007, fatti salvi gli obblighi di pre informazione di cui all’art. 7 del succitato rego-
lamento, da pubblicare sulla GUUE entro il 31 dicembre 2016, nonché esperite le disposizioni di cui all’art. 
7, punto 4 e verificata la permanenza dei principi generali dell’attività amministrativa di cui all’art. 1 della 
Legge 7 agosto 1990 n. 241.

5. fatte salve le condizioni per l’applicazione dell’articolo 4, comma 4 del predetto regolamento, per l’esten-
sione di un ulteriore quinquennio, sempre ché la proposta di Trenitalia sia valutata complessivamente più 
vantaggiosa rispetto a manifestazioni di interesse che dovessero pervenire conseguentemente alla pubbli-
cazione delle informazioni;

6. rendere pubbliche le informazioni riguardanti la predetta aggiudicazione diretta con le modalità di cui 
all’art. 7, paragrafo 2 del Regolamento 1370/2007.

7. rimandare alla competente Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’assunzione degli impegni finanziari fi-
nalizzati all’acquisizione di n. 2 elettrotreni nuovi di fabbrica come sopra riportato;
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8. demandare alla competente Sezione Infrastrutture per la Mobilità di valutare la possibilità di ammettere 
a finanziamento un terzo elettrotreno nuovo di fabbrica dandone preventiva comunicazione alla Giunta 
regionale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:
L’onere riveniente dal presente provvedimento pari complessivamente a € 64.579.180,70, per l’esercizio 

2016, trova copertura nelle risorse già previste dalla DGR n. 604/2016 a valere sul capitolo 551047 già 
impegnate con determinazioni dirigenziali n. 44/2016, 101/2016 e 134/2016;

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. d) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Servizi di Traspor-

to e dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate

1. modificare parzialmente la deliberazione n. 1453/2013 abrogando il punto 3 del deliberato;

2. approvare l’allegato schema di atto di rinnovo del contratto di servizio per l’esercizio del biennio 2016 2017 
dei servizi ferroviari regionali effettuati dalla Società Trenitalia, costituente parte integrante del presente 
provvedimento;

3. procedere al conguaglio, per l’anno 2016, del corrispettivo di cui alla DGR n. 604/2016 con le modalità di 
cui all’art. 12 del contratto rep. 011405 del 25/02/2010 tenendo conto che, per l’anno 2017, la determi-
nazione del corrispettivo non eccede quanto necessario a coprire i costi netti originati dall’assolvimento di 
tali obblighi.

4. disporre l’aggiudicazione diretta in favore di Trenitalia del contratto di servizio di trasporto per ferrovia a 
decorrere dal 1° gennaio 2018 per la durata di 10 anni ai sensi dell’art. 5, paragrafo 6 del Regolamento 
1370/2007, prorogabile nel limite massimo del 50% al verificarsi delle condizioni di cui all’articolo 4, punto 
4 del Regolamento 1370/2007, fatti salvi gli obblighi di pre informazione di cui all’art. 7 del succitato rego-
lamento, da pubblicare sulla GUUE entro il 31 dicembre 2016, nonché esperite le disposizioni di cui all’art. 
7, punto 4 e verificata la permanenza dei principi generali dell’attività amministrativa di cui all’art. 1 della 
Legge 7 agosto 1990 n. 241.

5. approvare l’allegato schema di pre-informazione al mercato, di cui all’art. 7, paragrafo 2 del Regolamento 
1370/2007, riguardante l’aggiudicazione diretta disposta al punto 4;

6. rendere pubbliche le informazioni riguardanti la predetta aggiudicazione diretta con le modalità di cui 
all’art.7, paragrafo 2 del Regolamento 1370/2007.
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7. demandare al Dirigente della Sezione TPL e Grandi Progetti gli adempimenti connessi alle disposizioni di 
cui ai punti precedenti;

8. rimandare alla competente Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’assunzione degli impegni finanziari fi-
nalizzati all’acquisizione di n. 2 elettrotreni nuovi di fabbrica come sopra riportato;

9. demandare alla competente Sezione Infrastrutture per la Mobilità di valutare la possibilità di ammettere 
a finanziamento un terzo elettrotreno nuovo di fabbrica dandone preventiva comunicazione alla Giunta 
regionale.

10 disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. della Regione Puglia e sul sito istituzio-
nale http:/www.regione.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2086
Linee guida per la redazione e l’aggiornamento dei Piani di bacino del Trasporto Pubblico Locale – 
Approvazione.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Dirigente del Servizio Servizi di Trasporto e dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

• D.Lgs. n. 422/1997, all’articolo 14, comma 2, prevede che le regioni, nell’esercizio dei compiti di program-
mazione, definiscono gli indirizzi per la pianificazione dei trasporti ed in particolare per i piani di bacino 
predisposti delle province.

• La L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. definisce il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il documento 
programmatico generale della Regione rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia con gli obiettivi 
del Piano Generale dei Trasporti e degli altri documenti programmatici internazionali, nazionali e interregio-
nali, un sistema equilibrato del trasporto delle persone e delle merci, ecologicamente sostenibile, connesso 
ai piani di assetto territoriale e di sviluppo socio-economico.

• La L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. prevede altresì che il Piano triennale dei servizi (P.T.S.), redatto ai 
sensi dell’articolo 14, comma 3, del D.Lgs. n. 422/1997, e nell’ambito degli obiettivi del P.R.T., definisca:
a) l’insieme dei servizi istituiti, con indicazione dei servizi minimi di cui all’articolo 5 e degli eventuali servizi 

aggiuntivi istituiti dagli enti locali ai sensi dell’articolo 6;
b) l’organizzazione dei servizi con individuazione delle reti e dei bacini di cui all’articolo 2 e degli enti locali 

rispettivamente competenti ai sensi dell’articolo 16, comma 6;
c) i servizi speciali ai sensi dell’articolo 18;
d) le risorse destinate all’esercizio dei servizi minimi e la loro attribuzione agli enti rispettivamente 

competenti;
e) le risorse destinate agli investimenti ai sensi degli articoli 9 e 10;
f) le integrazioni modali e tariffarie disposte ai sensi del titolo VI della presente legge.

Il P.T.S. e le sue varianti sono approvati dalla Giunta regionale, sentite le competenti Commissioni consiliari 
previa conferenza dei servizi.
• La succitata legge prevede altresì che i Piani attuativi del PRT nonché i piani pluriennali dei servizi minimi 

sono approvati dalla Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare competente in materia.
• La L.R. n. 16 del 23 giugno 2008, costituente elaborato unico del Piano Regionale dei Trasporti, all’art. 2 

stabilisce che il Piano Regionale dei Trasporti venga attuato attraverso piani attuativi che contengano, per 
ciascuna modalità di trasporto, le scelte di dettaglio formulate a partire da obiettivi, strategie e linee di 
intervento definite nel PRT e che le linee di intervento relative ai servizi minimi di trasporto pubblico regio-
nale e locale (TPRL), individuate dal PRT, vengano attuate dal piano triennale dei servizi (PTS), strumento di 
programmazione settoriale regionale da intendersi quale piano attuativo del PRT, che, ai sensi dell’articolo 8 
della L.R. 18/2002, definisce i servizi, la loro organizzazione e le risorse per la loro gestione. I piani attuativi 
sono rielaborati a ogni aggiornamento del PRT, con l’eccezione del PTS, aggiornato a cadenza triennale.

• La L.R. n. 24 del 20.08.2012 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali” ha istituito Ambiti Territoriali Ottimali, il cui perimetro coincide con quello ammini-
strativo delle Province, per i servizi automobilistici che non richiedono l’esercizio unitario regionale e un 
Ambito Territoriale Ottimale estensione regionale che, oltre ai servizi marittimi, aerei e ferroviari, com-
prende, ai sensi del comma 8 dell’articolo 16 della L.R. 18/2002, anche gli eventuali servizi automobilistici, 
come definiti dal Piano triennale dei servizi, che collegano tra loro i bacini e che, per la loro caratteristica, 
richiedono un esercizio unitario a livello regionale.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1537

• La succitata Legge ha previsto altresì che la Regione svolge i compiti di programmazione secondo le moda-
lità previste nel Titolo III (Programmazione) della legge regionale 31 ottobre 2002, n. 18 (Testo unico sulla 
disciplina del trasporto pubblico locale), tenuto conto della normativa nazionale di settore e delle compe-
tenze dell’Autorità di regolazione dei trasporti di cui agli articoli 36 (Regolazione indipendente in materia 
di trasporti) e 38 (Liberalizzazioni delle pertinenze delle strade) del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1 
(Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

• Con la D.G.R. n. 598 del 26.04.2016 sono stati approvati, congiuntamente, il Piano Attuativo 2015-2019 del 
PRT (PA PRT)e il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017 (PTS). Questi due strumenti rappresentano parte 
dell’impalcato pianificatorio previsto dal D.Lgs. 422/1997 e dalla L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. a 
sostegno della programmazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale necessari a soddisfare i 
bisogni di mobilità.

• La D.G.R. n. 795 del 17.04.2015 ha approvato il Modello di riferimento regionale per la carta unica dei servizi 
di trasporto pubblico locale, che, anche a valle di una processo di coinvolgimento degli operatori, ha indivi-
duato un insieme minimo di indicatori utili all’univoca identificazione e misurazione dei parametri di qualità 
del servizio da utilizzare la redazione della Carta della qualità dei servizi di trasporto pubblico secondo uno 
schema condiviso ed unitario a livello regionale.

• Nelle interlocuzioni con le associazioni datoriali di categoria “ASSTRA Puglia e Basilicata” e “ANAV Sezione 
Regionale della Puglia” sono state suggerite, con nota del 9 dicembre 2016, osservazioni di merito sulle 
adottande Linee guida alle quali si è ritenuto di dare accoglimento limitatamente ai punti condivisibili.

• Le OO.SS. delle categorie trasporti, nel corso dell’incontro del 15 dicembre 2016, hanno espresso formale 
condivisione sulle adottande Linee guida.

CONSIDERATO CHE:

• Il Piano Triennale dei Servizi, con la sua revisione a cadenza triennale, accompagnerà la progressiva attua-
zione dello scenario del PRT definendo l’alveo all’interno del quale si svolgeranno i futuri affidamenti dei 
servizi di trasporto pubblico automobilistico e ferroviario nel territorio regionale, tanto in un contesto di 
riferimento normativo in fase di forte evoluzione che impegna la Regione Puglia in uno sforzo straordinario 
finalizzato a mettere a punto, tramite il PTS, un percorso tecnico che garantisca l’efficientamento dei servizi 
investendo tutti i livelli di programmazione ed erogazione dei servizi di TPRL e che guidi la progressiva de-
finizione della rete multimodale dei servizi in perfetta coerenza con l’impostazione che negli ultimi anni ha 
caratterizzato la selezione e la realizzazione degli interventi infrastrutturali.

• Il PTS attribuisce centralità ai principi di efficienza gestionale a livello d’Ambito delle reti locali del trasporto 
pubblico oltre che di efficace programmazione delle modalità di soddisfacimento dei bisogni di mobilità al 
livello amministrativo territorialmente più prossimo alle comunità cui è dedicato;

• Nello specifico il PTS, con lo spirito di recuperare efficienza dalle strategie di gestione unitaria dell’intero 
sistema, ha confermato la previsione della L.R. n. 24 del 20.08.2012 circa la definizione geografica degli 
Ambiti Territoriali Ottimali del trasporto pubblico locale confermandone la coincidenza con il perimetro 
amministrativo delle attuali sei Province oltre all’Ambito regionale che si estende sull’intero territorio re-
gionale e ha prefigurato l’ampliamento dell’attuale competenza programmatoria degli ATO, oltre che alle 
reti del TPL urbano, anche a quelle porzioni di rete automobilistica, attualmente afferenti alla competenza 
regionale, per le quali l’unitarietà della programmazione e della gestione persegua principi di economicità, 
efficacia ed efficienza.

• Risulta utile fornire unitarietà all’azione di governance della Regione accompagnando il processo di pro-
grammazione a livello dei singoli Ambiti e di formazione dei Piani di bacino attraverso: l’armonizzazione dei 
criteri di efficientamento delle reti, la previsione di adeguati livelli di innovazione tecnologica del sistema 
della mobilità, il riconoscimento della centralità dell’utente nel processo decisionale di Piano e l’individua-
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zione di specifiche attività di monitoraggio delle azioni di Piano.
• È altresì opportuno fornire indirizzi operativi finalizzati ad uniformare, a livello regionale, i principi di recupero d’ef-

ficienza nella fase di “riconciliazione” delle differenti componenti delle reti di trasporto pubblico automobilistico.
• Come prima componente degli indirizzi sopra citati, la Regione ha già provveduto, attraverso la citata n. 795 

del 17.04.2015, a fornire un Modello di riferimento regionale per la carta unica dei servizi di trasporto pubblico 
locale quale utile strumento per armonizzare gli indicatori e le loro procedure di misura da utilizzare nel conti-
nuo processo di adeguamento del servizio agli standard qualitativi richiesti dagli utenti, oltre che dalla legge.

• Al fine, dunque, di rafforzare l’avviata azione di governance in materia trasporto pubblico locale, la compe-
tente Sezione di Dipartimento regionale ha predisposto, con il supporto dell’A.Re.M. - Agenzia Regionale 
per la Mobilità, il documento “Linee guida per la redazione e l’aggiornamento dei Piani di bacino per il tra-
sporto pubblico locale”.

• La Regione, in linea con quanto disposto dal D.Lgs. 422/1997 nonché dalla L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e 
s.m.i., completerà il quadro programmatorio legato al soddisfacimento dei bisogni di mobilità e alla garan-
zia del diritto all’accesso equo ed indiscriminato ai servizi di trasporto pubblico regionale e locale, attraverso 
una nuova determinazione dei servizi minimi di trasporto pubblico regionale e locale la quale dovrà tenere 
conto dei Piani di bacino del TPL redatti e/o aggiornati dagli Ato.

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore propone alla Giunta Regionale di approvare le allegate Linee 
guida per la redazione e aggiornamento dei Piani di Bacino del trasporto pubblico locale, parte integrante 
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

-	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
-	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Servizi di Traspor-

to e dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente;

-	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

•	 di approvare le Linee guida per la redazione e aggiornamento dei Piani di bacino del trasporto pubblico 
locale, quali parti integranti e costitutive della presente deliberazione;

•di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, così come approvato, sul B.U.R.P. della Regione 
Puglia e sul sito istituzionale http:/www.regione.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2087
Accordo di Convenzione tra l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e la Regione Puglia per l’atti-
vazione di un programma di formazione manageriale

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Premesso che
-	l’articolo 15, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento am-

ministrativo”, stabilisce che «le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi 
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune».;

-	l’ad. 5 del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266 e successive modifiche e integrazioni, nell’istituire 
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali (Agenas), ha attribuito alla stessa specifiche funzioni “di supporto 
delle attività regionali, di valutazione comparativa dei costi e dei rendimenti dei servizi resi ai cittadini, 
di segnalazione di disfunzioni e sprechi nella gestione delle risorse personali e materiali e nelle forniture, 
di trasferimento dell’innovazione e delle sperimentazioni in materia sanitaria”;

- gli “Indirizzi per l’attività dell’Agenzia per i Servizi Sanitari Regionali” espressi dalla Conferenza Unificata 
nella seduta del 19 giugno 2003, sviluppano i contenuti delle funzioni di supporto attribuite all’Agenzia 
stessa, precisando: “l’Agenas, in coerenza con le proprie finalità istituzionali, svolge prioritariamente 
attività di supporto tecnico e scientifico nei confronti delle Regioni, nell’ambito delle politiche di auto-co-
ordinamento che le stesse perseguono per garantire l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza ga-
rantiti uniformemente sul territorio nazionale a tutela della salute dei cittadini, per un miglior controllo 
degli andamenti della spesa”;

-	l’articolo 12 dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Gover-
no, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concernente il nuovo Patto per la salute per 
gli anni 2014 - 2016 attribuisce all’Agenas il sistema di monitoraggio, analisi e controllo dell’andamento 
dei singoli Sistemi sanitari regionali, per rilevare in via preventiva eventuali e significativi scostamenti 
delle performance delle Aziende sanitarie dei Sistemi sanitari regionali, in termini di qualità, quantità, 
sicurezza, efficacia, efficienza, appropriatezza ed equità dei servizi erogati;

-	la Regione Puglia ha realizzato il Sistema di Accreditamento regionale della Formazione Continua, giu-
sta DGR n.1381 del 21/06/2011, attraverso un atto di convenzione con l’Agenas, giusta DGR n. 393 del 
05/03/2012.

Considerato che
-	uno dei requisiti per l’accesso al secondo livello dirigenziale, ovvero per la nomina di Direttore di Strut-

tura Complessa delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio 
Sanitario è il possesso dell’attestato di formazione manageriale, cosi come previsto dall’art.5 comma 1 
del DPR n.484 del 10/12/1997;

-	i Direttori Generali e i Direttori Sanitari delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e de-
gli altri enti del Servizio Sanitario devono produrre, entro diciotto mesi dalla nomina, il certificato di 
frequenza del corso di formazione, attivato dalle Regioni in collaborazione con altri enti pubblici, in 
materia di sanità pubblica e di organizzazione e gestione sanitaria, cosi come previsto, rispettivamente, 
dall’ad. 3-bis comma 4 e dall’ art.16- quiinques del Testo aggiornato del luglio 2002 del D.Lgs n. 502/92;

-	l’Accordo Stato-Regioni del 10 luglio 2003, “Accordo tra il Ministero della salute, le Regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano per la definizione dei criteri formativi necessari per poter garantire la 
reciprocità di validità dei corsi di formazione manageriale di cui agli artt. 15 e 16 quinquies del D. Lgs. n. 
502/92 e s.m.i. e all’art. 7 del D.P.R. 484/97” ha espresso gli indirizzi per l’attività dell’Agenas nell’ambito 
delle tematiche di cui trattasi;
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-	la Regione Puglia, l’Agenas e la Regione Basilicata hanno siglato nel 2013 un accordo di collaborazione 
per l’organizzazione di un corso di formazione manageriale in materia di sanità pubblica e di organizza-
zione e di gestione sanitaria;

-	la Regione Puglia e l’Agenas hanno stipulato un atto di Convenzione, giusta DGR n. 2802 del 30/12/2014, 
finalizzato alla definizione di un progetto di collaborazione e di supporto tecnico-scientifico della succi-
tata Agenzia in Regione Puglia, che prevedeva, tra l’altro, l’attivazione di un programma di formazione 
manageriale in materia di sanità pubblica;

-	i cambiamenti della normativa nazionale in tale ambito hanno indotto i due Enti a sviluppare solo par-
zialmente le attività relative alla succitata Convenzione, le quali risultano concluse in data 25/09/2016, 
cosi come previsto dall’art.3 della stessa;

-	uno tra i requisiti per l’iscrizione all’albo nazionale dei soggetti idonei alla nomina di Direttore Generale 
delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio Sanitario Nazionale 
è il possesso di “...attestato rilasciato all’esito del corso di formazione in materia di sanità pubblica e di 
organizzazione e gestione sanitaria. I predetti corsi sono organizzati e attivati dalle regioni, anche in am-
bito interregionale, avvalendosi anche dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali...”, cosi come 
previsto dall’art. 1 comma 4 del Decreto Legislativo 4 agosto 2016, n. 171 “Attuazione della delega di cui 
all’articolo 11, comma 1, lettera p), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di dirigenza sanitaria”;

-	pertanto la Regione Puglia ha bisogno di attivare tali corsi di formazione previsti dal succitato ad. 1 com-
ma 4 del Decreto Legislativo 4 agosto 2016, n. 171.

Ritenuto
-	di autorizzare il Commissario Straordinario dell’Agenzia Regionale Sanitaria- AReS Puglia a stipulare un 

atto di convenzione con l’Agenas finalizzato alla definizione ed organizzazione di un programma di for-
mazione manageriale per:
- corso per Direttori Generali, Direttori Sanitari e Direttori Amministrativi;
- corso per Direttori di Dipartimento e Direttori di Struttura Complessa;
- corso per altre figure professionali da individuare in base al bisogno formativo espresso dalla Regione 

o dalle singole aziende sanitarie locali, dalle aziende ospedaliere e dagli altri enti del Servizio Sanitario 
Regionale;

-	di utilizzare, in regime di anticipazione, le risorse economiche già a disposizione dell’Organismo regio-
nale per la Formazione in Sanità per l’avvio del programma di formazione manageriale allocate presso 
la Tesoreria dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R. n. 7/97 art. 4 lett. k) l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente
•	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte dal Dirigente della Sezione 

Strategie e Governo dell’Offerta e dal Direttore di Dipartimento;
•	A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

-	per i motivi e le finalità esposti in narrativa che quivi si intendono integralmente riportate, di autorizzare il 
Commissario Straordinario dell’Agenzia Regionale Sanitaria- AReS Puglia a stipulare un atto di convenzione 
con l’Agenas finalizzato alla definizione ed organizzazione di un programma di formazione manageriale ar-
ticolato in:
• corso per Direttori Generali, Direttori Sanitari e Direttori Amministrativi;
• corso per Direttori di Dipartimento e Direttori di Struttura Complessa;
• corso per altre figure professionali da individuare in base al bisogno formativo espresso dalla Regione 

o dalle singole aziende sanitarie locali, dalle aziende ospedaliere e dagli altri enti del Servizio Sanitario 
Regionale;

- di utilizzare, in regime di anticipazione, le risorse economiche già a disposizione dell’Organismo regionale 
per la Formazione in Sanità per l’avvio del programma di formazione manageriale allocate presso la Tesoreria 
dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Policlinico di Bari;

- di disporre che il presente atto a cura della Sezione Strategie e Governo dell’offerta sia notificato al soggetto 
interessato;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi 
dell’articolo 6 della L.R. n. 13 del 12 aprile 1994.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2088
Legge regionale 5/2/2013 n. 4 – Beni ex O.N.C. Alienazione a titolo oneroso di fabbricati. Ditta: Matarrese 
Erberta Sabatina.

L’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario della 
Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio e dall’A.P. Attività dispositive demanio e 
patrimonio, confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce quanto segue.

Premesso che:

•	D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale 
per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti 
situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono 
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”;

•	la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio Tavo-
liere di Puglia”, i fabbricati censiti al catasto nel Comune di Foggia con i seguenti identificativi:

Catasto Fabbricati:-
- foglio di mappa 197 - particella 78 sub. 17 — categoria A/3 (abitazione di 6 vani)
- foglio di mappa 197 — particella 79 sub 14— categoria C/2 (locale di deposito mq.6)
- foglio di mappa 197 — particella 79 sub 1 — bene comune “pro indiviso” non censibile (area cortiliva in 

comunione con altre distinte proprietà da cui trova accesso la particella 79 sub 14);

•	i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti depo-
sitati presso la Conservatoria di Foggia in data 28.09.1983, al n.14437/158807 e in data 24.10.1983 al n. 
15794/159992;

•	per quanto attiene alla commerciabilità del suolo su cui insistono le unità immobiliari al foglio 197 p.11a 78 
sub 24 e p.11a 79 sub 10 (ex Demanio Armentizio), va precisato che lo stesso con provvedimento di Giunta 
Regionale n. 1333 del 16.07.2013 è stato sdemanializzato e pertanto reso disponibile alla vendita;

•	con delibera di Giunta regionale n. 2065 del 29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 
8 della previgente Legge regionale 15/02/1985 n. 5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare, perché 
destinati a uso di pubblico interesse, e da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o superflui ai 
predetti scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”;

• le unità immobiliari di cui trattasi o loro particella originaria, figurano nell’elenco contraddistinto con la 
lettera “B”, e, pertanto, possono essere oggetto di alienazione a favore dell’avente diritto;

•	ai fini del D.Igs n.42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, i beni ex O.N.C., a seguito di verifica, 
non sono stati sottoposti a vincolo (rileva a tale riguardo la comunicazione della Direzione regionale per i 
beni culturali e paesaggistici della Puglia del 26.07.05 — prot. n.4165); per cui gli immobili di cui trattasi 
sono da considerare liberamente commerciabili;

•	la Regione Puglia con contratto di fitto del 10.09.1990 n. 135, registrato a Bari il 12.09.1990 al n. 16061 
concesse in locazione alla sig.ra Matarrese Erberta Sabatina nata il 09.07.1953, i beni innanzi identificati;
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•	la sig.ra Matarrese Erberta Sabatina ha provveduto, fino a tutt’oggi, al regolare pagamento dei canoni di 
fitto;

•	con lettera datata 14.03.2005 ribadita in data 28.08.2014 la sig.ra Matarrese Erberta Sabatina ha chiesto 
l’acquisto dei beni in questione innanzi specificati.

Evidenziato, ai fini della determinazione del prezzo di vendita, che:
• i fabbricati in questione, secondo la procedura di cui all’art. 22 — comma 2 — lett. c) della I.r. 4/2013, sono 

stati stimati (a valore attuale di mercato e al netto delle migliorie apportate dal conduttore) dalla Struttura 
provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio (rapporti di valutazione del 28.11.2013 registrato, 
in pari data, al protocollo di entrata al n. 18728 e del 01.12.2015), in complessivi €. 54.100,00;

• tale stima è stata dichiarata congrua dalla Commissione regionale di valutazione (istituita ai sensi dell’art.11 
della Legge regionale 4/2013), come da provvedimento n. 10 del 13.05.2016.

Rilevato che:
• la signora Matarrese Erberta Sabatina deve ritenersi, nella sua qualifica di “attuale conduttore”, avente 

diritto all’acquisto delle unità immobiliari sopra indicate, ai sensi dell’art. 22 — comma 1 — lettera b) della 
Legge regionale del 05 febbraio 2013 n. 4;

• l’alienazione dei beni ex ONC, ai sensi dell’ art. 22 — comma 2 — lettera c) della richiamata legge regionale, 
avviene al prezzo di stima così come innanzi determinato, ridotto di un terzo;

• il prezzo di acquisto è determinato in complessivi € 36.066,67;

• con nota del 20.05.2016 prot. n.6962, la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio 
ha comunicato all’interessato acquirente il prezzo di cui sopra;

• con lettera acquisita agli atti dell’Ufficio in data 23/06/2016 prot. n. 8587, la sig.ra Matarrese Erberta Sa-
batina ha accettato il prezzo di acquisto, dichiarando di voler effettuare il pagamento prima della stipula 
dell’atto di compravendita;

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alienazione del bene di cui trattasi, con il presente atto l’Assessore 
referente propone alla Giunta regionale di:
- autorizzare la vendita a titolo oneroso degli immobili in favore dell’avente diritto, al prezzo così come in 

premessa determinato;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi 
a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovansi attualmente;

• dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna 
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto prima della stipula dell’atto 
di compravendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporterà un’entrata per la Regione Puglia di Euro 36.066,67, che verrà 
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corrisposto dalla sig.ra Matarrese Erberta Sabatina, quale prezzo di vendita, mediante bonifico bancario 
IBAN: IT38W0101004197100000046032 e da imputarsi sul capitolo 4091001 — “alienazione di beni e 
diritti patrimoniali Lr. 27 del 26.04.1995 e L.r.: n. 4 del 05.02.2013: alienazione di beni immobili — codifica 
4.04.01.08.001” Codice Siope n.4112 -.

Si dà atto che l’entrata di € 36.06667 con imputazione al relativo esercizio finanziario,sarà versata prima 
del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al 
D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese;

•	viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 
dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patri-
monio;

•	a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•	di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 — comma 1, lett. b) — della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le mo-
tivazioni espresse in narrativa, a favore della signora Matarrese Erberta Sabatina nata il 09.07.1953, l’alie-
nazione a titolo oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, dei fabbricati siti in 
Foggia alla località “Borgo Incoronata”, contraddistinti con i seguenti identificativi catastali:

Catasto Fabbricati:
• foglio di mappa 197 - particella 78 sub. 17 — categoria A/3 (abitazione di vani 6)
• foglio di mappa 197 — particella 79 sub 14 — categoria C/2 (locali di deposito mq.6)
• foglio di mappa 197 — particella 79 sub 1 — bene comune “pro indiviso” non censibile (area cortiliva in 

comunione con altre distinte proprietà da cui trova accesso la particella 79 sub 14);

•	di prendere atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto prima della stipula 
dell’atto di compravendita;

•	di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro ipo-catastali, nessu-
na esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incomben-
za da parte della Regione Puglia;

•	di incaricare il dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato 
il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compra-
vendita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente;

•	di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio 
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stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni immobili, la 
denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo;

•	di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio — in sede di redazione del conto patrimoniale 
— ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespite in questione;

•	di disporre la pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2089
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Falcone Domenico

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco 
Tratturi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
•	 con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
•	 il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘mo-
numento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli 
armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca”;

•	 gli artt. 2 e 4 dell’abrogata LR. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ri-
cadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 

2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• Il signor Falcone Domenico, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 22 luglio 

2015, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 9598 per l’acquisto di suolo demaniale, 
facente parte del Braccio”Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
al foglio 113, p.11a 340 della superficie complessiva di mq. 5965 circa, classificato dal P.C.T. del Comune di 
San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto permanenti alterazioni, 
anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Falcone 
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Domenico, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionario del 
terreno tratturale, con nota prot. n. 108/1729 del 09/02/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di 
valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 
1, lett.a), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 16 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del ter-
reno in €.1.100,00 (millecento/00);

• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8939 del 29/06/2016, ha comunicato alli interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari ad un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di suolo agricolo. 
Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 733,34 (settecentotrentatre/34);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n. 10378 del 26.07.2016, è stato formalmente 
accettato dal signor Falcone Domenico, il quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica soluzio-
ne (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 

Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• il signor Falcone Domenico ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando 
il prezzo di € 733,34 (euro settecentotrentatre/34), così come determinato dalla preposta Commissione 
regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
•	 procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Falcone Domenico, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

•	 fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 733,34 (settecentotrentatre/34), corrispondente al prezzo 
così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazio-
ne della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni 
previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

•	 nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
•	 dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

•	 dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 733,34 verrà corrisposta dal signor Falcone Domenico, mediante bonifico 

bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia —Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. I. 
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4.04.02.01.001. Si dà atto che l’entrata di € 733,34, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà 
versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio 

Parco Tratturi di Foggia e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale , facente parte del Braccio “Lenzalonga”, indi-
viduato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo ( FG) con i seguenti identificativi: 

 - Foglio 113, p.11a 340 di mq. 5965 uliveto 2° classe;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Falcone Do-
menico , nato a San Giovanni Rotondo (Fg) il 14/05/1924, del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 733,34 (settecentotrentatre/34), da versare interamente pri-
ma della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2090
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Falcone Grazia.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco 
Tratturi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto ‘mo-
numento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli 
armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ri-
cadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armen tizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armen tizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 

2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• La signora Falcone Grazia, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 22 luglio 

2015, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 9595 per l’acquisto di suolo demaniale, 
facente parte del Braccio”Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
al foglio 113, p.lla 349 e p.lla 348 della superficie complessiva di mq 5790 classificato dal P.C.T. del Comune 
di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto permanenti alterazioni, 
anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Falco-
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ne Grazia, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del 
terreno tratturale, con nota prot. n. 108/1795 del 11/02/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di 
valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 
1, lett.a), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 14 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del ter-
reno in € 5.100,00 ( cinquemilacento/00);

• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8938 del 29/06/2016, ha comunicato alli interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari ad un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di suolo agricolo. 
Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 3.400,00 (tremilaquattrocento/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n. 10387 del 26.07.2016, è stato formalmente 
accettato dalla signora Falcone Grazia, la quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica soluzio-
ne (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Gio-

vanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, 
co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria conte-
nuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• la signora Falcone Grazia ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando 
il prezzo di € 3.400,00 (euro tremilaquattrocento/00), così come determinato dalla preposta Commissione 
regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene. TUTTO 

CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita 

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Falcone Grazia, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 3.400,00 (tremilaquattrocento/00), corrispondente al 
prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’ap-
plicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevo-
lazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T. U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 3.400,00 verrà corrisposta dalla signora Falcone Grazia, mediante bonifico 

bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia —Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
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I. 4.04.02.01.001. Si dà atto che l’entrata di € 3.400,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
-	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servi-

zio Parco Tratturi di Foggia e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
-	a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale , facente parte del Braccio “Lenzalonga”, indi-
viduato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo ( FG) con i seguenti identificativi:

- Foglio 113, p.lla 348 di mq.400 ente urbano;
- Foglio 113, p.lla 349 di mq. 5.390 uliveto 2° classe;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Falcone 
Grazia, nata a San Giovanni Rotondo (Fg) il 30/04/1930, del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.3.400,00 (tremilaquattrocento/00), da versare interamente 
prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2091
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Falcone Giovanna.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco 
Tratturi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
•  il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armen tizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ri-
cadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armen tizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armen tizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 

2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• La signora Falcone Giovanna, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 13 

ottobre 2015, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 12773 per l’acquisto di suolo de-
maniale, facente parte del Braccio”Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni 
Rotondo al foglio 113, pila 352 e p.lla 353 della superficie complessiva di mq 5955, classificato dal P.C.T. del 
Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto permanenti 
alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Falcone 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2017 1589

Giovanna, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del 
terreno tratturale, con nota prot. n. 108/862 del 21/01/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di 
valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 
1, lett.a), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 13 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del ter-
reno in € 10.000,00 ( diecimila/00);

• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8936 del 29/06/2016, ha comunicato all’ interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari ad un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di suolo agricolo. 
Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 6.666,67 (seimilaseicentosessantasei/67);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n.9510 dell’8.07.2016, è stato formalmente 
accettato dalla signora Falcone Giovanna, la quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica so-
luzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Gio-

vanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria con-
tenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• la signora Falcone Giovanna ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accet-
tando il prezzo di € 6.666,67 (euro seimilaseicentosessantasei/67), così come determinato dalla preposta 
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo 
stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Falcone Giovanna, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 6.666,67 (seimilaseicentosessantasei/67), corrispon-
dente al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, 
con l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del TU.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 6.666,67 verrà corrisposta dalla signora Falcone Giovanna, mediante 

bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia —
Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni 
tratturali I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al 
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capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica 
P. C. I. 4.04.02.01.001. Si dà atto che l’entrata di € 6.666,67, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio 

Parco Tratturi di Foggia e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale , facente parte del Braccio “Lenzalonga”, indi-
viduato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo ( FG) con i seguenti identificativi:
- Foglio 113, p.11a 352 di mq. 645 ente urbano;
- Foglio 113, p.lla 353 di mq. 5.310 uliveto 2° classe;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Falcone 
Giovanna, nata a San Giovanni Rotondo (Fg) il 11/06/1926, del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 6.666,67 (seimilaseicentosessantasei/67), da versare intera-
mente prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2092
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Mangiacotti Felice.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco 
Tratturi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il. demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale ri-
cadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armen tizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armen tizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 

2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• Il signor Mangiacotti Felice, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 22 luglio 

2015, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 9593 per l’acquisto di suolo demaniale, 
facente parte del Braccio”Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
al foglio 113, p.11a 347 della superficie complessiva di mq 1918 circa, classificato dal P.C.T. del Comune di 
San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto permanenti alterazioni, 
anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Mangia-
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cotti Felice, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionario del 
terreno tratturale, con nota prot. n. 108/3927 del 23/03/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di 
valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 
1, letta), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 17 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del ter-
reno in €.350,00 (trecentocinquanta/00);

• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8933 del 29/06/2016, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari ad un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di suolo agricolo. 
Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 233,34 (duecentotrentatre/34);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n. 10389 del 26.07.2016, è stato formalmente 
accettato dal signor Mangiacotti Felice, il quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica soluzio-
ne (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San Gio-

vanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, 
co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria conte-
nuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• il signor Mangiacotti Felice ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettan-
do il prezzo di € 233,34 (euro duecentotrentatre/34), così come determinato dalla preposta Commissione 
regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Mangiacotti Felice, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 233,34 (duecentotrentatre/34), corrispondente al prezzo 
così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazio-
ne della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni 
previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 

nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza econo-
mica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 233,34 verrà corrisposta dal signor Mangiacotti Felice, mediante bonifico 

bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia —Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. I. 
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4.04.02.01.001. Si dà atto che l’entrata di € 233,34, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà 
versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio 

Parco Tratturi di Foggia e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale , facente parte del Braccio “Lenzalonga”, indi-
viduato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo ( FG) con i seguenti identificativi:

 - Foglio 113, p.11a 347 di mq.1.918 uliveto 2° classe;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Mangiacotti 
Felice, nato a San Giovanni Rotondo (Fg) il 27/09/1942, del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 233,34 (duecentotrentatre/34), da versare interamente prima 
della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2093
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Mangiacotti Giovanni.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco 
Tratturi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologica di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetra re:
“a) i tronchi armen tizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, col);

“b) i tronchi armen tizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subito permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 

2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• Il signor Mangiacotti Giovanni, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 22 luglio 

2015, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 9596 per l’acquisto di suolo demaniale, 
facente parte del Braccio”Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
al foglio 113, pila 345, p.lla 346 e p.lla 344 della superficie complessiva di mq 1944 circa, classificato dal 
P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto 
permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Mangiacotti 
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Giovanni, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionario del 
terreno tratturale, con nota prot. n. 108/3926 del 23/03/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di 
valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 
1, lett.a), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 19 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del 
terreno in € 3.300,00 (tremilatrecento/00);

• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8935 del 29/06/2016, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari ad un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di suolo agricolo. 
Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 2.200,00 (duemiladuecento/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n. 10374 del 26.07.2016, è stato formalmente 
accettato dal signor Mangiacotti Giovanni, il quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica 
soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 

Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• il signor Mangiacotti Giovanni ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, 
accettando il prezzo di € 2.200,00 (euro duemiladuecento/00), così come determinato dalla preposta 
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo 
stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.
TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Mangiacotti Giovanni, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 2.200,00 (duemiladuecento/00), corrispondente al prezzo 
così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione 
della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle agevolazioni 
previste dall’art. 10, co. 2 del T. U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 

etc. nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 2.200,00 verrà corrisposta dal signor Mangiacotti Giovanni, mediante 

bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia —
Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - ‘Proventi alienazione beni 
tratturali I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al 
capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-20171596

P. C. I. 4.04.02.01.001. Si dà atto che l’entrata di € 2.200,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio 

Parco Tratturi di Foggia, e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale , facente parte del Braccio “Lenzalonga”, indi-
viduato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo ( FG) con i seguenti identificativi:

 - Foglio 113, p.lla 345 di mq. 1.580 uliveto 2° classe;
 - Foglio 113, p.lla 346 di mq. 109 uliveto 2° classe; 
 - Foglio 113, p.lla 344 di mq. 255 ente urbano

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Mangiacotti 
Giovanni, nato a San Giovanni Rotondo (Fg) il 17/06/1946, del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi € 2.200,00 (duemiladuecento/00), da versare interamente pri-
ma della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2094
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore del signor Mangiacotti Luigi.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco 
Tratturi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armen tizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 

2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• Il signor Mangiacotti Luigi, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 22 luglio 

2015, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 9599 per l’acquisto di suolo demaniale, 
facente parte del Braccio” Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
al foglio 113, p.11a 342, p.11a 343 e p.11a 341 della superficie complessiva di mq 1992 circa, classificato 
dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto 
permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo al signor Mangiacotti 
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Luigi, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto essendo concessionario del terreno 
tratturale, con nota prot. n. 108/3928 del 23/03/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione 
pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett.a), della 
L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 18 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del 
terreno in € 6.300,00 (seimilatrecento/00);

• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8934 del 29/06/2016, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari ad un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di suolo agricolo. 
Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 4.200,00 (quattromiladuecento/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n. 10380 del 26.07.2016, è stato formalmente 
accettato dal signor Mangiacotti Luigi, il quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica soluzione 
(art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 

Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• il signor Mangiacotti Luigi ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando 
il prezzo di € 4.200,00 (euro quattromiladuecento/00), così come determinato dalla preposta Commissione 
regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita 

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore del signor Mangiacotti Luigi, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 4.200,00 (quattromiladuecento/00), corrispondente 
al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 

etc. nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 4.200,00 verrà corrisposta dal signor Mangiacotti Luigi, mediante bonifico 

bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia —Proventi 
dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni tratturali 
I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo 
di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica P. C. 
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I. 4.04.02.01.001. Si dà atto che l’entrata di € 4.200,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al Digs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’ad. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-	udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
-	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servi-

zio Parco Tratturi di Foggia e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
-	a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale , facente parte del Braccio “Lenzalonga”, 
individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo ( FG) con i seguenti identificativi:

 - Foglio 113, p.lla 342 di mq. 72 uliveto 2° classe; 
 - Foglio 113, p.lla 343 di mq. 1.490 uliveto 2° classe;
 - Foglio 113, p.lla 341 di mq. 430 ente urbano;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore del signor Mangiacotti 
Luigi, nato a San Giovanni Rotondo (Fg) il 08/03/1949, del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 4.200,00 (quattromiladuecento/00), da versare interamente 
prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2095
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della 
soppressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte 
del Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore dei signori Cassano Giuseppe, Cassano 
Nella e Cassano Pio

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco 
Tratturi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
•	 con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
•	 il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi 

di Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’arti-
colo 66 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui 
all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armen tizio della Regione Puglia 
in quanto ‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni 
stagionali degli armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca”;

•	 gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, col);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 

2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione 
di Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani 
Comunali dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• I signori Cassano Giuseppe, Cassano Nella e Cassano Pio, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San 

Giovanni Rotondo, in data 22 luglio 2015, hanno presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio 
al n. 9594 per l’acquisto di suolo demaniale, facente parte del Braccio” Lenzalonga”, individuato nel 
Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo al foglio 113, p.11a 351 e p.11a 350 della superficie 
complessiva di mq 5750 circa, classificato dal P.C.T. del Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), 
ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono 
essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.
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VERIFICATO CHE
• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo ai signori Cassano 

dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionari del terreno trat-
turale, con nota prot. n. 108/3226 del 10/03/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione 
pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, letta), della 
L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 12 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del ter-
reno in € 8.000,00 (ottomila/00);

• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8932 del 29/06/2016, ha comunicato all’ interessato il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari ad un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di suolo agricolo. 
Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 5.333,34 (cinquemilatrecentotrentatre/34);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n. 10392 del 26.07.2016, è stato formalmente 
accettato dai signori Cassano Giuseppe, Cassano Nella e Cassano Pio, i quali hanno optato per il pagamento 
dello stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 

Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• i signori Cassano Giuseppe, Cassano Nella e Cassano Pio hanno formalmente manifestato la volontà di 
acquistare il terreno de quo, accettando il prezzo di € 5.333,34 (euro cinquemilatrecentotrentatre/34), così 
come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione 
della riduzione di un terzo del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita 

del terreno tratturale come in premessa identificato, in favore dei signori Cassano Giuseppe, Cassano 
Nella e Cassano Pio, non ricorrendo alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul 
medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 5.333,34 (cinquemilatrecentotrentatre/34), corrispondente 
al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 

etc. nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 5.333,34 verrà corrisposta dai signori Cassano Giuseppe, Cassano Nella e 
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Cassano Pio, mediante bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato 
a “Regione Puglia —Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - ‘Proventi 
alienazione beni tratturali I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota 
del 15% al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). 
Codifica P. C. I. 4.04.02.01.001. Si dà atto che l’entrata di € 5.333,34, con imputazione al relativo esercizio 
finanziario, sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la 
contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio 

Parco Tratturi di Foggia e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale , facente parte del Braccio “Lenzalonga”, 
individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo ( FG) con i seguenti identificativi:

 - Foglio 113, p.lla 351 di mq. 5330 uliveto 2° classe;
 - Foglio 113, p.lla 350 di mq. 420 ente urbano;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore dei signori Cassano 
Giuseppe nato a San Giovanni Rotondo (Fg) il 20/01/1966, Cassano Nella nata a San Giovanni Rotondo (Fg) 
il 28/04/1968 e Cassano Pio, nato a San Giovanni Rotondo (Fg) il 11/06/1971 del terreno demaniale come 
sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 5.333,34 (cinquemilatrecentotrentatre/34), da versare 
interamente prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;
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• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2096
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Braccio “Lenzalonga” in agro di San Giovanni Rotondo a favore della signora Urbano Antonetta.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parco 
Tratturi e confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che avrebbe 
dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”. 

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 settembre 

2010, ha approvato definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della 
rete tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al 
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• La signora Urbano Antonetta, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 22 luglio 

2015, ha presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 9597 per l’acquisto di suolo demaniale, 
facente parte del Braccio”Lenzalonga”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo 
al foglio 113, p.lla 354, superficie catastale di ha 1.77.59 effettiva di ha 1.29.00, classificato dal P.C.T. del 
Comune di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, avendo subìto permanenti 
alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Urbano 
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Antonetta, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo concessionaria del 
terreno tratturale, con nota prot. n. 108/2520 del 24/02/2016, ha chiesto alla Commissione regionale di 
valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 
1, letta), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 15 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del 
terreno in € 3.200,00 (tremiladuecento/00);

• il Servizio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8937 del 29/06/2016, ha comunicato all’ interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari ad un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U., trattandosi di suolo agricolo. 
Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato in € 2.133,34 (duemilacentotrentatre/34);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo d’Ufficio con il n.10385 del 26.07.2016, è stato formalmente 
accettato dalla signora Urbano Antonetta, la quale ha optato per il pagamento dello stesso in un’unica 
soluzione (art. 10, co. 6, lett. a, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di San 

Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 
e, dunque, tra quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria 
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

• la signora Urbano Antonetta ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, 
accettando il prezzo di € 2.133,34 (euro duemilacentotrentatre/34), così come determinato dalla preposta 
Commissione regionale di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione di un terzo del prezzo 
stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Urbano Antonetta, non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 2.133,34 (duemilacentotrentatre/34), corrispondente 
al prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 2 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 

etc. nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 2.133,34 verrà corrisposta dalla signora Urbano Antonetta, mediante 

bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia —
Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni 
tratturali I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al 
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capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica 
P. C. I. 4.04.02.01.001. Si dà atto che l’entrata di € 2.133,34, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servizio 

Parco Tratturi di Foggia e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale , facente parte del Braccio “Lenzalonga”, 
individuato nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo ( FG) con i seguenti identificativi:

 - Foglio 113, p.11a 354 di ha 1.77.59 ( superficie effettiva ha 1.29.00)

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Urbano 
Antonetta, nata a San Giovanni Rotondo (Fg) il 22/12/1936, del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 2.133,34 (duemilacentotrentatre/34), da versare interamente 
prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2097
L. R. n. 4 /2013 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di demanio armentizio e beni della sop-
pressa Opera Nazionale Combattenti). Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale facente parte del 
Tratturo “Aquila-Foggia” in centro urbano di Foggia a favore della signora Gramazio Elisabetta.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsabile 
P.O. “Gestione e Alienazione” del Servizio Parco Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello stesso 
Ufficio e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
• con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

demanio armentizio e beni della soppressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);
• il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abrogando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i tratturi di 

Puglia, le cui funzioni amministrative sono state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1 dell’articolo 66 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega di cui all’articolo 
1 della legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il demanio armentizio della Regione Puglia in quanto 
‘monumento della storia economica e sociale del territorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali 
degli armenti e testimonianza archeologico di insediamenti di varia epoca”;

• gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 prevedevano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito territoriale 
ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.), che 
avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria consistenza o che possono essere alla stessa reintegrati, 

nonché la loro destinazione in ordine alle possibilità di fruizione turistico — culturale. Gli stessi tronchi, 
sottoposti a vincolo di inedificabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla Regione Puglia, che ne 
promuove la valorizzazione anche per mezzo di forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare riconosciute esigenze di carattere pubblico, con particolare 
riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
• Il Comune di Foggia, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato 

definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete tratturale 
ricadente nel territorio cittadino e, conseguentemente, le destinazioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 
della previgente L.R. n. 29/2003;

• il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U. prevede, nelle more dell’attuazione delle disposizioni ivi 
contenute, la possibilità di alienare agli attuali possessori che ne facciano richiesta e previa deliberazione di 
Giunta regionale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate dai Piani Comunali 
dei tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
• La signora Gramazio Elisabetta, a seguito dell’approvazione del P.C.T. di Foggia, in data 19/05/2016, ha 

presentato istanza, acquisita al protocollo d’ufficio al n. 6839, per l’acquisto di suolo demaniale, facente 
parte del Tratturo “Aquila- Foggia”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia al foglio 96, p.lla 
1282 di mq. 49 — Ente Urbano;

• tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che, 
avendo subìto permanenti alterazioni, anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo oneroso 
agli aventi diritto.
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VERIFICATO CHE
• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta valutazione circa la sussistenza in capo alla signora Gramazio 

Elisabetta, dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del diritto di acquisto - essendo proprietaria del 
soprassuolo consistente in una abitazione posta al piano terra, - con nota prot. n. 108/7952 del 10/06/2016, 
ha chiesto alla Commissione regionale di valutazione pro tempore, la determinazione del prezzo del suolo, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;

• la precitata Commissione, con determinazione n. 21 del 14/06/2016, ha fissato il prezzo di vendita del suolo 
in € 18.200,00 (euro diciottomiladuecento/00);

• l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risultanze della valutazione compiuta dalla Commissione, con 
nota n. 8536 del 23/06/2016, ha comunicato all’ interessata il prezzo, al quale, peraltro, è stata ritenuta 
applicabile la decurtazione pari al 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U., trattandosi di area occupata da 
costruzione effettivamente utilizzata quale abitazione. L’utilizzazione del fabbricato è stata accertata in sede 
di sopralluogo eseguito da funzionari dell’Ufficio Parco Tratturi. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato 
determinato in € 1.820,00 ( milleottocentoventi/00);

• tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del Servizio Parco Tratturi con il n.9605 del 12.07.2016, è stato 
formalmente accettato dalla signora Gramazio Elisabetta la quale ha optato per il pagamento dello stesso 
in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, lett. ci, del T.U.).

ATTESO CHE
• il terreno demaniale in oggetto è stato classificato dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia 

tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra 
quelli che possono essere alienati agli attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della 
vigente normativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della previsione transitoria contenuta nel 
sopra richiamato art. 25 T.U.;

• la signora Gramazio Elisabetta ha formalmente manifestato la volontà di acquistare il terreno de quo, accettando 
il prezzo di € 1.820,00 ( milleottocentoventi/00), così come determinato dalla preposta Commissione regionale 
di valutazione pro tempore, con l’applicazione della riduzione del 90% del prezzo stesso;

• non sussiste alcun interesse regionale, né attuale né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di seguito 

specificato:
• procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sdemanializzazione e successiva, autorizzazione alla vendita del 

terreno tratturale come in premessa identificato, in favore della signora Gramazio Elisabetta non ricorrendo 
alcun interesse regionale alla conservazione del diritto di proprietà sul medesimo;

• fissare il prezzo di vendita del terreno de quo in € 1.820,00 (milleottocentoventi/00), corrispondente al 
prezzo così come determinato dalla preposta Commissione regionale di valutazione pro tempore, con 
l’applicazione della riduzione prevista dalla normativa regionale, potendo l’acquirente beneficiare delle 
agevolazioni previste dall’art. 10, co. 3 del T.U.;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;
• dare atto che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, 

etc. nessuna esclusa), sono a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva pari a € 1.820,00 verrà corrisposta dalla signora Gramazio Elisabetta, mediante 
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bonifico bancario, con accredito sul conto corrente Banco Posta n. 170704 intestato a “Regione Puglia — 
Proventi dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160 - “Proventi alienazione beni 
tratturali I. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15% al 
capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n. 4111). Codifica 
P. C. I. 4.04.02.01.002. Si dà atto che l’entrata di € 1.820,00, con imputazione al relativo esercizio finanziario, 
sarà versata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità 
finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e) della L.R. n. 
7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-  udite la relazione e la proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile P.O. del Servi-

zio Parco Tratturi di Foggia, nonché dal dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio;
-  a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportate, la 
relazione dell’Assessore;

• di sdemanializzare, ai fini della vendita, il terreno demaniale di complessivi mq.49 circa, facente parte del 
Tratturo “Aquila-Foggia”, individuato nel Catasto Terreni del Comune di Foggia con i seguenti identificativi:

 - foglio 96, p.lla 1282 di mq. 49 - Ente urbano;

• di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in favore della signora Gramazio 
Elisabetta nata il 30/06/1962, del terreno demaniale come sopra identificato;

• di fissare il prezzo di vendita in complessivi €. 1.820,00 ( milleottocentoventi/00), da versare interamente 
prima della stipula dell’atto di acquisto;

• di stabilire che tutte le spese relative al passaggio di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, notarili, etc. 
nessuna esclusa), saranno a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
economica da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai sensi 
dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

• di conferire al dirigente pro tempore del Servizio Parco Tratturi, l’incarico ad intervenire, in rappresentanza 
della Regione Puglia, nella stipula dell’atto pubblico di compravendita che sarà redatto dal notaio nominato 
dall’acquirente e ad inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, le eventuali rettifiche di 
errori materiali;

• di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente provvedimento.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   21 dicembre 2016, n. 2104
Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi – Art. 40 L.R. 
n. 7/2002 – Nomina Presidente, componenti e Segretario Comitato .

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio di Gabinetto, riferisce quanto segue.

Premesso
L’art. 40 della legge regionale 21 maggio 2002 n. 7, nell’ambito delle disposizioni in materia di lavoro, 

istituisce presso la Presidenza della Giunta Regionale il “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema 
economico produttivo e le aree di crisi” (SEPAC) con lo specifico compito di monitorare le situazioni di 
tensione occupazionale e di elaborare le iniziative e le misure di coordinamento delle risorse disponibili e 
degli strumenti necessari alla realizzazione di soluzioni operative a breve e medio termine.

Nel tempo, con diverse Deliberazioni la Giunta Regionale ha disciplinato l’organizzazione e il 
funzionamento del Comitato SEPAC, oggi regolate dalla “Disciplina dell’organizzazione e del funzionamento 
del Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico-produttivo e delle aree di crisi”, 
aggiornata con la D.G.R. n. 328 del 30/03/2016.

Il Comitato è nominato dalla Giunta regionale e ha durata di due anni. Per il biennio 2014/2016, con 
Deliberazione n. 1549 del 29 luglio 2014, la Giunta regionale ha proceduto alla nomina del Presidente, 
dei Componenti e del Segretario del Comitato; successivamente, con deliberazione n. 462/2016, è stato 
nominato Presidente del Comitato, Pantaleone Caroli.

Per assicurare l’indispensabile continuità di azione al Comitato SEPAC e garantire la massima 
trasparenza alle procedure del suo rinnovo, la Giunta regionale, con proprio provvedimento n. 1410 del 
6 settembre 2016, ha prorogato tutti gli incarichi fino all’8 dicembre 2016 e ha dato mandato al Direttore 
del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro di istituire una short-
list di esperti dotati di elevate professionalità, dalla quale attingere per il conferimento degli incarichi in 
sede di rinnovo del Comitato in argomento.

A seguito di Avviso pubblico, la short-list è stato istituita con atto dirigenziale n. 16 del 18/11/2016, 
pubblicato nel B.U.R.P. n. 135/2016, del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro, che ne ha approvato l’elenco dei professionisti iscritti, al quale attingere 
per il conferimento degli incarichi di componenti il Comitato, in numero variabile da cinque a nove, come 
previsto dall’art.2 della Disciplina in vigore.

In relazione alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, invece, la citata DGR 1410/2016 stabilisce 
che, “in considerazione della natura altamente fiduciaria e di garante degli indirizzi politici del Governo 
regionale in materia di crisi occupazionali ed aziendali del sistema produttivo pugliese, potrà essere 
individuato direttamente, senza attingere dalla short list, dalla Giunta regionale”.

Considerato
Per i fini istituzionali attribuiti al Comitato e il coordinamento delle diverse attività che deve porre in 

essere per il perseguimento dei connessi obiettivi, esplicitati nell’art. 3 della Disciplina, questo organismo 
deve poter agire con un alto livello di autonomia, massima flessibilità e celerità di intervento, pur sempre 
in stretto raccordo con gli indirizzi politici del Governo e con le diverse articolazioni dell’amministrazione 
regionale per il necessario supporto tecnico-amministrativo.
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Quest’ultima necessità funzionale, trova soluzione nel nuovo modello organizzativo MAIA. Da un lato, 
infatti, il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, infatti presiede il 
coordinamento per il disegno e l’attuazione di tutte le politiche che possono concorrere alla soluzione delle 
crisi industriali ed occupazionali. Dall’altro, in questo stesso Dipartimento è stata istituita la Sezione Aree di 
Crisi industriale che supporta la Direzione nella interazione trasversale con le strutture organizzative interne 
e con gli altri Dipartimenti regionali, per proporre programmi volti alla reindustrializzazione e riconversione 
delle aree e dei settori industriali colpiti da crisi industriale e assicurare il supporto tecnico e coordinamento 
delle attività di gestione amministrativa e contabile del Comitato.

Il nuovo assetto organizzativo appena descritto, quindi, permette di assicurare alla Presidenza regionale la 
migliore soluzione per garantire il più efficace funzionamento del Comitato.

Il Comitato, pertanto, potrà avvalersi della Sezione Aree di Crisi industriale per il coordinamento necessario 
al disegno e all’attuazione di interventi a sostegno delle crisi industriali e occupazionali e per le attività a 
supporto della sua gestione amministrativa.

Il Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in considerazione 
dell’alto livello di autonomia, flessibilità e celerità di intervento con cui il Comitato dovrà agire, potrà 
continuare a garantire le funzioni di segreteria al Comitato e al suo Presidente incaricando un dipendente 
regionale dello staff di Direzione per assolvere questo compito.

COPERTURA FINANZIARIA di cui al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i.
La spesa derivante dal presente provvedimento trova copertura sui seguenti capitoli, autorizzati con D.G.R. 

n. 1947 del 30/11/2016:

Cap 952052  € 465.600,00

Cap 952055  € 103.428,42

Cap. 952056 € 39.576,00

Il Presidente relatore, per tutto quanto fin qui esposto e sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla 
Giunta di condividere e procedere alla nomina del Presidente del Comitato SEPAC, dei suoi Componenti e del 
Segretario, adottando il conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale 
ai sensi dell’art. 4, lett. K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
-	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-	di prendere atto di quanto esposto in narrativa, parte integrante del presente provvedimento;

-	di nominare Presidente del “Comitato regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e le 
aree di crisi” (SEPAC) il Sig. Pantaleone Caroli;
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-	di fissare nel numero di nove i componenti del Comitato SEPAC;

-	di nominare quali Componenti del Comitato SEPAC, attingendo dalla short-list i signori:
1. BASILE Stefano n.a BARI
2. DESIDERATO Alessandro n.a BARI
3. DI SCHIENA Paolo n.a TARANTO
4. GRIPPO Valeria Lucia n.a POTENZA
5. MORMANDI Giuseppe n.a CASSANO ALLO IONICO
6. RIZZO Maria Cristina n.a UGGIANO LA CHIESA
7. SANTOCHIRICO Rocco n.a TRICARICO
8. SBARRA Ettore n.a BARI
9. STASI Giovanni n.a BRINDISI

-	di nominare il sig. Savino Del Mastro, dipendente regionale, quale Segretario del Comitato SEPAC, per le 
ragioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate;

-	di dare atto che ai sensi della Disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del Comitato regiona-
le per il monitoraggio del sistema economico-produttivo e delle aree di crisi di cui alla D.G.R. n. 328 del 
30/03/2016, l’incarico avrà durata di anni 2 dalla data di sottoscrizione dei contratti di collaborazione;

-	di dare atto che sulla base di quanto stabilito dalla predetta disciplina, a ciascun componente del Comitato 
SEPAC spetterà un compenso lordo annuo di e 19.200,00 e di €. 60.000,00 al Presidente, al netto di ogni 
onere di competenza della Regione (percentuale contributo INPS, INAIL e IRAP);

-	di incaricare la dirigente della sezione Promozione e tutela del lavoro di provvedere agli adempimenti di 
natura finanziaria, come da D.G.R. n.1947 del 30/11/2016;

-	di affidare al Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione l’espletamento di tutte le procedure am-
ministrative per la sottoscrizione dei relativi contratti, ivi compresi i provvedimenti di liquidazione che tro-
vano copertura nella sezione contabile del presente provvedimento;

-	di affidare al Dirigente della Sezione Personale ed Organizzazione il compito di prevedere opportuni stru-
menti, nell’ambito delle clausole del CCNL e/o della Contrattazione integrativa decentrata, per la definizio-
ne del trattamento economico aggiuntivo spettante al dipendente regionale cui sono state qui conferite 
le funzioni di Segretario del Comitato SEPAC, rendendo compatibile al vigente quadro normativo quanto 
previsto dal comma 3 dell’art. 6 della Disciplina citata;

-	di pubblicare nel portale istituzionale la composizione del Comitato SEPAC e dei curricuia dei componenti 
nominati;

-	di notificare il presente atto, a cura del Segretario del SEPAC, al Presidente e ai Componenti del Comitato 
SEPAC, al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, alle 
Sezioni Personale e Organizzazione, Aree di Crisi industriale e Promozione e tutela del lavoro;

-	di pubblicare il presente provvedimento nel BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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